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JLj A tardanza della pubblicai 
zione di quefto secondo Volume , 
col quale vengono terminate le Me-- 
morte di Giufeppe IL è proventi 
ta dalla lufinghevole e spett azione > 
che /otto il Regno del defunto Mo- 
narca , . ed in fpecie nell ” epoca 
prefente , fi potejje vedere ultima - 
ta, con una defiderabil pace , la 
guerra che ha tenuti occupati t 
due Imperj. / * v \ 

La morte del prenominato So* 
vrano avendoci, fatta variare P 
idea y quale era di finire quefto 



Compendio colla predetta pace , ci 
veggi amo aftretti a compier l'O- 
pera colla morte del Sovrano , di 
cui fi scrivono le Memorie. 

Dovrebbe quefto Volume ef 
fer non folo di mole maggiore , 
ma fi potrebbero formare de* gros- 
si libri , se trattar fi volejjero a 
lungo ed efìefamente le gefla , e 
le occupazioni di Giufeppe IL , che 
nel breve giro di pochi anni ha 
cercato di far quanto credeva •f 
fere ne ce far io per la felicità da' 
fuoi Stati ; ma dal titola . che ab* 
biamo dato al mede fimo , ben fi 
rileva che nofira intenzione non è 
fiata di formare una lunga Ifio* 
ria , ma folo di accennare, ! fatti , 
t le revoluzionì della medejìma , 
t quafi porgere la traccia a chi 
efori in vadtan una fintile ’wpre* 

i 
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fa . E % necejjario ,che il corte/* 
lettore fia al fatto di tal fentimen * 
to , perchè, indebitamente non ci 
aggravi fa d* uopo . altresi av- 
vertirlo % che abbiamo creduto ef 
fer giu fio di cangiare f adottato 
fiflema , cioè di ef porr e la narra- 
tiva per anni , e non a capitoli , 
come nella prima parte , e fendo a 
noi parfo un metodo di maggior 
chiarezza e facilità . Siccome poi , 
replichiamo , /0»0 quefie pure Me- 
morie , pretender non deve alcuno % 
che inclufe vi fieno delle ri fi è ({to- 
ni , de fare afi mi , 0 « de* motteggi : 
lo dicemmo nel? altra Prefazione , 
e dovrebbe b afi are ; ma non po- 
chi avrebbero voluto y che la no - 
ftra penna, fife feorfa piu libe- 
ramente .v A cofioro noi rif ponde- 
remo y chi [ diffìcile non ci farebbe , 
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fiato di fpargere di mordaci fati 
f Iftoria , poiché è oramai avvez- 
za la noftra penna a scrivere gli 
Annali Volitici del XVlll. Seco - 
1$ ; ma altresì diremo a quefti 
Cenfori , che forfè conofcer non vo- 
gliono • il Mondo , come co fretto 
fu Gtufeppe II. a confi far da fi 
ftefio °d Principe di Kaunitz : 
Che non aveva abbaftanza cono- 
sciuti gli Uomini *• j \ 

Siamo perfuafi , che in bre- 
ve efeiranno delle lunghe e com- 
plete I fio ti e di quefto Sovrano: 
ivi potranno pajctrfi coloro che de - 
fiderano di intendere eflefamente 
il tutto ; forfè però refìeranno in- 
gannati, poiché fi lo Scrittore fa- 
rà prùdente ed accorto , celerà 
quello che folleticherebbe i lettori , 
e fi fionderà in quanto è fimplice 
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narrativa ed indifferenza : sarà 
però altresì vero , che chi legge* 
rà le noftre Memorie non ignore- 
rà i fatti e gli avvenimenti ac - 
caduti ài definito Cefare , e potrà 
parlarne con una egual fran* 
chezza . 

Gradìfcà il virtuofo Pubbli - 
co quefta noftra fatica , che di 
buona voglia gli fi con] aera , e ci 
animi a profeguire la diffidi car- 
riera dell * onore e della virtù , 
ove ad onta di coloro che ci han- 
no offiefo e tradito * e di quelli 
ancora che ci vilipendono ed in- 
giuriano , cerchiamo di imprimer 
le orme onorate , facendoli ben 
cotiofcere che 

Tutto diftrusge it Vorator degli anni, 

E la fola Virtù permane eterna. 



Digitized by Google 



1 






9 



‘ FASTI E MEMORIE ‘ 

DI GIUSEPPE IL 

IMPERATÓRE AUGUSTO 

» 

Anno MDCCLXXXl. 




. . • - :l 

Imafto afloluto Monarca di tutti 

gli Stati Auftriaci 1’ Imperatore GIU-, 
SEPPE II. cominciò subito ad efterna-t 
re le lue risoluzioni interne % e a darli 
una incredibile attività , tentando di 
ridurre tutto ad un folo (Ulema , ed 
il tutto determinare ad una regola ge- 
nerale; « (ìccome Maria Terefa aveva 
lasciato 1* Impero in uno dato di tran; 
quillità,edi pace, l* Augufto Figlio pofe 
Ir mano alle Leggi . Prima di ogni altro 
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volle però che fotte pagato il Legato 
della defunta lmperatrice , U quale ave- 
va testato un mefe di' paga a tutta la 
fua Armata ; e perchè quella lemma non 
fofle di aggravio allo Stato, dette del 
fuo proprio frario un milione e 200. 
mila fiorini; fece altresì pagare tutti i 
Legati e penfioni ordinare, nel fuo Te- 
ftamento dal Duca Catlo di Lorena , che 
aveva lafciato Erede Universale lo fteflb 
Imperatore . 

Cominciarono intanto a comparire le 
Leggi ; la prima Ordinanza fu pubblicata in 
data del 17. Dicembre 1780. riguardante 
le Case Religiofe . Veniva ordinato Con 
quella , che verun Religiofò potefl'e donare 
a* Conventi maggior somma di mille 500* 
fiorini del Reno, proibendo ogni altra 
difpofiìione a favore delle Cale di Re*» 
ligione. r , 

Altra Ordinanza fii emanata falla 
proibizione de* Libri, e fu permeilo a 
chiunque di . Rampate le critiche falle 
Opere altrui, fuorché di Religione , e che 
non follerò Libelli; avendo detto S. M. 
„ che fe tali critiche fodero cattive » ri* 
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iftartebbèro fieli' oblìo, e fé fellone fervi* 
rebbero a correggere l* Aurore. Con Sa- 
premo Decreto furono altresì regolate le 
spefe de’ Battermi , Matrimoni , Funerali* 
e Sepoltura fecondo le clafli , e ridotte 
quali al terzo di quanto fi pagava . 

In data del 24. Marzo fa pubblica* 
to un Editto riguardante gli Ordini Re* 
ligioli . Proibiva!! io! medefitno qualun* 
que unione o dipendenza colle altre Ca- 
fe Religiofe Edere *, tolta veniva l* obbe- 
dienza al Generale, e fottopodi i Rego* 
lari a’ Vefcòvi ; era vietato che alcun fo- 
rediero patelle diventar Superiore ; e che 
non fi dovettero comprare Breviari * Mes-. 
sali ec. ftampati fuori degli Stati di S.M. 
I. ; veniva ancora loro proibitoli farpafc 
fare in qualunque paefc eftero fenza ec*- 
cezione , danaro in contante, o in lette- 
re di cambiò, fotto qualsifosse precedo 
di Messe , foddisfazioni ec. 

Due giorni dopo comparve altro 
Editto, riguardante le Bolle, Brevi, ed 
altre Carte di Roma . Veniva ordinato 
a tutti gli Arcivescovi, Vefcovi, e Su- 
periori Ecclefiadici qualunque , che pri- 



ma di pubblicare) un Breve ee. dove (Ter* 
prefentarne una copia alla Reggenza Ci- 
vile della Provincia per ottenerne il R. 

Rxequaiur. r . 

Poco dopo fu pubblicato altro Edit- 
to riguardo agli Ebrei. Per render più. 
utile quella Nazione, venivano alla me- 
defima accordate tutte le facoltà * e pri- 
vilegi che agli altri Cittadini, di potere 
efercitare qualunque Torta di arte , e rne- 
ftiere, d’applicarsi all’ Agricoltura , di 
frequentare le Università idi godere in. 
' generale qualfivoglia diritto Patriottico ; 

fu tolta loro ogni insegna umiliante e di- 
flintiva, obbligandoli però a lalciare in 
ogni atto, e, documento la lingua nazio- 
nale ed t iife'rvird della lingua del 

Paefe,.;-: ..* - ■ 

Fece dipoi S* M. I. un Regolamen- 
to Generale. per tutti i Tuoi Stati riguar* 
do alla Tolleranza delle. differenti Reli-, 
gionl Cnfliaoe., Quello Regolamento fu 
divifo in VI. Articoli; pe\ primi, due fv 
pertnife a* Proteftanti 1* eler^irio privato 
delia Joro .Religioni di potere edificare 
Oratoti » e Chiefe inurne » fenza però cam- 
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pane» ® campanili, e ingresso a forma di 
Chiefa . Il quarto permetteva a’Proteftanti, 

> ed a’ Greci non Uniti di pofleder Beni , e 
Dignità , e Cittadinanza . Il quinto che non 
fi obbligaflero i Protettami a interveni- ' 
re alle Funzioni della Religione Domi- 
nante , o a giurare fuori delle loro for- 
mule. Il letto che nelle elezioni, e col- 
lazioni di cariche non fi avelie riguardo 
alla differenza di Religione, ima bensì 
alla capacità degli Aspiranti. 

Altro Decreto fu pubblicato riguar- 
dante le Difpenle Matrimoniali , col 
quale veniva proibito Severamente a 
chiunque? di domandare , o impetrare 
da Roma , o pretto la Nunziatuaa , alcu- 
na Difpenfa intorno a' pubblici e ricono- 
sciuti impedimenti canonici > ma bensì 
dall’Ordinario Vefcovo. Siccome poi le 
difpute intettine de* Certosini dLMadier?» 
barch nell’ Auftria Inferiore dettero mo- 
tivo al Governo di efaminare il loroln«- 
ftituto, ne venne in fequela, che i lord 
beni furono confiscati , ed appropriati 
allo Spedale delti Efpofti , e fu ordinato^ 
che del Chioftro si facefiero caferme per 
le truppe. 
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Tali furono i principali Editti ema-? 
nati dall’ Imperatore , che oltre di reca- 
re una universale fenfazione, fecero nel- 

♦ 

lo Stato degli Ecclefiaftici la maggior 
forprefa. E ficcome i prudenti Miniftri 
del Santuario hanno cercato Tempre di 
unire placidamente le due Poteftà , (i 
credè in dovere il Nanzio Apoftolico 
Monfignor Garampi , Refidente a Vien- 
na , di fare una Rappresentanza per mezzo 
di biglietto a S. A. il Principe di Kaunitz 
Gran Cancelliere , colla quale faggiamen- 
te parlando Tulle risoluzioni che prende- 
va la M. S. I. faceva vedere, che ogni 
Poteftà aveva i Tuoi limiti fidati dalle 
Leggi , e dagli ufi » e preferita dalla 
-Religione, e che l’ ideata rifoluzione di 
eftinguere ( come dicevafi ) varie Cafe 
Religiofe, e loro Regolari Inftituti, non 
poteva che farne foflfr ire all’ autorità del- 
ia Chiefa, ed al bene Tpirituale dell’ a- 
fumé; molto più che in quella materia 
1’ autorità del Sommo Pontefice, della 
Chiefa , e i Sacri Canoni , formavano un 
gius pubblico , ed universale ec. i 

A tal Religiofa Rimoftranza fu data in 
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i breve una Rifpofta per Sovrano Comando 
da! Principe di Kaunitz , e vi fidiceva , che 
con molta forpresa S. M. I. aveva oflervato 
che le Tue rifoluzioni fodero ravvifate co- 
me dannofealla Religione, ed alla Chie- 
fa , e contrarie alle Leggi Ecclefiaftiche ; 
Che faceva fapere perciò , aver tutto 
fatto come privativa del Sovrano, es- 
fendo gli Ordini Ecclefiaftici affatto e- 
ftranei all’ eflenziale della Fede, e della 
Religione; e che la M. S. I. era in di- 
ritto, anzi in obbligo di ftatuirlo in tatto 
quello che non è puramente dogmatico 
e fpirituale ; e che la M. S. non eflendo 
capace di comandare a' Tuoi Sudditi co- 
fa contraria alla loro cofcienza , così 
non avrebbe mai sofferto che ninno si 
forte ingerito nelle determinazioni propriè 
della Suprema Potertà del Principato ec. 

Vienna ip. Dicembre 1781. .? 

Il Nunzio non agiva però di .pro- 
prio moto in sì fpinofi affari ; ma era T 
Oracolo del Vaticano che dirigeva il fuo 
Miniftro. Il Pontefice Pio VI. gloriofa- 
mente regnante , fcrifle dunque un Pa- 
terno Breve all’ Imperatore , col quale 
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ponendo in chiari veduta 1* armonia fra 
la Sede Apoftolica, e l’ Impero, e con 
«na chiara narrativa de’ fatti accaduti 
ne* pafl’ati Imperi , e la condefcendenza 
che aveva ufata la S. Madre Chiefa var- 
io i Tuoi figli , che 1 ’ avevano richieda 
di qualche grazia» pregava la M. S. I. 
« trattare amichevolmente di tali afta- 
ri » dichiarandoli filler prontilHmo di 
paftàre a Vienna » per comporre così le 
ragioni della Chiesa co’ Diritti Cesarei» 
ficaro che la M. S. lì sarebbe predata 
i quanto era di giudo » ed avrebbe con- 
tinuata alla Chiesa Cattolica la sua tu- 
tela ed il fuo Patrocinio, ec. 

Roma (ifi. Dicembre 1781. 

Intanto la rispoda del Principe di 
Kaunitz al Biglietto diMonfig. Nunzio, 
dette occasione a quedo di prefentare 
lina feconda Memoria» data del zi. Di- 
cembre, e nella quale dichiarava di non 
potere adottare i principi espredi nella 
citata rispoda; e che in tal cafo non 
poteva far altro, che quello che spet- 
tava alla Religione, e alla Chiesa, di- 
chiarando nell* ideilo tempo di profetare 
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oflequiofa venerazione alla - * M. S. I. , e 
per la quale si faceva Tempre gloria di 

edere ec.. • . \ 

A quella Memoria il Cancelliere di 
Corte fescrifle brevemente, dicendo, 
che era superfluo ogni ulteriore rispofta 
e che S. M. non voleva che fi entras- 
se più in altra discuflìone ' sopra limili 
macerie, . *• 3 -, ,j 

In quello flato rima fero nel pre- 
sente anno le vertenze tra l’Impero, e 
la Chiesa, non lasciando però Cesare di 
eseguire il suo propodo Piano , ed il- 
Pontefice di cercare ogni mezzo perche 
il decoro, e l’onore della Chiesa non- 
fofle conculcato. Ordinò . intanto S. M* 
I. che la Nazione SalTone llabilita nella 
Tranlilvania , la quale nón aveva maj 
voluto ammettere veruno abitante Tran- 
filvano alla Cittadinanza, abolifle quelle 
perniciose consuetudini: permise a tutte 
le Nazioni abitanti nella Tranlilvania 
di poter godere de* Diritti Municipali , 
ed a tutti i Palatini dell’Ungheria fece 
spedire de’ Rescritti, per aflicurarli che 
farebbero (lati rispettati i loto Privile» 

B 
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gì e le loro Coftituzioni : fece però fa» 
pere a tatti i Tribanali dell’ Ungheria 
che non fotte dato alcun gattigo alle Ra- 
gazze incinte ( qualora non fodero ree 
di provato aborto . Con altro Decreto 
pubblicato dalla Reggenza dell’ Auftria 
Bada intimò a tutte le Case Religiose, 
che tenedero in vigore la proibizione 
di acquietare Beni (labili , poiché in av- 
venire ogni acquieto farebbe (tato ri- 
guardato come illegale . Fu partecipato 
ancora a tutti i fupremi Tribunali e Di- 
partimenti Cesarei , che da allora innan- 
zi tutti i Proteftanti e Riformati, purché 
avefsero gli opportuni requidti potefsero 
aspirare, e ottenere gl'iltefsi impieghi 
come i Cattolici a norma del furriferi- 
to Editto di Tolleranza . 

S. M. dette altresì ona mano al 
Commercio , avendo dichiarato franco 
il Porto di Oftenda , ove fece fabbri- 
cate nyovi Magazzini ed abitazioni, e 
vi erette nuove fabbriche di manifattu- 
re, i quali vantaggi fi avanzarono in 
tutta la Fiandra Auftriaca, ed in specie 
nella Provincia di Limburgo. 

* 

i 
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Destinò Cesare ,'S. A. R. la Gran- 
Ducheffa di Toscana, Infanta di Spagna 
per adempire l* onorevole cornmiflìone 
di conferire 1’ Ordine Infigne della Cro- 
ciera, ed a tale effetto furono spedite 
a Firenze la Cancelleria, e le altre co- 
se che riguardano detto Iffituto. Queffo 
Ordine fu inffituito dall’ Imperatrice E- 
leonora Gonzaga Moglie di Ferdinando 
III., in occasione, che incendiatoli una 
parte dell’ Imperiai Palazzo, rimafe il- 
lesa dalle fiamme un Immagine di un 
miracoloso Crocififfo, che era nel di lei 
appartamento. 

La promiscuità di tanti affari non 
tolse a Giuseppe II. il piacere de’ fuoi 
soliti viaggi . Partì egli il dì 22. Mag- 
gio da Vienna , col General Terzi , e 
piccolo seguito, e per Francfort , Ma* 
gonza e Treveri giunse il dì 3. Giugno 
a Luxemburgo, e il dì $. fu a Brusel- 
les ; ivi ricevè il Reai Duca di Gloce- 
fter, che da Londra vi fi era espreffa* 
mente portato per complimentarlo a no- 
me di S. M. il Re della Gran-Bretta- 
gna , Da Bruselles fece il giro di tutti 

B 2 
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i Paefi Baffi Auftrìaci, e vifitò'tattc 
quelle Città , Fortezze , e Porti , dando 
per ogni dove, nuovi Ordini, e facen- 
dovi nuovi regolamenti ; giunfero in que- 
llo tempo a Bruselles la Reale Arcidu- 
chefl’a Criftina , e il Duca Alberto suo 
Sposo per rimanere al Governo di tutti 
quelli Stati, e ne presero nel mese di 
Luglio il portello a nome di Si M. I. 
Da quelli Stati Giuseppe li. pafsò per 
le Piazze di Baviera in ftrettifiimo in- 
cognito, fotto il nome di Conte di Fai- 
ckenftein all’Haia,, ove giunse il dì 7. 
Luglio, e fi portò a far vifita immedia- 
tamente al Maresciallo Duca di*' Brun- 
swick; vifitato altresì il Principe Sta- 
tolder, feguì ii fuo giro per oflervare 
le principali Città di- quelle Provincie, 
oflervando soprattutto le Univerfità , ed 
ì Monumenti delle Scienze , e delle Bel- r 
le Arti. Terminato quefto giro tornò 
a BrufeileS, dì dove per le polle paf- 
sò altra volta a Versaglies, e vi giunfe 
il dì 19 Luglio, efiendovifi trattenuto 
fei giorni , in lieta compagnia della Re- 
gina fua Sorella , e del Re CrilUanifiimo 
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Tuo Cognato. Da Versaglies, colla loli- 
ta l'uà speditezza tornò a Vienna il dì 14. 
Agofto , ma poco vi rimase , perchè nel 
dì 19. partì per 1 ’ accampamento di Buda e 
Peli , e da quelli all’ altro di Minkendorflf; 
tornato noovamente nella fua residenza , 
ripartì il dì 9. Settembre per la Moravia , 
e passò quindi nella Boemia, non foló 
per osservare l’accampamento di 40. mi* 
la Soldati, ma per viiitare specialmen- 
te le due nuove Fortezze fatte erigere 
alle Frontiere di quel Regno verfo gli 
Stati Prulìiani ; finalmente fece il dì 4. 
Ottobre ritornò a Vienna . 

In quello frattempo S. M. V Impe- 
ratrice delle Rulfie , volle che il Gran- 
Duca Paolo Petrowitz fuo Figliuolo, eia 
Gran-Duchefla fua Nuora, reftituilTero a 
Giufeppe II. la vilìta che Celare le ave- 
va fatta a Pietroburgo . Partirono dun- 
que quegl* Imperiali Principi , fotto no- 
me de’ Conti del Nord , dalla loro Re- 
fidenza il dì 30. Settembre, con nurae- 
rofo accompagnamento . Traverfata la 
Pollonia* ove furono incontrati a Wi** 
snowictz dal Re Stanislao Augufto , giun- 
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fero a* confini della Polloni» Auftriaca , 
e vi vennero ricevuti a nome dell’ Im- 
peratore dal Conte de Brigido Governa- 
tore di Lemberg; da quella Capitale, 
fempre magnificamente trattati , giunse- 
ro a Vienna il dì 20. Novembre, ef- 
fendo fiati incontrati dallo fteflo Augu- 
ro a Troppau: le Fede date in tale oc- 
cafione dalla Corte Imperiale furono ma- 
gnifiche e grandi; un ricchiflimo Al- 
loggio, Balli, Cacce, gran Pranzi, e 
Cene, Accademie, Spettacoli Teatrali, 
tutto fu porto in opera per render fa- 
rtofo il loro Soggiorno in Vienna ; e 
quello fi accrebbe in piacere per la 
Gran-Dachefia , poiché vi fi era porta- 
to il Principe Federigo, e la Principes- 
sa di Wittemberg Suoi Genitori con i 
Suoi Fratelli e Sorella per rivederla e 
godere della compagnia de’ due illuftri 
Coniugi . La venuta però del Principe 
Federigo di Wittemberg, fratello del 
Duca Regnante , e Padre della preloda- 
ta Gran Duchefl'a delle Ruflie ebbe un 
maggiore oggetto: ficcome Cefare aveva 
penfato allo rtabilimento della propria Fa* « 
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miglia , ne Tenne in confeguenza , che 
fu da etto trattato e conchiuso un fu- 
turo Matrimonio tra 1’ Arciduca France- 
ico, figlio primogenito del Gran-Dace 
Pietro Leopoldo di Tofcana , e la Prin- 
cipefla Elifabetta figlia del nominato Prin- 
cipe Federigo , la quale fu condotta in 
tale occafione dal Genitore a Vienna , 
dovendo ivi rimanere in educazione, c 
profetare la Religion Cattolica, come 
era flato convenuto co’ respettivi Geni- 
tori. S. M. l’Imperatore volle onorare 
al maggior fegno quefti Ospiti , portan- 
doli ad incontrarli una pofla lontano da 
Vienna, e facendoli albegare nel proprio 
Imperiai Palazzo , e dando diflinte fefte 
a loro contemplazione, e degl* Imperia- 
li Principi di Ruflia , i quali fotto il det- 
to nome de* Conti del Nord fi trattenne- 
ro in Vienna per tutto il rimanente dell* 
Anno, per paflare poi a vedere 1* Ita- 
lia ed altri Paefi dell* Europa . 

L* Anno fu chiufo con nuovi Re- 
golamenti diCefare fulla Tolleranza del- 
le Confeflìoni Auguftana ed Elvetica s 
eoa libertà a coloro che le profeffev»- 
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no » e di pofere- erìgere Chiese come 
i Cattolici nell’ Olanda : fa detto che i 
Vefcovi avellerò il diritto di aflolvere 
da Voti Religioni, di decidere nelle cau- 
fe di Matrimonio » e di dare le Dispen- 
se ; fa ordinato che # i Sacerdoti Rego- 
lari, che con dispensa divenivano Seco- 
lari , non potettero pretendere Eredità 
q Patrimonio tettato a favore di altri, 
o per donazione ec. finalmente furono 
ancora fopprefii molti Ordini Regolari 
Contemplativi de* due Sefsi ; le quali 
Leggi, e tutte le altre fuddette, ven- 
nero promulgate in tutù i Domini della 
Cafa d’Auftria. 



« « 







( 



1 

1 

I 

i 

* 



t* 

J 



Digitized by 




Google 



* Anno MDCCLXXXII. 



*5 



» 



i 



G iuseppe II. continuando nel Tuo in- 
tra pr e fo (idema di voler regolare 
il Mondo Politico, ed Ecclelìadico , non 
faceva padare un giorno che non emt» 
nafle Editto Copra uno di quelli due og- 
getti.; aveva già rimedi tutti i Rego- 
lari lotto la Potestà de’ Vefcevi , proi- 
bendo che niuna relazione teneflero con 
Comunità Edere; quando deliberò di 
(opprimere vari Conventi per converti? 
re i beni in ufo a fuo piacimento. L* 
Editto di foppredione fa emanato a’ pri- 
mi del prefente anno, preceduto da un 
Decreto » col quale autorizzava qualun- 
que Sacerdote fecolarizzato ad efler ca- 
pace di ricevere eredità , o acquidi per 
via di donazione. Altra Ordinanza fu 
emanata il dì 12. Gennaio, colla qua- 
le lì comandava fra cinque meli la fop* 
predìone di tutti i Conventi e Ospizi 
de’ Certolini , Camaldolend , Eremitani » 
Monache di S. Chiara , Carmelitane , 
Cappucine, e S. Francefco; in confe- 
gucnza di quefto Editto fu proibito 1* 
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accettarvi Religiofe alla profeflfone , e 
fa fatto prendere il pofleflo di tutti i 
Beni {labili , Mobili , o Arredi Sacri per* 
finenti alle Case , e Chiese predette» 
aflegnando però agli Individui il ispet- 
tivo mantenimento annuo, dichiarando 
che per la Dispenfa de’ loro Voti do- 
veflero ricorrere a* loro Superiori, Fu 
ancora proibito a’ Corpi Ecclefiadici 1* 
alienazione o cambio de loro beni; fu 
aflegnata una {ufficiente Congrua a’ Pa- 
rochi, c regolato il Diritto di Stola: 
inoltre fu comandato che fi erigeflero 
varie Chiese Parrocchiali , e furono proi- 
bite le Musiche, a, riferva, delle Fede 
più folenni , preferivendo nelle Dome- 
niche il Servizio Divino col fidema Fran- 
cefe; i Frati Mendicanti ebbero poi la 
proibizione di queduare in tutti li Stati 
Audriaci ; e fu ordinato che si riman- 
dafiero i Preti Foredieri al loro Paese. 

31 Sidema di Tolleranza dette pe- 
rò alcun poco da fare al Sovrano Ri- 
formatore ; ond' è che nel predetto me- 
le di Gennajo fu pubblicato un Editto 
fidemante quello di Tolleranza » e di* 
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viso in XVI. Articoli , ne’ quali veniva 
permeilo a tutti gli Accattolici il libe- 
ro efercizio privato delle loro Religioni; 
che potedero avere pubblici Oratori, e 
Scuole; che veniflero riguardati come 
tutti gli altri Cittadini per* impieghi » 
Rudi , e pofleflioni ; che non veniflero 
forzati a giuramento, fé non con la lo- 
ro forinola ; che i figli fodero fecondo 
i fefsi allevati nella Religione de’ loro 
Genitori , e che niuno potefle turbare gli 
Accattolici in materia di Religione ec. 
Quello Editto non fopprefle che poco li 
fconcerti che fuccedevano per parte de' 
Protellanti o di altri Eretici , e fopra tutto 
degli Ufliti; quindi è che al fuddetto 
regolamento furono aggiunti altri Arti- 
coli , ordinando che gli Accattolici fi do- 
vettero manifellare; che follerò foggetti 
alte Comunità Cattoliche; che come una 
prerogativa della Religione Dominante* 
il Paroco Cattolico potefse vifitare per 
una volta l’Infermo Accattolico, e che 
ove fofiero 500. perfone di qualunque 
Confellione, venilfe loro accordato un 
Oratori», 0 Scuola. Nonostante inforfe- 
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ro anche delle difficoltà fopra quelli 
Articoli i lìcchè per ordine del Monar- 
ca furono pubblicate varie Circolari * 
colle quali rifchiarando il falfo Supporto* 
che S. M. folle indifferente per qualun- 
que Religione , e che lì compiacili® 
della rinnegazione della Religione Cat- 
tolica, faceva fapere la M. S. I. che 
sebbene aveva aderito alla Tolleranza 
delle varie religioni , era fuo unico og- 
getto il mantenimento della vera e uni- 
ca Religione Cattolica . Quella. Circolare 
venne promoffa dall’ indifcreto zelo di 
alcuni Cattolici, fra quali il Vefcovo 
di Konigsgratz » che con naufeance a- 
dulazione ‘ volle incluiìve aggiungere al 
Decreto ampliffimo di Tolleranza ema- 
nato da S. M. I. Su quello affare di Tol- 
leranza delle Religioni fii im preda da 
benaffetti una Medaglia d’ Argento, da 
una parte della quale presentava il bu- 
llo della Cesarea M- S con la iscrizio- 
ne Iusephus IL Ront. Imp. semp. Aug. e 
fotto Tolleranza Jtnperat . Nel rovescio 
(i vedevano tre EccUfiartici delle tre 
Religioni fulliftenti nella Germania, cioè 




un Cattolico nel mezzo con il Calice 
in mano, un Luterano alla delira, e un 
Riformato alla Anidra, colla Sacra Bib- 
bia fotto il braccio, tutti tre rispetto-, 
famente piegati verfo un' Aquila, che 
fopra di loro spargeva de: raggi dal no- 
me Iebovach; vi era poi il motto fub 
dlis fuif protegit omnes , e nella base 
fi vedeva un Chioftro diroccato, coll* 
epigrafe Ecce amici in Deo . ; - 

Mentre tutte quelle cofe fi tratta- 
vano e llabilivano, e le cui nove cor- 
revano per ogni parte del Mondo, Ce- 
fare rispofe al Breve del Pontefice, man» 
datogli fino dalla fcorfo anno* La Let- 
tera di S. M. fu in data del din. Gen* 
najo, colia quale efponeva ;a S. S. che 
era molto rellato maravigliato della ne- 
gativa data da S. S. alla richieda re- 
lativa alle Sedi Epifcopali e Benefizi Ec- 
clefiallici fituati nelli Stati della Lom- 
bardia ; palla va poi "coni lunghi com- 
plimenti ad accettare, e ringraziare il 
Pontefice della propofizione fattagli di 
portarli . a Vienna , e finiva col dichia- 
rare, di cfler Figliuolo e Tutore della 
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Religione e della Chiefa , ma che non 
voleva rimuoverli dal già fidato ec. 

. S. S. ' rifpcse a quella Lettera con 
altra , data da Roma il 9 . Febbraio ; 
colla quale faceva fapere, che aveva 
provata una incredibile giocondità per 
vederli accettato da Cesare, e che fpe- 
rava con tal mezzo di unire .le parti 
con i vincoli d* intenta amore verso la 
Chiefa, verfo il Pontefice, e verfo la San- 
ta Sede . A quella Lettera replicò pure 
l’ Imperatore , efponendo che avrebbe 
ricevuta la Santità Sua con filiale ri- 
verenza , e che tutto farebbe fiato pron- 
to per onorare il Capo della Gerarchia 
Ecclefiaftica . 

* Quello carteggio non fa però il gran- 
de incentivo per il Viaggio del Ponte- 
fice, ma bensì le innovazioni, ed i re- 
golamenti che efcivano dal Trono Im- 
periale , dal quale vedevafi combattere 
1* onore ed i privilegi della Romana 
Chiesa. Pio VI. felicemente Regnante 
dato dunque parte in un Conciftoro fe- 
greto della fua determinazione per com- 
porre le vertenze tra l’ Impero , ed il 



nigm/ivl hi/ ( ~.ocìoll-' 




Sacerdozio, e fatti quindi tutti i pre- 
parativi , partecipò al Sacro Collegio la 
fua partenza nella mattina del dì 25. 
Febbrajo , annunziando c^e farebbe par- 
tito il dì 27. come infatti fece, dopo 
di aver confermati i Caidinali, e Mi- 
nistri Palatini nelle loro tanche, fubor- 
dinati all Eminentifs. Pallavicini . corno 
Segretario di Stato, e dopo di aver di- 
chiarato con una Bolla, che piando an- 
che forte piaciuto all* Altirtìnb di chia- 
marlo a fe durante la fua ontananza 
da Roma , nondimeno 1 * eleziore del Ro- 
mano Pontefice dovefle fempte farsi in 
Roma . S. Santità confegnò in tale oc - 
cartone 1 Anello Piscatorio alf Eminen- 
tifs. Conti Segretario de* Brivi, a cui 
pure dette il fuo Teftamentcj: il Santo 
Padre fa accompagnato dall’ afollato Po- 
polo che piangeva e chiedevi la Paftp- 
rale Benedizione fino alla Ptfrta del Po- 
polo, ove fi congedò da* Porporati , No- 
biltà, e Prelati non folo, 1 ma ancor» 
dal Gran-Duca e Gran-Ducherta di Ruf- 
fia chfi-allora trovavanfi a Roma , i qua- 
li dopo di avergli fatti i piu teneri 




complimenti, S. A. I. il Gran-Duca lo 
pregò che accettane la fua fuperba pel- 
liccia, che aveva ricevuta dall’ Augufta 
fua Genitrice rei partire da ; Pietrobur- 
go; lo che fu con focnma gentilezza gra- 
dito da Pio VL s • 

Dato l’ ultimo congedq $• incammi- 
nò il Popte/ìc^ yerfo Otricoli* dj dove 
per Loreto, Sinigaglia e Fano arrivò a 
Cefena fvu Patria il ‘ -dì 5. Marzo, oYe 
fu complirientato. da S. Ecc. Conte Gio. 
Batifta ^ambeccari a nome del Re Cat- 
tolico; da Cefena pafsò ad Imola, e quin- 
di a Boltgna;, nella qual Città ricevuti 
i complimenti del Reale Infante Duca 



dj Parma, nella mattina del dì; p. pxo- 
feguì il fu> Viaggio per Ferrara , a Cor- 
boia,; e Clioggia. Pei* tutto lo Stato Ve- 
neto S. S; ricevè le migliori e» più di-, 
voti ajeco^ienze » eflendo flato compli- 
mentato e trattato splendidamente da 
Miniftri dela’ Repubblica , che in, tale 
occasione dimoftrò nel Politicone nell* 
Ecclefiaflico qual fia il femprè lodevole 
fuo spirito pjo e religiofo. Non ponia- 
mo iralafciare , che giunta la S. S. il 

dì 
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dì 13. ad Udine vi ^furono fette (blenni 
illaminazioni, ed ivi il Sommo Ponted-r 
ce creò Cavaliere dello Spron d’ Oro r 
S* E. Procurator Mànìn» che accampa*^ 
gnò , aflìejme con S. E. Contarmi , il S., 
Padre fino a Confini della Repubblica.-* 
Arrivato il Sommo Pontefice a Con-, 
fini dell’ Auftriaco Stato ricevè i primr- 
complimenti per parte di S. ,M. .1 Im^ 
peratore , ed efiendo gianto .il di 14,: 
a Gorizia vi fa ricevuto da S. E. il Con-, 
te di Cobentzal Vice Cancelliere di Cor-; 
te e di Stato, e Deputato da S. 
a riceyere .e trattare la S S con tutti 
quelli onori dovati' alla ftefia. M. S. e 
con tutta la magnificenza in ogni luogo 
delle già aUcftite Razioni ;nel dì i7< 
fa il Papa a Lubiana, dove fi. .trovò la 
Reale Arcidacfiefla Marianna, che yi 
fi portò ad ofTequiarlo con molte Dame , 
dalla Tua Abbaziale Jìefidenza di Ciani- 

genfurth, » . * »• ^ 

Pxofegaendp il S. Padre il Tuo Viagj- 
gio giunfe il dì xi. a due leghe a Ne>vj- 
fttadt , ove Qiufeppe _Il* abbenche irw* 
.comodato da una gspra fluflìone di occhi-» 
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fi era portato co! Reale Arciduca Maf- 
fimiliano ad incontrarlo: furono appena 
le carrozze de* due Sovrani Capi del 
Sacerdozio , e dell* Impero in prefenzx 
1* una dell’ altra, che '(montati , dopo 
breve complimento fall il Papa nella 
carrozza dell’ Imperatore , e dando Ce- 
fare alia (iniilra , e il Tornino Pontefi- 
ce alla dritta profeguirono per Newftadt 
a Vienna, dove giunfero poco 'dopo le 
ore 20 . Tra innumerabile quantità di gen- 
te , ed immenTo numero di carrozze e 
di altri legni : lo spettacolo fa veramen* 
te magnifico, ed imponente: le Guardie 
Mobili, Unghere, TedeTche, e Pollac- 
che precedevano le carrozze Imperiali , 
feguivano le altre mute del R. Arci- 
duca, Principi, o Prelati fiancheggiate 
da numerofe Troppe; 1* Artiglieria , il 
Tuono delle campane , e gl’ evviva uni* 
•ver fa li formavano IVeccheggiante applau- 
so; talché 1’ ammirazione e la gioia non 
poteva che trarre lagrime di tenerezza 
da qualunque spettatore. Smontati l’Im- 
peratore ed il Papa al Palazzo Impe- 
riale entrarono nell’ Oratorio di Corte» 
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dove fu cantato folemìe' Tt Deum ; iri^ 
di nel pafsare agli Appartamenti della 
Defunta Augufta Maria Terefa, detti-* 
nati da S.' M. I. per alloggio del Sacro 
Ospite r fi presentarono a S Santità Mòn- 
fignor Garampi Nunzio Pontifìcio, gli 
Ambafciatori e Miniftti Efteri, tutto 71 
Miniftero, e tutta la Corte Imperiale^ 
l’Appartamento era fiato fatto magnifi- 
camente addobbare , ed erettovi uno dei 
più ricchi Altari; comunicava poi con 
quello di Augnilo, Onde potevano ab- 
boccarli i due Sovrani quando loro pia- 
ceva . . • — “ * 

Vorrebbamo poter parlare di quaii- 
to fu conclafo tra quelli due principali 
Sovrani dell’ Orbe Cattolico; ma niuno 
fino ad ora ha potuto indagare quello 
che fu trattato .nel Gabinetto fegreto 
di Vienna ; conviene dùnque riportarti 
a quello che è di pai e fe nel pubblicar, 
e che 1* iftefib Pontefice palesò , come 
: fi dirà , dopo il fuo ritorno a Roma : 
il foggiorno di Pio VI. in Vienna fu 
un enimma un arcano.* fcrifle una fola 
Paftotale al Vefcovo di Bruno, data da 
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Vienna il if. t «oUa qttaW U 

rimproverava di non aver confalcata la 
S. Sede Apoftolica per quello che ri* 
guardava l’ abolizione degli Ordini Re* 
golari, e l’ adduzione da Voti Religiov 
si , esegaita troppo francamente da eflq 
Vefcovo, e fopra ciò dandogli alcune 
regole gli ricordava di hon permettere 
nella fua Chiefa limili dispenfe, collp 
quali veniva a macchiarti H decoro, e 
la bellezza della. Chieta di Dio . L* Im* 
peratore profeguì però a fronte del Poni* 
tefice a fcriver Lettere, ed emanar Di- 
fpacci fugli affari Ecclefiaftici , e di Tol- 
leranza; onde vi fu chi pTetefe' andar 
d’ accordo le due Poteftà in quanto ve- 
niva emanato dal Trono Politico. 

Pio VI. venne intanto trattalo con 
fomma magnificenza: una Corte fimile a 
quella dell’Imperatore, le Guardie No- 
bili a piedi, ed a cavallo ferverono ed 
accompagnarono continuamente S. S., 
che in vari giorni fi portò a viiìtare i 
iSepolcri degli Augufti Auftriaci Monar- 
* eh i , e fingolarmente quello dell’Impe- 
ratrice Maria TercA : vifitò altresì k 



principali Chiefe, Biblioteche, Mufei * 
Fabbriche di Manifatture , e tatto il 
più oflefvabile di Vienna, lafciando da 
per tatto vari e genero!! donativi : fu 
alle Funzioni della Settimana Santa nella 
Chiefa degli Agoftiniani, e nel Giovedì 
Santo comunicò di propria mano 1* Im- 
peratore, lavò i piedi a dodici Vecchi , 
e fece tuttociò che in sì santa giornata 
fatto avrebbe in Roma : vifitò nel Se- 
guente giorno a piedi i Sepolcri , accom- 
pagnato dall* Arciduca Maffimiliano, non 
efiendoviv potuta intervenire la M. S. I. 
a cagione della fua lolita malattia dì 
occhi : nella mattina di Pasqua fu dalla 
S. S. celebrato il Pontificale nella Cai* 
tedrale di S. Stefano, ove fu portato iti 
fuperbo treno, ed affittito da’ Cardinali 
Battiani, Firmian, Migazzi , ed Hcrt* 
zan, e da molti Arcivescovi , Vefcovi* 
e Prelati : terminato il Pontificale » in 
cui il Papa pronunziò un Omelìa fai 
Tetto Pg x Vobh, li portò col treno tne- 
dettino alla Cancelleria di Guerra, dalla 
Loggia della qual Chiefa con la Tiara 
in capo, e focto Gran Trono dette ali* 
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affollatiffimo popolo , concoffovi dalle, 
lontane e vicine Provincie , la Papale 
Benedizione . 

In tutti i giorni che dimorò il. S. 
Padre a Vienna, dette Tempre pubbli- 
camente la Papal Benedizione al popolo 
che concorreva da ogni parte , e ciò 
fece perfino quattro volte il giorno . 
Rimeflnffi frattanto 1* Imperatore dalla 
fua moietta malattia , nella quale fu dal 
Pontefice con Tornino affetto affittito , 
continuarono fra loro le Tegrete soffioni , 
dalle quali fu credato dedurne un efito 
felice e lieto per ambe le parti . Il dì 
za. Aprile S. S. dette il Cappello Cardi- 
nalizio agli Eminentiffimi Firmian , e 
Battiani, che ancora avuto non lo ave- 
vano , e nel Concifioro che tenne a tale 
oggetto recitò il S. Padre una tenera; 
ed eloquente Allocuzione . Finalmente 
il dì 20. Sua Santità partì da Vienna, 
accompagnato da S. M. Cefarea , non 
ottante che fe li fotte rinnuovata la ma- 
lattia agli occhi, dal R. Arcidaca MalU- 
Riiliàno, e da tutta la Corte Imperiale 
fino al Santuario di Maria Brunn , ove 



con fegni di tenera amicizia fi fepararo- 
no il Sommo Pontefice , e S. M. I. , ed 
in quello luogo appunto' volle Celare, 
che folle eretto un Monumento a perpe- 
tua memoria di un avvenimento llorico , 
che forma fenza dubbio una delle epo- 
che più lingolari . Il Monumento fu una 
Lapida di pietra turchina con 1 * appretto 
Ifcrizione in caratteri d’oro, in latino, 
e in tedefco . Pivs VI. P. M. et Jofe - 
pbus JI. R. I Semper Aug. cum Maxi • 
miliario ,AitJlriae Arcbiduce Taumaturgie 
Fontanensi devote falutata Hinc tenerri- 
mos inter amplexus excitis Adstantibus 
lacrimi s , fibi invicem vale dixerunt X. Cai . 
M. Ann. 17 82. Similmente fu coniata una 
Medaglia da un lato della quale eravi 
il busto di S. S, con l' ifcrizione : Papa 
Pius Sextas fama Juper /Etere notus . Ed 
all’efergo: Peregriaus Apoftolicus Viennae 
Martio 1782. Dall’ altro lato si Porge- 
vano i- cinque Bulli, de*, Predece fiori del 
Papa Regnante , che portarono il nome di 
Pio, con 1 * epigrafe Redivivo . 

Generosi al fornaio furono i regali 
tafciati da Pio VI. a tutti quelli della 
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Coree, che desinati furono da Cefare a 
Servirlo ; ed altresì regalò magnificamen- 
te Giufeppe II. i Prelati ed altre peri'o* 
ne della Corte Pontificia: fece ancora 
prefentare 1’ Imperatore a S. S. il Diplo* 
ma di Principe del S. R. I. per il Conte 
Luigi Onefii Brafchi Nipote del S. Padre, 
ed in perpetuo pe’ fuoi difendenti ma- 
fchi ; ma Pio VI. benché fenfibile a sì 
eccelfa difiinzione , si feusò di accettarla, 
non volendo confondere i particolari in- 
«eressi con quelli della Chiefa*onde gli 
fa lafciata da Cefare la libertà. fopra ta- 
de oggetto. 

* * Giunfe il S. Padre U dì 24. Aprile 
a Lintz, e fu ricevuto da S. Em. il Car* 
binale di Firmian, Principe Vefcovo di 
Paflavàa? che fi era colà trasferito} dopo 
aver pernottato a Ried } rimeflofi. in viag- 
gio incontrò filila firada di Monaco il 
-Principe Arci vefcovo di Salisburgo, ed 
fil Principe di Birkeofeldt venuti ad of- 
fequiarlo} quattro pofie da Monaco, tro* 
v ò S. A. S, l’ Elettore Palatino Duca di 
Baviera,- e con efio in carrozza entrò 
«iella Capitale, actefovi dall’ Elettore di 
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Trevéri : a Monaco fi trattenne fei gior* 
ni , e partì* il dì 2. Maggio trasfefendosi 
ad Augnila, complimentato Tempre dall’ 
Elettore di Treveri Vefcovo di quella 
Città 1 Nel giorno della Feda di S. Pio V*. 
celebrò l* Elettore Pontificale nella Cac* 
tedrale , e fu afiiftito dal Sommo Ponte- 
fice , ed alla qual funzione concorfero 
il Duca di Wirtemberg, i Principi Ve- 
scovi di Wirtzburgo, di Bichftadt, e di 
Coftanza . It S. Padre partì da Augnila il 
di 6. e fu nel giorno feguente ad Infpru- 
ch,indi per 1 Breflanone, Bolzano, e Ro- 
veredo giunfe il dì 1 1. a’ confini del Ve- 
neto Dominio , Tempre accompagnato , 
trattato, e fervito da’ Deputati e Corte 
di S. M. Cefarea : a’ predetti confini fu 
S. S. incontrata dalle LL. Ecc. Lodovico 
Manin , 0 Pietro Contarmi Cav. e Proc. 
di S. Marco Deputaci dal Seren. Doge r . 

Entrò il Sommo Pontefice in Vero- 
na il detto giorno il. ed alloggiò nel 
Convento de’ Domenicani ; dopo avere 
ofiervate le rarità, e fpecialmente 1 ’ An- 
fiteatro detto 1 * Arena , partì il dì 1 2. per 
Vicenza , e trattenutoli fole due ore, prò- 
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feguì per Padova , alloggiando nel Mona- 
ftero de’ Benedettini ; nella mattina fe- 
guente celebrò la Meda all* altare di S. 
Antonio, visitò I* Università, e le altre 
Accademie, e nella mattina del dì 15. 
5’ imbarcò per Venezia in ricco Burchiello 
con S. Ecc. i Deputati , Rapprefenrante 
di Padova , V Era Boncompagni ed altri 
Prelati ;a S. Giorgio in Alga, Ifoletta 
della Veneta Laguna , fu incontrato dal 
Serenifsimo Doge Paolo Renier, e dall* 
Ecc. Collegio ; giunto in Venezia prefe 
alloggio nel Convento de Domenicani ; 
ove fu polla la Guardia d’onore di 200. 
uomini ; nella mattina feguente nella Chie- 
fa de* SS. Giovanni e Paolo fu cantato 
Solenne Te Deum alla prefenza del Som- 
mo Pontefice , e del Sereniamo Doge 
focto il Trono, e nella fera ammife al 
bacio della roano tutti i Veneti Patrizi che 
vi fi portarono in Toga ; ne’ due giorni do- 
po vide f Arfenale, e le principali Chic- 
le, e dopo aver data la Benedizione dalla 
Tribuna davanti la facciata della Scuola 
di S. Marco , ricevuti i complimenti 
dal Doge , Cardinal Corner , Vcfcovi della 
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Stato Veneto, ed altri primari Patrizi 
partì per Ferrara, ove giunfe. il di 20. 
e nel dì zz< tenne Conciftoro, e vi pub? 
blicò Cardinale V Em. Àlefiandro Mattei 
Romano Arcivefcovo di quella Città ; 
indi per r.Bologna giunfe il dì 25. ad I- 
mola , ed ivi pure in altro Conciftoro 
dette il Cappello al nuovo Cardinale Ban- 
di Tuo Zio : il dì 29. giunfe il Papa per 
Faenza a Cefena fua Patria , ove folen- 
nizzò la Festa del Corpus Domini e con- 
facrò la Chiefa de’ Serviti : finalmente 
nella mattina del dì 3. Giugno prefa la 
ftrada di Rimini, per Sinigaglia, Anco- 
na, Loreto, Tolentino» Foligno, Narni, 
e Civita Caftellana , giunfe nel giorno 1 3. 
a Roma . 

Conviene ora parlare dei refultato 
di quello viaggio : fu detto molto dall* 
Europa Politica, ma niente fi avverò; 
Il Sommo Pontefice ne dette pure una 
femplice idea al facro Collegio, in un 
Conciftoro fegreto che tenne il dì 23. 
settembre, nel quale si reftrinfe a dire, 
che alcune cofe di fomma importanza le 
aveva ottenute dall’ equità di £efare,e 



circa ad altri affari , fc non aveva avaro 
il defideraco intento , vi era però una 
non mediocre fperanza. Ecco quanto fà 
Teppe dalia (leda bocca del S. Padre ; 
non ottante furono pubblicate a Roma 
alcune convenzioni e facoltà accordate 
a Vefcovi Auftriaci,e riguardo a Matri- 
moni ; furono quette facoltà riftret:e io 
XXI. Articoli» co’ quali i Vefcovi ave- 
vano la facoltà di alibi vere dall’ Eresìa 
e Apoftasìa ; di ritenere e leggere libri 
proibiti ; di difpenfare in terzo e quarto 
grado ne’ contratti di Matrimoni» e le- 
gittimar la prole ; di difpenfare circa 1* 
impedimento di pubblica onettà ; impe- 
dimento del delitto; impedimenti di co- 
gnazione fpirituale; dalle irregolarità di 
delitto occulto ; difpenfare e commutare 
i voti ; aflolvere da tutti i casi rifervati; 
delegare le facoltà *di benedizioni a’ Sa- 
cerdoti; conferire i sacri Ordini fuoridei 
tempo ; difpenfare perciò falla mancanza 
d’ età ; conlacrare gli Olj Santi ; celebra- 
re due volre al giorno in urgente ne* 
ceflità ; portare il SS Sacramento agl’ in* 
fermi occultameote e lenza lumi; vcttire 



in abito fecolarefco par càufe ec. ; reci- 
tare il rofario in vece dell’ Ufuio; dis- 
penfare l’ ufo delle carni., ova e lattici- 
ni ; comunicare tutte le dette facoltà a’ 
Sacerdoti; e finalmente accordarsi le det- 
te facoltà gratis, e per tutto quel tempo; 
che piacerà a S. S. , e che debbano fola- 
mente v.alere ne luoghi fottopofii al Do* 
minio Auftriaco. . ; • • - 

Corfero altresi due Lettere tra Sua 
Santità, e V Imperatore. Per la prima 
il Pontefice domandava a Cefare ; fe era 
vero che penfafie di togliere' tutti i fon- 
di alle Chiefe, e ridarre, gli Écclefiafticf 
come Penfionarl ? che ciò facendo fa- 
rebbe fiata una lefione, ed uno fcandalo 
irreparabile: paflava dipoi con la vera 
Dottrina Ecclefiafiica a far vedere 1* 
errore di quefia mafilma « e terminava a 
pregare il S. Dio che iàcefle rifplendere 
nel governo di $. M. I. le mafiìme della 
vera Religione ec. 1/ Imperatore re- 
icrifse brevemente al Pontefice , che 
quanto fupponeva era falfo, e che fenza 
andar tanto cercando tefii Scritturali, 
fempre foggetti a fpiegazioni , teneva 
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una voce in fé , 'che li diceva quella, 
che come Legislatore e Protettore della 
Religione , conveniva -di fare, o tràla- 

fciare . * •' 4 ’ ' *' ^ ? 

Quelle furono le circoftanze note in 
Roma del refultato del Viaggio del Pon- 
tefice ; ma nella Germania fi fpiegarono 
forfè con maggior chiarezza, e* 'fi potè 
travedere dagli effetti, o la condifcen- 
deoza falutare del S. Padre , e la non 
curanza di Cefare » Oltre V edere flato 
da alcuni Vefcovi proibito il far ufo del- 
la Bolla Unigenitus , e dell’ altra in 
Coena Domini , comparvero le importanti 
Decifioni circa alle-Difpenfe Matrimo- 
niali; il Decreto Imperiale emanato nel 
Mefe di Giugno v diceva , che ne* cafi 
ne* quali rcfla proibito da* Canoni il 
Matrimonio per impedimento di confan- 
guinità , fi poteva in terzo e quarto 
grado chiederne la Difpenfa al Vefcovo 
della Diocefi ; in parentela più Gretta 
fi doveva impetrarla dal Papa, ma non 
fi poteffe farne iftanza a Roma, fenza la 
mediazione del Regio Configlio; fi co- 
mandò che un Matrimonio non fi dovei- 
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fe confiderai’ legale, fe non dopo bene- 
detto dal Sacerdote, e che le promette 
matrimoniali non dovettero avere forza 
veruna negli Stati Cefarei , ; fe non erano 
fatte avanti' il Paroco , e coll* intervento 
di teftimofli ,• o perione legali : fu Inol- 
tre dato un giuramento del tutto nuovo 
a* Vefcovi, dovendo etti giurare di com- 
portarli da fedeli Vaflalli , e di non faf 
cofa contro la Perfona del Sovrano, fua 
Cafa, 1 Stato, e diritti di Sovranità. I- 
noltre fu ordinato con un Difpaccio a 
tutti i Beneficiati, Chiefe ec* di efporre 
il pofsefso del Benefizio, il dritto, le 
rendite , ed altre circoftanze, per etter 
tutto fottopofto a fevero dame: furono 
vendati ne’ Paefi Batti i Beni di 160. 
Conventi fopprefiivi , e interdetta a* 
Clauftrali di que’ Paefi qualunque corri- 
fpondenza con i Conventi Efteri ; fu or- 
dinato che tutte le Sentenze Vefcovili 
fofsero foggette alla revifione del nuovo 
Tribunale Ecclefiaftico eretto per limili 
affari , e fa intimato a tutti gli Ordini 
Religiofi , e Capitoli , e Conventi di dar 
la nota di tutti i privilegi ed efenzion» 
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che godevano per efler confermati, fé" 
gialli, dal Sovrano. Tali furono le prin- 
cipali Riforme Eccleiiaftiche , e noi tra-; 
lafciamo le altre di minore oggetto, per-/ 
chè troppo ci vorrebbe a minutamente, 
efporre il tutto,- e perchè fon confe- 
gueoze delle predette. m . 

. Un Editto poi a parer noftro de*, 
più rimarcabili fu quello del. di 7. Giu- 
gno, col quale veniva comandato agli 
Qrdinari di far togliere da, tutti- i Bre- 
viari le Legioni di Gregorio Vii, come 
fcandalofe e attentatorie de’ Piritti So- 
vrani, ordinando « tale effetto, che tut- 
ti i Vefcovi intimafsero al .foro Clero 
Secolare e Regolare di far cancellare o 
coprire con carta bianca le dette Le- 
zioni, a pena di 50. fiorini per ciafche- 
dun Breviario non corretto, ed inoltre 
veniva comandato di cancellare egual- 
mente nelle Co (li razioni degli Ordini Re- 
1 i gioii , tuttociò che vi foffe di contrario 
a’ Decreti Imperiali. . > 

Malgrado però tanti regolamenti e 
dichiarazioni , concinnarono > disordini , 
<ed in specie falla comandata. Tolleran- 
za; 
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za ; e ficcome gli Ebrei facevano un a- 
buso de’ privilegi ad eflì accordati, fa 
pubblicato un Editto , col quale fi proi- 
biva agli Ebrei il culto pubblico , 1* aver 
Sinagoga pubblica, e Stamperia parti- 
colare, aggravandoli di un impofizione 
in grazia della Tolleranza , ed escluden- 
doli dal dritto di Cittadinanza , e di 
Capo Maftro, e finalmente venne co- 
mandato loro di lervirfi ‘ della Lingua 
del Paefe in qualunque Contratto. Coti 
altri Editti fu poi abolita nella Boemia, 
nella Lodomiria t Gallicia Auftriaca la 
schiavitù de’ Contadini; e cercando Ce- 
sare che piùw esatta divenisse, più pron- 
ta e meno dispendiosa < té giuftizia po' 
sudditi, dette una nuova norma a’ Tri-»» 
bunali de’ Tuoi Stati ; ordinò che le Liti 
termi néfsero in terza iftanza, e che qua- 
lunque fuddito potefse appellaffi a’ Tri- 
bunali primari per le-fentenze avute da’ 
loro Padroni Feudali; la Pellonia Au* 
Briaca fu polla fiotto nuòvi regolamenti, 
e di VI. Circoli in cui èra divifa , fa 
repaftita in 13. Diftretti. Venne con- 
fermata la Deputazione Ecdeltaftica , cam- 
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biatee fopprefse molte Cariche di Corte ; 
regolò Cesare le Finanze» e fece tali 
provvedimenti economici , che .oltre l* 
avere diminuiti i dispendi dell* Erario 
Regio, fi trovò d’aver fatto un cumulo 
di 27. milioni , ricavati dalla vendita 
de’ beni de* Conventi fopprefii, ed un 
milione e 400. mila dalle argenterie 

delle Chiese. 

. - . > • • 

Nel di 4. Ottobre giunfero nuova- 
mente in Vienna gli Augufti Conti, e 
Contefsa del Nord , dal loro giro fatto 
per f Italia , efsendo andati ad incontrar? 
li S. M. I. fino all’ Ens: i medefimi do- 
po efserfi trattenuti prefso Cefare finp 
sd dì 19. detto, ripartirono, per retti? 
tuirfi alla loro Patria; ed Augufto 1 } 
accompagnò alcune potte Jontano. Non 
conviene ora tralafciar di parlare della 
giovine Principefsa Elisabetta , di Witt 
temberg la quale rimatta in. Vienna ert 
fiata putta nel Ritito delle Salesiane, 
per ivi efsere ammaettrata ne* principi 
della Religione Cattolica: fu dunque or- 
dinato, che alla medefima venissero re*» 
si tutti gli opori cqme ad .una Arcir 



duchessa ài Auftria f futura Spòsa del Graji 
Principe di Toscana; nel predetto Ri^ 
tir® non. rimale però che fino a primi 
di Novembre , efjenda pafsata in un be!r 
liflìmo Appartamento in Qprce: la Fun- 
zione poi dell’ Abiura fu fatta il dì 26. 
Dicembre nella «ReaL Cappella di Corte: 
ivi la Principefsa Elisabetta di Wittem- 
berg abiurò la Rejigion Proteftante nel- 
le mani dell’ Eminejitifs. Cardinale Ar- 
civefcovo , ed abbracciò da Fede Catto- 
lica Romana , facendone a. yiva^voce la 
JPr«fe (sione ; dopo di -che le , venne da 
Sua Eminenza impartito 1 * JEucariftico 
Pane y e terminato.il Qiyin Sacrifizio 
le fu conferito il Sacramento della Con- 
fermazione avendo fatte le veci di Com- 
-padrina. la, Maggiordotpa Maggiore, in 
jnome di S. A. R. la. Granducliefsa . di 
Toscana. «> , ~ ,.v;- - f ; 

rQaeftq ranno terminò - nell* Alema- 
nna -coir aver Cefare Fatte, smantellare 
<**on poche. Fortezze (limate inutili pel 
.moderno modo di guerreggiare , tra le 
squali quelje nella Fiandra che erano pre- 
fidiate dagii Olandefi, t f?J?beae efil yi 
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fa ce fise ro delle ©ppofizioni , ma invanò ) 
inclufive le fortificazioni di Vienna fii* 
rono demolite , non volendo Cefare , che 
fofse confiderai Piazza di Frontiera . 11 
Ducato di Bergopzoom patsò fiotto il 
Dominio Auftriaco, avendolo ceduto V 
Elettore Palatino per un milione di Fio* 
rini; e finalmente fui timore di una 
Guerra con gli Ottomanni » furono mu- 
niti 1 Confini Auftriaci , e fu comanda- 
ta una leva di aa. mila reclute; quin- 
di fi prefero tutte le più opportune 
mifure per aver pronti all’ occorrenza <i 
necefsari Eserciti. 

Finalmente la Lombardia Auftriacft 
fu soggetta anch* elsa a fimìli innovazio- 
ni : furono demoliti i Forti di Lecco, 
T rezzo, e Fuentes» e fopprefii i Co- 
mandanti delle Piazze di Cremona, Lo- 
di, Como, Pizzighettone, e Pavia: fu 
fioretta grandemente 1* afilo facro pe* 
delinquenti, dichiarando che 1* immuni- 
tà locale dovefise competere alle 6ole 
Chiese in cui fi conservasse U Sacra Eu- 
cariftia; fi prefissero a tutti i Clauftrali 
li Audi, e per la Laurea Dottorale de’ 
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medefimi l*Un»ver(ìtà di Pavia: furono 
soppressi vari Monaftcri di Religiose Do- 
menicane, Cappuccine, Francescane e 
Chiarine , e 1* argenteria delle Chiese 
fa ridotta in moneta -, eficcomesei Con- 
venti godevano le loro rendite nel Pie- 
monte , fu convenuto colla Corte di To- 
rino di mantenere do. Sudditi Piemon- 
tefi nel Collegio Ghifilieri ; il Clero Re- 
golare fu repartito in quattro Clafsi , e 
fu fatto divieto di accettare dalla Cor- 
te di Roma la Collazione di Benefizi ec. 
infine sul terminare dell’ anno furono sop- 
presse le tre Certose di Pavia, di Man- 
tova, e di Carignano, e la prima f$ 
data per cambio a’ Monaci Ciftercenfi. 
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L A Corre Imperiale Auftriaca fi 'tro- 
vò in qu'eft’ anno ofccupatiflìma in 
affari, non folo Ecclefiaflici’, 'ma civili 
àncora : ficcome la Ruflìa si era impa- 
dronita della' Crimea , e di' tutte le adia- 
cenze marittime e terreftri , e con ciò 
aveva ampliato il commercio , e la pe- 
renta di mare, la 'Corte Imperiale che 
àndavà d’accordo con la Ruflìa , sì nel- 
le fae prerefe, quanto pef il commer- 
cio e navigazione predetta ,' cominciò 
a far muovere le fue Truppe', in modo 
thè dette ombra grande alla Porta Ot- 
tomanna , la tpiale non fapendo , fe la 
Casa d’ Auftria volefle feco lei ( prolun- 
gare , o rinnovare la tregua , che era 
al fuo termine, pensò di fare ogni prov- 
vedimento opportuno, e spedir volle un 
Ambafciatore Ottomanno a S. M. I. per 
complimentarlo, e per entrare nel Trat- 
tato predetto; ma quella milfione non 
ebbe luogo, perchè la Corte di Vienna 
non ne dimoftrò gradimento . La Porta 
si credette dunque in necessità di spe- 
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dir truppe nella Bulgaria, nella Be Am- 
bia, c nella Servia , e dì far fortifica- 
re Belgrado, e Widino, lo che fu con- 
fiderato dalla Corte di Vienna come un 
infrazione al Trattato di Pace del i7$p, 
nel quale si diceva , che non fi dovessero 
mai rifarcire le demolite fortificazioni ; in 
oppofizione l’Impero accrebbe anch’efco 
le fortificazioni alle Piazze di confine col 
Turco, vi furono spedite artiglierie e 
Truppe, sì nell’-Ungheria che nella Tran- 
fìl vania, e furono fatti tutti i provvedimen- 
ti, come fe fi forte dovuta intraprendere 
una Campagna Militare . .Cefare ftefso 
volle vedere in perfona lo fiato dì tufri 
te- le- Piazze',* e "Fortezze delle Fron- 
tiere: partito quindi il dì ai. di Apri- 
le da Vienna pafsò nell’ Ungheria, e 
trovò quel Regno in fomma afflizione „ 
non già per timore de’ Turchi , ma pei? 
un gagliardirtìmo terremoto fofferto, che 
aveva fatto gran danno a quelle princi- 
pali Città, ed in specie a Comora, o- 
ve l’ Imperatore giunfe tre giorni dopo 
il finiftro cafo S. M.< vi fi trattenne 
tre. giorni fidamente, t e profeguendo il 
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fuo giro vifitò tutte le Fortezze, ed in 
ognuna fece aumentare le Opere ed i 
Prefidi , ponendo il tutto in ottimo fla- 
to di difesa : in occasione di fcendere per 
il Danubio, ed avvicinarli in confeguen- 
za alle Terre Turche, e foprattutto a 
Belgrado, il Governatore Pascià di quel* 
la. Fortezza , gli volle fare i dovuti o- 
nori collo sparo del cannone; ma fa 
dispensato dalla M. S. 1., la quale pro- 
feguito avendo per la -Bucovina ritor- 
nò nel mele di Giugno a Vienna, di 
dove fi spedivano continuamente tra- 
sporti di artiglierie» munizioni, ed at- 
trezzi da guerra, che facevano tenete 
.per inevitabile, e profsima qualche rot- 
tura di Pace* 

Mentre li facevano tali preparati- 
vi , S. M. penfava ancora al commer- 
cio de’ fuoi fudditi , e volendo la eften- 
fione e la ficurezza dei medefimo per 
quanto era pofsibile », conclude un Trat- 
tato di amicizia , e di commercio colf 
Imperator di Marocco , effcndofi porta- 
to a tale effetto da Tanger a Vienna 
Mohamed Ben Abdil Mclcid come Am- 
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bafciàtore del predetto Sovrano, e fa 
ricevuto e trattato con fomma genero- 
sità per parte della Imperiai Maestà Sua 
che gli fece dare molti ricchi regali 
per la fua Corre : il Trattato fa divifo 
in Vii. Articoli ; pe’ quali veniva fida- 
ta la libertà del Commercio pe’ fuddici 
dei due Imperi ; il Dazio del per 
cento alle respettive Dogane; refiitu- 
ziooe di qualunque preda fatta da Ma- 
rocchini , danni e spese ; foccorso per i 
Legni Imperiali che inveftiflero fullé 
Colle di Marocco ; e che in cafo qua- 
lunque il* riscatto non idovefle ollrepaf- 
fare, che : $©. piafire per tefia .. Simil- 
mente per mezzo del Barone di Her^ 
bere Internunzio Cefareo a Coftantino- 
poli, *fu folennemente conchiufa e Ili- 
palata con la Porta Ortomanna la ficcL- 
ra Navigazione decadimenti con Ban- 
diera e Patente Imperiale < contro tutti 
i Corfari Barbarefchi , o altri Corfari 
foggetti al Dominio Ottomanno , facen- 
doli garante la Porta di qualunque ar* 
redo, o. preda, e di far redimire il 
tutto alle Navi- predette; e per mag- 
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gior ficurezza furono dalla M. S. I. no- 
minati i Tuoi Agenti in Algeri, Temili , 
e Tripoli \ per corrispondere poi con 
fincerità alla Porta, fu con pubblico E* 
ditto fatto notificare nel Littorale Air- 
firiaco, che qualunque Capitano o Pa- 
drone di Nave, che avelie impetrata 
illegittimamente la Bandiera Imperiale , 
o navigato con doppia Patente, farebbe 
fiato fottopofto alla confiscazione del 
Legno, ed altre pene pecuniale ed afi» 
flittive. . 

Morì in quefto tempo, cioè il dì 
ig. Marzo, nella fua Refidenaa 1* Emi- 
nentifs. Cardinal Leopoldo Emetto de* 
Conti di Firmian Principe e- Vefcovo 
di Paflavia in età di 75. anni. L’ Im A 
peratore fece fubito prender pofleflo in 
proprio nome della Chiefa e Cafa df 
detto Vefcovado efiftente in Vienna-^ 
e determinò di nominare un Vefcovo 
nell’ Auftria Superiore, che avefserla 
fua Relìdenza nella Città di LintZ, ef- 
fendochè la Diocefi occupata dal de- 
funto Vefcovo, s’incorporava nell’ Ar s 
civefcovado di quella Dominante*, --e fa- 
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fono altresì prefe in deporto e figillattf 
le Ca fse del Conci fioro Palla viefe èli* 
(lente in Vienna, ed a Nokeran , do- 
ve folevano rimetterli tutte le Decimé 
della vaftiffima Diocefi del Vescovado . 
La Menfa Arcivefcòvile di PaH’avia ol J 
tre lo smembramento della giurisdizio- 
ne filile Terre' Auftriache, . (offerse an«* 
cora la privazione di tutti i Territori 
è portelli che godeva nell’ Arciducato 
ì quali furono incamerati , e l’entrate 
di efsi afsegnate alla Cafsa di Religio* 
ne; e quello smembramento fu calcola- 
to un millione e mezzo di Fiorini . 

Il Capitolo di Paffavia rimase gran- 
demente colpito da* tali rifoluzioni , ed 
immediatamente pensò di scrivere alla 
M. S. per dilucidazione dell’affare in 
quiftione lo che fece con una rispet- 
tofa Lettera , nella quale dopo di ave- 
re efpofto il vivo difpiacere per la no- 
tizia avuta , di doverfi (laccare dal Ve-* 
fcovado di Paffavia i Paeli Superiori all* 
Ens, e» if Circolo delfino, e di farne 
Un Vescovado Particolare", rapprefentava 
alla M. S, I. ? che tutti - i Diritti Civili 
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do 

cd Ecclefiaftici , la Cofii fazione dell’ Itn* 
pero, la Pace di Weftfalia ec. aflìcora*- 
vano a’ Capitoli il godimento de’ loro 
Diritti, Privilegi* e Beni, e foprattutto 
la Capitolazione fottofcritta dalla M. S. 
nella Tua elezione, fi opponeva a fio lut a- 
mente a limile novità ; faceva vedere 
che le Leggi dell’ Impero promettevano 
al medelimo Capitolo il mantenimento 
ficaro delle fae dignità e privilegi, con- 
tro qualunque intra pre fa , c che S. M. 
fi era dichiarata di Conservare qualun- 
que giurisdizione e autorità del medefi- 
mo; che inoltre V Imperatot Carlo V. 
nel formare 1* Arcivelcovado di Vienna, \ 
difiaccando Una parte della Diocefi di 
Pafiavia, aveva dichiarato, filila parola 
d’ Imperatore , e di Arciduca , che in 
avvenire non farebbe mai fiato fatto al- 
tro fmembramento alla Diocefi di Pafsa- 
via ; che in confeguenza di ttlttociò il 
Capitolo non poteva fofFrire* che fofie 
fatta la minima innovazione fulla fua 
Diocefi; che sperava che S. M. Cefarea 
avrebbe lafciaco ogni tranquillo godi- 
mento alla mede (ima , ed annullato quan- 
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•o potè (Te e fiere foto ftabilìto in con- 
trario .*• • V 

In attenzione poi dell’ elìco di que- 
lla Lettera ir Capitolo medefimo elefle 
per nuovo Vefcovo e Principe di Paffu- 
ti*» il dì 19, Maggio, Monfignor Giu- 
feppe d’ Averfperg , che era Vefcovo 
di Gurck . S M I. fece frattanto ri- 
fpondere^ al Capitolo in forti termini . 
Diceva f Imperatore , che aveva veduto 
con forprefa e difpiacere, che fodero 
confiderete fotto altro punto di villa le 
di lui intenzioni, poiché egli era fem- 
pre difpofto a follenere i diritti degli 
Stati dell’ Impero ; che però nell’ ifteflo 
tempo efiendo convinto del Diritto del- 
la fua Sovranità, niente era capace dì 
trattenerlo da ciò che fi eri propollo 
come fuo lìllema invariabile, ed in fpe- 
eie sù quello che riguardava lo Stato 
Ecclefiafticoi òhe sperava in confegaen- 
za* che il Capitolo dovelTe renderfi al- 
le fue vedute* e difporsi con prontez- 
■za ad uniformarli alla fua volontà. 

Quella Rifpolla fece risolvere i Ca* 
pitolari di dirìgere un altri Lettera agli 
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Stati dell’ Impero convocati «nella Dieta 
di Ratisbona, e la quale fu una fpecie 
di Manifefto, ove .riepilogando con lun- 
ga narrativa quanto avevano fcritto a 
S. M. Imperiale, ed efponendo in ter- 
mini tutto 1’ affare , domandavano agl* 
Uluflri Comitati dell’ Impero una prote- 
zione e difesa, per la conservazione del 
Vefcovado sì nello Spirituale, che nel 
Temporale , per prefervarlo da un tota- 
le annientamento di cui vedevasi minac- 
ciato negli Stati Auftriaci* e così con- 
servarlo nella fua. Diocefi originale, ove 
rrovavafì in pacifico pofleflo da oltre 
mille dugento anni . Quello Manifefto 
non produU'e però veruno effetto per al- 
lora, poiché (ebbene parve, che alcuno 
.degli Stati fembraftero inclinati ad jnce- 
jeflarfi in, sì grave affare, pure vi furor 
no molti che difeordarono , onde, non 
abbiamo alcun Documento, che certifi» 
.chi che la Dieta ne prendefse. parte. 

S M. T Imperatore continui intan- 
to a comandare ne’ Tuoi Sta.ti Eredicarj 3 
jb far efeguire confiderabili Ecclefìaftici 
Regolamenti; nelle Boemie ordinò , che 




-r* . 



r 

fìccome erano flati preferirti gli Uffici* 
qualora i Proteftanti volefsero dichiararti 
di un altra delle Religioni Tollerate, 
non potefsero come per lo pafTato va- 
nire fubito ascritti agli Accattolici , -iqa 
dovefsero prima per- Io -spazio di' .Tei 
feccimane. elsere iflruiti nella Fede Cat- 
tolica, affinchè^fe /fofsero per abbrac- 
ciare un altra Religipne^a motivo- di 
fcrupolo alcuno, o per cattiva , lugger 
itione, non, rimanefse «almeno intentata 
ogni via onde ricondurli, alla ver» JPpr 
de, fe poi .tali sforzi falsari non .va- 
levano, veniva rilafci*ta a' medefimi la 
liberta. di feguire il loro, errore : farci- 
no poi fopprefli non pochi Conventi 9 
Mona Aeri- di Religioni Regolari creduti 
Superflui e maleamminiflrati ; prefoquin- 
di per oggetto, principale. che i Rego- 
Jati^v-cd i Secolari; Ecclefiaftici dovef- 
lero attendere a’ foli dovari del loro 
grado, ne framifchiarfi in affari mon- 
dani, fu .vietato. a Frati perfino di ven- 
dere il vino delle, loro entrate , o al- 
tro che ne avefseroacquiftaro, al mi- 
nuto i . a, tutto il Clero delli Stati A or 
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ftriaci , che in avvenire tutti gl* Indivi» 
dui del medefimo dovefsero efser ri- 
guardati come femplici amminiftratori 
de* rispettivi beni , ed obbligati a ren- 
derne conto al Monarca , come Tutore 
e Protettore supremo della Chiefa; or- 
dinando a tale effetto che ognuno do- 
vefse confegnare alla Camera de* Conti 
una nota di tutte 11 entrate, $d aggravi 
dè* respettivi Benefici . 

Dopo quello Regolamento ne fu- 
rono pubblicati altri due, il primo de* 
quali ordinava a’ Predicatori , che il fog- 
getto principale delle loro Prediche do- 
veva folo riguardare la pura dottrina 
dell* Evangelio , e che non fofsero mai 
fatte invettive contro i Libri ftampaci 
colla permifllone Imperiale , o inveire 
contro la Legislazione, o trattare di af- 
fari <li Stato; che dovefsero fempre da- 
re la nota dèlie Prediche che volevano 
fare, e di dove erano fiate eftratte, o 
formate , e degli Autori che fi erano 
ferviti . L’ altro Editto liftemava la Di- 
fciplina Ecctefiaftica , ed era divifo in 
Jo. Articoli, i. Proibito qualunque Pel- 
le' 
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legrinaggio a’ Santuari v i.. Tolte lePrtf- 
ceflìoni, eccetto quella del Corpus Do- 
mini. 3. Proibiti i Santi Sepolcri nella 
Settimana Santa. 4. Proibite le funzioni 
notturne del S. Natale. 5. Permefsa la 
Malica nelle Chiefe nelle fole Fede 
principali* 6. L’ Efpofizione del SS. Sa- 
cramento non fofse fatta che «per le 
Quarantore, '7. Proibite le F.fpofi2Ìon1 
nell’ Ottava del Corpus Domini. 8. Ri- 
mandati a’ loro Vefcovadi i Sacerdoti ; 
che non avevano altra occupazione che 
di dir Mefsa . 9. Prefcritto che nelle 
Chiefe fi dicefsero le Mefse una per 
volta , e folo nella Metropolitana tre 
* per volta , e 10. sopprefse le Confra- 
ternite, Congregazioni, Privilegi degli 
Altari ec. Fu eretto quindi un Semina- 
rio in tutte le Città Capitali, nel quale 
doveva fiudiare, chi voleva abbracciare 
lo Statò Ecclefiaftico sì Secolare, che 
Regolari; i Monafteri ottennero il per- 
mefso di ricevere Candidati , ma fotto 
la condizione di mantenerli come loro 
Chierici per fei anni ne’ refpettivi Se- 
minari prima di metterli. 3 fare il no- ' 

E 
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viziato , e di pagare .eoe. fiorini all* 
anno per il loro mantenimento* accer- 
tandoli così della vera vocazione. 

Altro Editto fu emanato per la 
fufsiftenza e congruo mantenimento de* 
Curati» falsando» che i Carati di Città 
dovefsero avere di pcnfione . mille 200; 
fiorini » ma che i Diritti di Stola dovef- 
U ro colare nella Cafsa di Religione ; . 
che i Carati dovefsero efsere Dottori 
in Teologia ; che i Canonicati dovefse- 
ro conferirli in preferenza a’ Carati , e 
che par efser Canonico non fofse ne- 
cefsar.ia la Nobiltà. Inoltre fa pubbli- 
cato altro lungo Regolamento .divifo in 
j8. Articoli relativi a’ Diritti Ecclefia- * 
Ilici , comandando: 1. Che i Parochi 
fofsero repartiti a feconda della popo- 
lazione . 2. Che la Cafsa di Religione 
penfafse ad erigere. Chiefe, e Cimiteri 
ove mancassero» ritenendo la Collazio- 
ne. 3. Che all* Auftria Inferiore fofsero 
dati 263. nuovi Carati. 4. 5 .6. 7 - B. 
e 9. riguardavano i provvedimenti per- 
fonali e locali delle Care e Parochi. 
40 . Che i Pofsefsori de* Beni * ove ve- 
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niva eretta una Parrocchia ^non potef- 
fero far celebrare nelle loro Cappelle 
private la S. Mefsa. n. Che rispetto a’ 
Conventi Parrocchiali li ftabilifle il nu- 
mero de’ Religioni ed i Soprannumerari. 
12. Determinava 1 * abitazione degli Eo- 
clelìaftici impotenti nelle Prelature, e 
Conventi, ij. Che niuno potefse otte- 
nere una Parrocchia, fe non era flato 
impiegato almeno io. anni ‘nella Cura di 
Anime. 14. Venivano proibite le Què- 
flue a tutti gli Ordini Regolari, eccet- 
tuati i Fratelli della Mifericordia , e che 
a Frati Mendicanti farebbe flata data 
per indennizzazione una congrua annua- 
le dalla Calla di Religione; 1$. Sop- 
pritnevali il Diritto di Stola o Tafla fo- 
pra il Battefimo; 16. Che* le Pie Fun- 
zioni , o Mede teliate , farebbero in ge- 
nerale diftribuite a tutti gli Ecclefiaftici ; 
17. Parla vali de’ Seminari, volendo che 
i Sacerdoti, per eflere impiegati alla 
cura dell’ anime , '<0 pervenire a qualche 
grado Eccleliaftico, doveflero aver fat- 
to il necefi’ario corfo delli Audi in det- 
ti Seminari; 4 8 . Finalmente che le Par- 



rocchie , Cappellate locali ec. si deffe- 
ro a concorfo, tafciando però la facol- 
tà al Coliacore di fcegliere uno di quel- 
li che averterò data prova in prima classe. 

Per ordine Sovrano fu quindi for- 
mato un nuovo Irtituro col titolo di „ U- 
rione dell’ Amor del Profilino . „ E ficco- 
me da quello fi doveva ritrarre il man- 
tenimento de’ veri poveri, fu proibito 
a chiunque 11 quertuare, e S. M. volle, 
che fi formarte un Orfanotrofio ed altre 
Cafe Pie , per fupplire a tutte le neces- 
sitose occorrenze de* veri poveri. Altro 
Regolamenjo Civile fu esporto con pub- 
blico Viglietro di Cefare, cioè fu così 
detti Matrimoni di coscienza ; quelli ve- 
nivano proibiti , ed aboliti, obbligandoli 
alla pubblicazione , c fottopon'endoli a 
tutti quegli obblighi, che emanano da- 
gli altri Contratti Matrimoniali; quindi 
fu prefcritta una Cortituzione per tuttociò 
che riguarda il Contratto Civile ed i 
Tuoi effetti , da offervarfi da tutti i 
Sudditi Criftiani. 

Con Editto de’ 17. Marzo fu fatta 
ancora ne* Paefi Baffi un ampia foppref- 
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'(ione di Conventi , nominati imitili ; fa 
regolato che i Religiofi che volevano 
ritirarli in altri Conventi fuori di detti 
Stati, non avellerò che una fommaper 
il viaggio; quelli che entravano in Con- 
venti dello Stato 210. fiorini Tanno» 
e 420. a chi palsava ne’ Conventi ove 
fi educava la gioventù ; chi fi faceva • 
Ecclefiaftico Secolare, 420. fiorini T an- 
no, e 4S0. a chi oltrepattava i 60. an- 
ni ; le Monache che entrarono nelle O- 
spitaliere ebbero 280. fiorini di pernio- 
ne; chi tornò alla propria Casa jo«. fio- 
rini, e così discorrendo. L’ Iftiruto de* 
Padri Trinitari, o fia del Rifcatto delli 
Schiavi fa però totalmente abolito, di- 
cendoli che i Naviganti Imperiali erano 
liberi da ogni fchiavitù, mediante il 
Trattato conclafo col Re di Marrocco. 
Furono inoltre nella Fiandra Auftriaca 
proibiti tutti gli Eremiti, che condii- 
cevano una vita contemplativa* che a- 
vettero avuta abitazione, o romitorio 
ne' bofchi , o nella campagna , e che 
niunom avvenire potette prendere T'abi- 
to di Eredita ; e tutti i Beni di quelli 



Conventi colarono nella confueta Cafla 
di Religione ; con dichiarazione del 
dì z. Luglio fu specialmente espresso 
in che cola sarebbe Rato impiegato il 
Patrimonio de’ Trinitari foppreffi e di 
tutte le Confraternite erette ne’ Paefi 
Baffi per la liberazione dell» Schiavi . » 
Accadde in quello tempo un fatto » 
che fuscitò una piccola vertenza tra V 
Olanda, e S. M. t, come Sovrano del- 
Jfe' Fiandre» e ciò riguardo a confini • 
Verfo la fine del mefe d* Ottobre mo ; 
ri tra’ Militari Olande!! del Forte di Lief- 
lcensoek un soldato» e ficcome non ave- 
vano Cimitero per fotterrare i loro mor- 
ati » solevano per lo pattato fotterrarli 
nel* Cimitero del Villaggio Auftriaco di 
Den Doel , non lungi dal Forte ^ e di- 
ttante io. miglia all’ incirca da Gand; 
ma un Editto dell’ Imperatore aveva 
proibirò ad ogni militare » o soldato 
ettero, di portarli fui fuo territorio ; 
coficchè quando gli Olandefi portarono 
il cadavere, al detto Cimitero.» furono 
arrecati dall’ Ufiziale Auftriaco Coman- 
dante » come violatori - dell’ Editto no- 
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nottante il morto fu fotterrato, c gli 
Olandefi tornarono al Forte-: fapatoit 
quefto fatto a Gand , il partirono di II 
800, soldati Auftriaci, e giunti al Vii* 
laggfo dittotterrarono il soldato Olan- 
dese , lo pofero in un carro, e lo *ir 
eondufl’eio al Forte, ove lo depofitarof 
no alla Porta, e ritornarono a Gand. 

In approvazione di un tale affare il Go- , 
verno di Brufe41es , fece presentare al 
Barone idi. Hop, Miniftro Plenipote»- 
zìario delle LL. A A. PP. una Memoria, 
colla quale domandava tutte le fodisfa- 
zionri dovute non Solo per la violazio- 
ne del Territorio Austriaco, commefse- 
con detto fatto, come ancora che tol- 
ti fodero .certi dazi à, pefo de* sudditi 
di S. M. che pagavano una retribuzio- 
ne per ogni battello pefcareccio, ogni 
volta che pattavano e ripatta vano la Schel- 
da, e l’interdizione altresì della Guar- 
nìgione di Lilla in una data praterìa; 
cofe tutte che potevano ditturbare la 
tranquilliti e la buona intelligenza, e 
che fe non folle flato .-creduto di ripo- 
fare falla buona intensione delli Stati 
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Generali, potevano far riguardare le in* 
traprese, come effettivi un partito pre- 
lo per attaccare particolarmente i Di- 
ritti , e la Sovranità della M. S. 1. „ 

Li Stati Generali non lafcisTrono 
fenza risposa una così significante Me- • 
moria , e progettarono al Governo di 
Brufelles, ed a tutta la Fiandra Austria- 
ca, di nominare reciprocamente de’ Com- 
miSTari per definire le vertenze e Stabi- 
lire i confini , e proibirono a* loro Mi- 
litari di entrare Senza permiSfione nella 
Stati Austriaci, e per precauzione fece- 
ro avanzare qualche soldatesca ne’ potti 
in quiSlione . 11 Governo di :Brai'elles 
non accordò frattanto i CommifTari prb- 
poSti, dicendo di doverne avere ordine 
dall’ Imperatore; la mattina però del 
dì 4 . Novembre partirono da Bruges 
mille soldati, marciarono veiTo'il Cam- 
po della Chiusa in Fiandra, e . prefen- • 
*atifi al Forte di S. Donato fecero pri- 
gioniera la sentinella, il Maggiore e la 
Guarnigione Olandese , prefero di poi 
^poSTelso de’ Forti di S.'Paolo., e di S. 
Giobbe , e dopo di aver tenuti .per qual- 
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che; tehpo''prigionieri i soldati Olande- 
si, li fecero pattare alla Chiusa. Gli 
Austriaci non si mantennero ne’ tre oc» 
cupat» Forti , ma fecondo le irruzioni 
avute gli smantellarono ben pretto. La 
Repubblica d’Olanda in vifta di tali cir- 
. cottaaze prefe il dì 28. Novembre una 
rifoluzione colla quale autorizzava il fuo 
Miniftro, Barone di Hop a rapprefen- 
tare al Governo de’ Paefi Baffi Auftria- 
ci l’ occupazione violenta fatta dalle Trup- 
pe di Sé M. I. in tempo di piena pace 9 
fenza previo avvifo, orichiefta del det- 
to Governo *, che sì violenta aggreffio- 
ne era contraria a’ Trattati ed alle con- 
venzioni per le quali veniva rilafciata 
la proprietà de’ detti Forti alle LL. AA. 
PP., che ette defideTavano di appianare 
qualunque differenza amichevolmente ; 
che rigaardo all’ affare di Doel, tutto 
era fegoito fenza saputa del loro Gover- 
no, e che fi farebbero prefe l’ e fatte 
ioformazioni fopra -i dazi ec. 

Tale rifoluzione effendo fiata par- 
tecipata al Governo Generale de’ Paefi 
Baffi, vi fu data rispofia, colla quale fi 
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diceva afTolutamente , che S. M. non 
riconofceva altri confini in Fiandra che 
quelli del 1Ò64. , mediante i quali i 
fuddetti Forti erano fotto la Sovranità 
di S. M. I. , che anche fa Repubblica 
aveva nel 1750/ efeguica una aggreffio* 
ne violenta cóli’ impadronirli del Forte , 
di S. Paolo » infulto che non era mai 
flato riparato; che la detenzione de* 
detti Forti per parte dell’ Olanda era 
fiata Tempre caratterizzata come ufurpa- 
zione, e che tutto il feguitQ non era 
flato che una mera operazione civile; 
riguardo poi al fatto del cadavere « S. 
M. I. voleva una sodisfàzione pronta e 
flrepitofa ; che.S, M. I. aveva molte 
altre pretenfioni e dritti da ripetere., 
ma che avrebbe Tempre preferita una 
tranquilla Negoziazione . 

Quelle vertenze dettero motivo a 
non poche altre carte per una parte, 
e per l’altra; ma terminò l’anno fenza 
che fodero accomodate fimi!» Vertenze, 
Fu emanato intanto nelle Fiandre Un E- 
ditto, in* data de’ 14. Novembre con* 
cernente .le provvigioni della. Corte di 
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Roma , le ' raflegne e permute de’ Bene- 
fici, e gli appelli delle Corti Ecclefia- 
diche; nelle quali macerie fu proibito» 
fu dichiarato , fu» rinnovato ec. . . » 

* S. M. Cefarea fece falla fine di, 
quello anno un’altro viaggio: il dì 6. 

Dicembre partì da Vienna , fotto il fuo 
confueto nome di Conte di Falkenflein» 
e tanto folieciramente viaggiò» che il 
dì 13. giunfe a Mantova» il dì 15.. a 
Parma» ove fi trattenne un giorno con 
S. A. R. il Duca , il dì 16. fu a Modena» 
ed il dì 18. a Firenze» ove trovò il Gran 
Duca Leopoldo » con la Reale Gran- 
Duchefla sua Spofa , che fi erano a tale 
effetto portati da Pifa ove dimoravano 
nell’ Inverno r vi trovò pure in Firenze 
S. M. Gufiavo Re di Svezia » che fotto 
i[ nome del Conte di Haga faceva il 
giro dell’ Italia . Tre giorni dimorò l f 
Augufto Monarca nella Capitale della 
Toscana» e la mattina del dì 21. partì 
per Roma : giunto in quella Capitale 
del Mondo il dì 23. prefe alloggio nel 
Palazzo dellVEminentiffimo Hertzan fuo 
Miniftro alla S. Sede: poco dopo fi por- 
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tò a far vifita al Sommo Pontefice Fio 
VI., che rimafe quali forpreso da si 
improvvifo evento . Cesare discefe con 
S. Santità nella Bafilica Vaticana, vi o* 
rò, ed i ivi i due Sovrani fi congeda* 
rono: in tutti i feguenti giorni il San* 
to Padre fa Tempre vifitato dal Monar- 
ca Cefareo, ed altresì S. M. I in tutto 
il tempo della» fua dimora in Roma vi* 
fitò di nuovo, tutti, j luoghi Pii, Mo- 
numenti antichi e moderni , le Appren- 
denti Fabbriche Pontificie, ed in specie 
quella della Sagrcfiia Vaticana ed an- 
netto Palazzo per ablazione de* Canoni-: 
ci . Celare afsiftè alle folenni funzioni 
della vigilia e del giorno del S. Natale, 
alle quali vi fi trovò, benché Profe- 
tante, ancora il Re Gallavo di Svezia, 
che era giunto a Roma nella notte del 
dì 24. Nella mattina feguenre S. M. ì. 
fu vifitata dal prelodato Sovrano di Sve- 
zia , e Celare poche ore dopo refe la 
vifita a S. M. Svedese: finalmente nel- 
la mattina del dì 29. , dopo avere of- 
fequiato il Santo Padre, S. M. Ce farea 



partì dà Roma, dirigendoli alla volta di 
Napoli . 

. Non conviene ora ommectere i Re- 
golamenti Ecclefiaftici fatti nella Lom- 
bardia Auftriaca : già si era ivi compita 
la foppreffione del famofo Monaftero 
della Certofa di Pavia, e di quella di 
Carignano; fi pafsò in feguito alla fop- 
preflìone di altri Monafteri e Conventi, 
ed all’incontro furono abolite le efen- 
zioni godute fino allora o in natura , o 
in denaro, ad eccezione delli Spedali, 
e Beneffti Curati *del Clero Secolare. 
Fa pubblicata ancora un Iftruzione , per 
il regolamento dé’ Benefizi Ecclefiaftici, 
affinchè la diftribuziene dovefse riufci- 
re più confentanea , non folo all’antica 
Disciplina della Chiefa, ed al Diritto 
. Ecciefiaftico, ma anche corrispondente 
più perfettamente all’ originaria cura , 
che incombe al Sovrano nel provvedere 
• le Chiese de’ fuoi Stati , ed a ciò che 
efige 1* indennità de’ Diritti del Princi- 
, pato . Qùefto Editto che era divifo in 
XV. Articoli ebbe quafi fubito esecu- 
zione, poiché cfsendos» refi vacanti vari 
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Benefizi femplici , il Reale Arciduca 
Governatore ne fece dispoticamente là 
diftribazione . Furono foppreffi altresì al- 
pini Monafteri di Religiofe » e fu de- 
terminato che tutte quelle già pafsate 
in altri Monafieri, o nelle respettive 
proprie safe, che non fi trovadero con- 
tente della lorp fìtuazione , pafsafsero 
a vivere in Società in luogo feparato; 
ed a tale effetto fu adattato il foppref- 
fo Monafiero dj Santa Orsola, col no- 
me di Cafa Regia . 

Il dì 30. Maggio di quello prefen- 
te anno comparve a Milano un Editto 
di S. M. 1 * Imperatore , che dava noti- 
zia del convenuto tra S. M. Cefarea, 
♦ ed il Santo Padre per quel che riguar- 
dava la Provincia Ecclefì artica della Lom- 
bardia. Quello Editto era divifo in IX 
Articoli pe* quali fi comandava, che do- 
vettero reftar ferme le prefcrizioni fal- 
la Tolleranza CriHiana ; che rimanette- 
nell’ intero vigore il fìrtema vigilante 
per la cenfura de* Libri; come pure l* 
efercizio del Regio Diritto fu’ Seminari, 
e Collegi Ecdeiiaftici ; che con lì trac- 
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tafse mai della Bolla Uaigenitus ; che 
rimaneflfe nel Tuo pieno vigore il Sovra* 
no Diritto del Regio Placet ; che l’ Ar- 
civescovo, ed i Vefcovi della Lombar- 
dia dovefl’ero predare il giuramento al 
Sovrano , fecondo la forinola Imperiale* 
che niuno potefse ricorrere a Roma per 
Dispensa intorno agl’ impedimenti di Ma- 
trimonio , e che i Vescovi doveflero 
.in ciò tifare liberamente del proprio o- 
riginario Diritto; che la foppreffione de* 
Monafteri, e di altri Iftituti Religiofì , 
dovefle avere il fuo pieno effetto; e fi- 
nalmente che i Monafteri fodero fiac- 
cati dalla fubordinazione de* loro Gene- 
rali e fottopofti a Vefcovi. 

Eflendo poi pattato a miglior vita 
il dì 27. Aprile 1 * Arcivescovo di Mi- 
lano, Cardinal Pozzobonelli , il Regio 
Economato entrò al pofleflo ed ammini- 
ftrazione de’ Beni attenenti alla vacante 
Menfa Arcivefcovile ; ed a norma del 
Concordato colla Santa Sede , i rappre- 
fentanti del Pubblico avendo spedita la 
Supplica al Governo per la creazione 
del nuovo Arcivescovo di Milano, fu 
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da S. M. l’ Imperatore creato il. dì i. 
Settembre Arcivescovo di Milano Mon* 
fignor D. Filippo Vifconti , Canonico Or- 
dinario, Prepofto della Metropolitana, 
Patrizio Milanefe, e della Nobile ed 
antica Famiglia de’ Vifconti di Mafsino. 
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P Artit? V Imperatore da Roma , 
giunfe a Napoli j’ ultimo giorno 
dell* Anno precedente, e portatoli Cu- 
bito a Caferta fu incontrato dalle Co* 
ro Maestà , e da S. A. R. la Duchef- 
fa di Parma che ivi ii trovava, ed 
accolto con indicibi! piacere : Si trac*, 
tenne S. M. Ceiarea in Napoli fino 
alla fera del dì ij. Gennaio, nella 
quale partì alla volta di. Roma, a* 
vendo lafciati ricchi regali a quell» 
Corte, e. ; goduto altresì di nobili di* 
vertimenti . e di quanto fuol com- 
partire quel deliriofo Regno dell* Ita* 
lia : giunto a Roma yì fi, tratten- 
ne due giorni, parlò pi Pontefice, ed» 
avendo col medefimo ftabiliti alcuni 
affari di nomina per,f Uditorato Te* 
defco partì, per la Xp/capa, fi giuri* 
fe il dì, *3. a Firenze; Ja mattina, 
del d ì 24. M. Cela rea si trasferì, 
a Fifa , ove. era !* Reai Coree, 
fatta una breve corfa a Livorno per. 
godere di ekane brillanti fede date 
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a fua contemplazione» fi portò a Le- 
rici » e di lì a Genova , fervito Tem- 
pre e complimentato generofamente 
a nome della Repubblica ; dopo due 
giorni di riposo s* incamminò per Mi- 
lano, e vi gianfe per Parma , } Mode- 
na, e Pavia il dì ip. Febbraio, non 
avendo volato , che gli foflero fatti 
i dovati ricevimenti , sì in quella Cai 
pitale, che nelle altre Città de* fuo- 
Stati : in Milano * fu complimentato 
dal Duca di Chablais , portatovi!*! da 
Torino ad invitarlo a nome del Re 
Vittorio Amedeo. S. M. I.. ringrazia- 
to il Duca del cortefe invito , fe- 
guitò a vifitare ed ofiervare in per- 
dona quanto credeva fufcettibile del- 
le Tue vedute," non folo in Milano, 
ma in Lodi , Pavia , Como , e Cre- 
mona , e la mattina del dì 8. Mar- 
zo , e (Tendo fi congedato coll* Arcidu- 
ca Fratello s* incamminò direttamen- 
te per lo Stato Veneto « a Gorizia 
ed a Triefte, e finalmente il di 30.' 
detto giunfe a Vienna. 

Ritornato’ Cefart dall* Italia, fa 
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visitato a Vienna il dì 1 6. -Aprile, 
dal R, Arciduca Maflitnifiano fuo Fra- 
tello Coadiutore dell’ Elettore di Co- 
lonia ; ma avendo appunto ricevuta 
quali nell’ iftante , la notizia per e- 
spreflo della morte dell’ Elettore Maf- 
fimiliano Federigo Conte di Roenigfeg 
fucceduta il dì 15. ripartì poco do- 
po per Bonna a prendere pofl'efib del- 
la dignità a cui fuccedeva . Nel dì 
29. Giugno S. M. I. fu avvifato che 
il Reale Arciduca Eepoldo Gran Duca 
di Tofcana , ed if Principe Primoge- 
nito del medefimo Arciduca Francefco 
erano giunti a* Confini dell! Stati Au- 
striaci . Cefare fi portò dunque ad i n* 
contrarli, e giunfe il* giorno dopo in- 
fieme con elfi al Reai Camello di La- 
xemburgo: nel dì j. v la Reai Comitiva 
pafsò ad abitare in Città, e nella mat- 
tina feguente il Gran-Duca, e l’Arci- 
duca riceverono i complimenti da’ Mi- 
niftri Efteri , e Nazionali', da primari 
Cavalieri , e Dame . Il Gran-Daca fi 
trattenne alla Corte Imperiale foli 15. 
giorni, ed avendovi lafciato P ArciduV 

F a 
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cz Figlio ritornò nella. Tofana. La gt* 
ta del prelodato Gran-Duca , e Figlio 
era un effetto dello ((abilito Matrimo- 
nio tra Y Arciduca Francesco, e 1% Prin- 
cipefla Eiifabetta di Wirtemberg, ch$ 
trovavaff Tempre in Vienna in educa- 
zione. S. M. r Imperatore volendo per* 
tanto procurare all’ Arciduca i lumi cojjf 
venienti all’alto Tuo (lato, poiché Ce* 
fare l’aveva, in quanto, a Te, deffinatp 
Erede della Monarchia Àuffriaca , a ta* 
le effetto gli dette vari Profeflori che 
f inrtruiflero nelle Scienze, e, furono il 
Baron Martini per la Giurisprudenza, 
il Profefsore Soonenfels per le cogni* 
zioni Camerali, Polizia, e. Coipmereio-, 
il Configgere Schlais.vigg pe.r la Mine* 
ralogia , il Profeflore Schmidt, per 1 ? 
Moria dell’Impero^ e4 i , Tenenti Co* 
Icnnelli Lamberti.'e Rollio per. l'arte, 
della guerra. Celare si degnò altresì di: 
far fare a vicenda delje gentili fot*, 
prefe tra i futurj Spoli , conducendo, 
talvolra l’Arciduca a ritrovare & Prin- 
ci ne Ila, e talora, portandoli a prender, 
quefta^ e eopdpcpnftol*, a, ip 

i H 
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Città , Volendo che in tal gùifa impa* 

ta fiero a conofcerfi i faoi due amati 
Reali Nipoti» 

Accadde in quello tempo un av* 
venimenfov che tralasciar non polliamo 
per le confeguenze che produfTe . Sic- 
come I* Imperatore fi era * prefitto di 
permutare, erigere, ed abolire tutto- 
ciò che h lui fembrava affetto a qual- 
che pregiudizio, o contrario al Tuo fi- 
flema, cosi uno di quelli oggetti fu il 
far trasportare a Vienna I* antica Co- 
rona di S. Stefano Re d* Ungheria , 
il Manto Reale, e la Spada, che fi 
cuffodivano nel Caftello di Presburgo, 
avendo ordinato che quel recinto folle 
convertito iri un Seminario: il traspor- 
to ebbe infatti efecuzione, e giunfero 
le dette pre2Ìofità a ‘Vienna il ij. A- 
prile f e furono fipofte nel Teforo del- 
la Corte *, ma fu pubblicato che que- 
llo trasporto era ftaro fatto interinal- 
mente, finché fofse trovato altro pollo 
conveniente nel Regno j li Srati dell* 
Ungheria non riguardarono però quello 
tifare con indifferenza, ma fecero pre- 



fentare una Memoria a $. M. I. , col- 
ta qaale fupplicavano che facefie ripor- 
tare ia Corona ec. al tuo antico depo- 
rto, fiantechè da tal mancanza nafceva 
la deflazione tFngherefe. Quella Me- 
moria ed altre furono disprezzate dall* 
Imperatore, anzi tolse alla Camera Au- 
lica Ungarica la giudicatura delle Cau- 
fe, e con Ordine Sovrano comandò che 
doveflero in tutti i Dicafteri del Re- 
gno d’ Ungheria fervirfi della Lingua 
Tedefca , che vi fi facefiero erigere 
le Scuole Normali ec* 

Per digreffione efporremo, che la 
predetta Corona forma veramente un 
degno e facro oggetto per gli Unghe- 
ri , efiendo la roedelima fiata fpedita 
dal* Pontefice Silvefiro tt. a S Stefano 
Re di Ungheria. La Storia di quella 
Corona fi leggerà nell* ultimo anno di 
vita di S. M, 1 , diremo ora fidamente, 
che è di oro màfficco, pefa più di 6. 
libbre, ed è adorna di zaffiri, rubini, 
perle, ed uh grofio fmeraldo; vi fono 
le Immagini degli Apofioli, e Patriar- 
chi, c una Croce Patriarcale d argento 

. .... • - i 



Digiiized by Google 




87 

colle Armi d* Ungheria : lo Scettro » 
ed il Globo del Regno fono di oro d* 
Arabia, il Manto è ricamato in oro, ed 
efprime 1 * Immagine del CrocififTo , di 
vari Apoftoli e Patriarchi, tutto lavoro 
di Grifella Moglie del Re S. Stefano; 
la Spada è a due tagli , e ritonda nella 
punta . . .. i * ^ 

L’ Imperatore il dì 25. Agotor, 
dopo di edere (lato alle evoluzioni .mi- 
litari nel Campo di Munkendorf, partì 
in compagnia dell* Arciduca Francefco 
per la Moravia , affine di oflervare colà 
ancora gli accampamenti , e dopo pafTare 
ad altre limili evoluzioni nella Boemia: 
fu feguitara la M_. S* dal Principe Fe- 
derigo , Figlio del Brittanni^o , e 
Vefcovo d’ Ofnabruck , che era (lato 
grandiofamente trattato a Vienna , e dal 
Seren. Principe Ferdinando di Wirtetn- 
berg, e vari Generali : da Praga V Au- 
guro Monarca si portò nell’ Ungheria» 
e si fermò alcuni giorni a Presburga* 
.ed a Buda , ma ivi avendo ricevuti de* 
predanti difpacci fpediti da Vienna re- 
lativi all* affare della Schelda » partì iflp* 
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mediatamente» «d ii di 2$. Ottobre fa 
di rirorno a Vienna « Prima di parlare 
di quello rilevante : oggetto » feguitere* 
mo ad elporre altre riloluzioni fatte da 
Celare ne’ Tuoi Stati della Germania fai 
Civile ed Ecclesiaftico, 

"j La erezione del nuovo Vefcovado 
a Linz nell* Àuftria Superiore è uno de* 
principali oggetti. La Corte di Vien- 
-lia:, ed il Principe Vefcovo di Paflavia 
.fecero dunqae una tranfazione , per cui 
la Menl’a di Passavia rinunziò a tutta la 
Diocesi , che aveva nell’ Auftria ; si ob- 
litigò di pagare alla Corte Imperiale 30. 
mila fiorini 1* anno, e l’Imperatore re- 
flitui al Principe e Capitolo di Patlavia 
tutti ; .i Beni Ita tyjli , ;e. Signorie esilienti 
nelrAuftria , che erano fiate fequeftra- 
1 te, j rimettendo à'Vefcnvi in diritto di 
quanto, fperta va ad essi riguardo a dis» 
peti fe Benefizi ec. Quindi con altri par- 
ticolari Editti, t riloluzioni furono Ila- 
bilite le tasse delle Cancellerie Ecclesia- 
diche; ordinato, che si togliessero da 
«otte le Immàgini le gemme, l’oro, 1* 
-argento , le vedi , le capigliature ec. j che 
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le cerimonie della Settimana Santa si fa- 
cessero fenza tante particolarità -, proibite 

• le Novene , e piccole fede che si face- 
vano Tulle cantonate ; che i voti d’ ore» 
e d 'argento che si confervavano nelle 

• Chiefe , fodero tolti , e fc ne battesse 
denaro in benefizio della Cassa' di Reli- 
gione ; che le fiatile de’Santi fodero di 
femplice materia * e che i voti delle 
Monache si doveflero rinnuovare ogni 
anno eci Furono Soppressi tre ricchi Con- 
N venti, cioè i'Premoftratensi d’ Obrowitz, 
di Klofierte, ed i Canonici Lateranensi 
di S. Ipòlito ; nella Boemia e nella 
Moravia furono proibite le processioni 
a* Santuari,, e molte altre, che lungo 
farebbe a noverarle , ed in Praga fu 
foppresso 41 Monafteto de’ Circeftiensi , 
che era unó de’ più ricchi della Boemia. 
S. M< determinò che vi fossero fei Uni^ 

• Versiti di ftudi nella fua Monarchia , cioè 
la prima a Vienna ; a Buda nell’Unghe- 
ria ; a Praga nella Boemia $ a Lovanio 
nelle Fiandre ; a Leopoli nella Gallicia, 
ed a Pavia nella Lombardia . Riguardo 

poi alti ftudi <ì’ Ungheria, venne ftabi- 
* 
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lito, che in Presburgo» e in Agri» vi fos- 
sero io. Professori dt-IKi Audi Teologici, 
e 4. in Zagabria ; il Professore di Gius 
Canonico dovesse essere Tempre un Se- 
colare , e che non folo chiunque , di 
qualsivoglia religione potesse frequentare 
le Scuole, ma che nella fcelta de’Pro-^ 
fessori non si dovesse aver riguarda a* 
Professori , ma alla capacità delfoggetto; 
e che niuno potesse essere promosso agli 
Ordini Sacri , fe non avesse ftudiato per 
fei anni in uno de* detti tre Seminari . 
Fu pubblicata una Legge contro gli Emi- 
granti* ed in generale non fu permesso 
a veruno di efpatriare fenza permiflìo- 
ne, a riferva però de’ Negozianti, con 
la licenza del respettivo Governo ; in vi- 
gore dell* Editto di Tolleranza fu accor- 
dato agli Ebrei il privilegio di acqui- 
ftare de’ beni ftabili purché avessero una 
foftanza di io. mila fiorini Tedefchi libe- 
ri, e nell’ irtelo tempo furono obbligati 
a predare fervizio militare come i Cat- 
tolici, o a pagare il mantenimento di 
25. mila Soldati d’ Infanteria y furono 
del tut;o riunite le famiglie vaganti 



- 



dell! Zingari nell* Ungheria , c finalmente 
furono formati fuori delle Città, e par- 
ticolarmente di Vienna de’ nuovi Cimi- 
teri , assoggettando chiunque alla legge 
di esser feppellito in que* pubblici depo- 
siti ; e relativamente a ciò fu comanda- 
to per ordine Sovrano , che i cadaveri 
venissero trasferiti alle refpettive Chie- 
fe Parrocchiali, ivi fosse fatta la con- 
fueta associazione , e dipoi podi in una 
piccola danza detta mortuaria, dalla qua-i 
le dopo la mezza notte fodero trafpor- 
tati fenza alcuna pubblicità , Copra de car- 
rettoni a* Campi Santi ; venendo ingiun- 
to a Parochi di tenere un efatto regi- 
ftro , ' divifo in tre libri , de’ nati , de’ 
matrimoni, e de* morti , e che fui le ba- 
re non fosse permeilo di porvi alcuna 
immagine di Santo , o datuetta , come 
era codume . Per ordine Sovrano venne 
altresì debilito, che i fondi delle fop* 
presse Confraternite (ì didribuissero in 
tre classi , cioè un terzo all* Idituto de* 
Poveri , un altro alla Cada di Religione, 
ed il terzo per edinguere i debiti dello 
Stato : la Cassa predetta acquidd in tale 
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occasione; mediante 1 abolizione 8ì *57:.* 
Confraternite in Vienna » un aumento 
di 300. mila fiorini . Con altro simile 
Aulico Decreto fa ordinato, che le ren- 
dite intercalari de* Vefcovi, dovessero 
paffare nella Galla di Religione, e che 
tutti i libri di devozione dovessero efsero 
riveduti dalla Commissione Aulica di re- 
ligione. 

Il Commerciai marittimo deHi Stati 
Ereditari della Cala d* Aulirla , ebbe , non 
può negarsi , un favorevole accrescimen- 
to : oltre 1* efsere dace ftabilite alcune 
Fattorie Auftriache falla Coda Orientale 
dell* Affrica , nel Golfo Persico, dilla Co- 
da del Malabar , ed a Bengala 1 fu pub- 
blicato il Trattato , di cui si. parlò nell* 
anno fcorfo, concluso con la Porca Otto- 
manna , la quale accordò a tutti i Badi- 
nienti- Imperiali hi libera Navigazione 
per il Danubio» per il Mar nero, perii 
Canale di CodantinopoH , e per 1 ’ Arci- 
pelago, fallo flesso * piede accordato ti 
Baftimenti Russi ye quedo Trattato pro- 
dusse, che le Reggenze di Tunisi, Tri- 
poli r cd Algeri annuirono aW’ impegnò 
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pfelo dalla Porta » ordinando dhch’ esse., 
che fosse rifpetcata la bandiera Auftriaca . 
Volle inoltre S. M. I. che i Tordi, e mu- 
ti avessero la loro educazione , ed a 
tale effetto assegnò il (oppresso Semina- 
rio Pafmanitico per 1* Iftitutq de* mede- 
simi » co’ refpettìvi fopdi e Precettori . 
Finalmente il Codice. Criminale venne 
fottopofto ad una rigqrofa.. cenfura, ed 
ordine precjfo di riformarlo, e quindi 
fu principiato coll* abolire la tortura, e 
fu moderato il rigore delle Leggi penali 
eflendpch£ la. maggior parte de’ delitti! 
ebbe per desinata punizione la perdita, 
della libertà ed unp sforzato fagrifizio 
a’ pubblici lavori, 

.L’Editto con cui Cefare aveva li-! 
berati i (additi Ungharesi dalla fchiavi- 
tà de’ loro Padroni, produce però che. 
alcuni malvagi abufarono all’ eccesso della 
medesima concessione , rivoltandosi aper^ 
tamente., é'gitùiferò a fedprro un nume- 
ro di Va.llapcbV ignoranti, e feroci . da n-! 
doli a. credere ch.p S. M. I. non folo 
li toglieva, dalla fervile obbedienza » ma 
li dava, facoltà dt> non pagare più 1*. 
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contribuzioni annuali a Giufdicenti Feu- 
datari . Capo di quella folle vazione fu 
un tale Horiak, che unitosi ad altro fuo 
fimile per nome Kloska , finsero un Man* 
dato di Procura dell’ Imperatore , che li 
autorizzava contro la Nobiltà Transil- 
vana ; in tal guifa uniti vari Corpi di 
fcapeflrati e vagabondi fi dettero a Tac- 
cheggiare e a trucidare le intere fami- 
glie, ponendo in una orribile combuftio* 
ne tutti que* territori , e maffime i vici- 
ni alle montagne , dove i facinorosi a- 
vevano inabilito il loro ricovero , gli 
abitanti della campagna oppressi da tal 
difaflro si ritirarono ad Hermanfladt , 
Colofovar , e Carlsburgo ; ivi pure i ri- 
belli tentarono di andare a dare il gua- 
do, ma furono valorofamente refpinti : 
convenne dunque che l’Imperatore vi 
fpedifse con badanti forze mitirari il 
Tenente Maresciallo Fabris, al quale in 
breve riefcì col fuo valore, e pruden- 
za di frenare la follevazione, e punire 
i rei , come vedremo dell’anno Tegnente. 

Passando ora a parlare di quanto av- 
venne tra Cefare, e l’Olanda, le preten- 
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sioni dell’ Imperatore non fi rettrinfero 
a* ere piccoli Forti, ma fi eftefero moU 
ro più: la repubblica aveva intanto fpe* 
dito a Bruxelles il Barone de Linden per 
accomodare gli affari de’ confini , quan- 
do accadde , che quattro battimenti Im- 
periali pattando davanti a Lillo, e non 
volendo etter vifitati , il Comandante di 
Lillo fece loro fparare una cannonata 
contro, benché fenza palla, per chiamarli 
all’obbedienza, ma fenza alcun frutto, 
ed il che accrebbe amarezza da una parte 
e r altra ; Si aggiunga che li Auftriaci 
fi andavano impottettando adagio adagio 
di quello era in quiftione ; ettendochè 
forprefo il Forte , detto il vecchio Lillo 
ne demolirono le fortificazioni, e poco 
dopo ruppero la barriera vicina a Mae* 
finche, proibendo al rifeuotitore di efi- 
gere qualunque gabella di tranfito. Fu* 
rono quindi notificate dal Governo Ge- 
nerale de’ Paefi Bassi a’ Commissari della 
Repubblica , le pretenfioni 'dell’ Imperà- : 
lore,divife negli appresso XI V. Articoli. 

Pel I. Che i confini della Fiandra 
dovettero reftar fui piede. della Conven* 
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rione deiranno 1664. XI. ChefoflTefo de- 
molite le fortificazioni di Liefkensok, e 
ceflaflera tutte le ufurpazioni fui Diftret- 
to di Doel . III. Che fodero demoliti i 
Forti- di Kruifchans,. e di Federigo En- 
rico . IV. Che le fortificazioni di Lillo 
yeniflero pofie nello stato in cui fi tro- 
vavano al tempo della detta Con ven* 
rione .. V. Sovranità afloluta fa tutte le- 
parti della fichelda da Anyprfa fina all*, 
eftremità della Terra di fiafcingen . VL 
Che la Repubblica reftituifle i Villaggi 
di Bladel e Reufel • VII. Rinanzia, sul Vil- 
laggio di* Pipite!, e reftitttzione de* Beni, 
fpettanti a,ll* Abbazia di tal r nome. VIIL, 
Che li Stati Generali*, ceffaflero ogni a- 
furpazione fa di ver fe terre, e si afteneffera 
dall’ efazione falle mpdpfime.IX.Itpftita- 
rione della Città di Maeftricht. e Con*, 
tea: di Vrce^hove, con. tutte le fue ap- 
partenenze nel Paese, di Qltrpmofa. X. 
Indennizzazione ,àc dritti; d* .entrata .£ 
fortita . XII. R-efi ita zinne e Dazio fui Mar- 
chefato di Bergrap-zou*, e Baronia di 
Breda . XIII. Restituzione o pagamento 
di tuttar l* r artiglieria er. anniaipne che . 

aveva 
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aveva la Repubblica ne* diversi podi in 
quiftione , e pagamento di 3. milioni 
di lire per alcune caule ec. XIV. Che 
le dette fonine fodero pagate ad alca* 
ci creditori nominati da S. M. Impe- 
riale. • V ... fi 

Subito che gì un fero all’ Aia quc* 
He domande , le LL. AA. PP. spediro- 
no un espresso a Parigi per informare 
la Corte di Verfaglies di limili pretea* 
fioni , e per domapdare V interpofizio- 
ne de* fuoi buoni ufici predo l’ Impe- 
ratore: furono però prefe tutte le ne.- 
cefsarie mifure di difefa , e fu coman- 
dato che speditamente gli Ufiziali do- 
vettero portarli a loro podi} fi fecero 
marciare alle Frontiere le Milizie, 0 
specialmente le Guardie Olandefi e Sviz- 
zere» Tali movimenti deaero motivo 
ad una nuova Dichiarazione di S. M. 
I»r in cui proteflava, che fe la Re- 
pubblica continuade a faro degli alle- 
ai menti militari v la M. S. sarebbe ob- 
bligata a farne de* maggiori , e più pron- 
ti. Contuttociò da ambedue le parti s* 
ingrossarono (e truppe ; a* confini* ed 

G 



98 

in specie dalla parte Anfiriaea , che ne 
faceva marciare a grofii Corpi dall’ A- 
lemagna. • 

Dopo due roefi, la Repubblica de- 
liberoflì finalmente di dare la rispofia 
a’ XIV. Articoli predetti. Noi fenza (la- 
re a riportare le rispose Articolo per 
Articolo, diremo, che la Repubblica fi 
limitò a dimoftrare 1* infufsiftenza del- 
le domande , sì in vigore de* Trattati 
che suflìftevano da ambe te parti , quan- 
tò in forza di ragione, e di eviden- 
za; ed in tutto quello che vi forte fia- 
to di controverfo, le LL. AA. PP. di- 
chiararono che avrebbero nominati de’ 
Commifsari perchè si venifse ad un fi- 
nale pacifico accordo . Dopo però que* 
fta favia ri^pofta le AA. PPi proposero 
alcune loro pretenfioni a carico della 
M. S. I., e che fi aggiravano al paga- 
mento di capitali , e interefsi arretra- 
ti , che la Cafa d’ Aufiria 'doveva alla 
Repubblica per fovvenzioni e preftazio- 
ni fatte, inclufive all’Imperator' Carlo 
VI. , e che da qualche tempo erano fia- 
te pofte in oblivione w 

* J 
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- L Imperatore restò tanto poco f or 

disfatto della rispetta della . Repubblica 
e delle fue controdimande , che in re- 
plica spiegò un altra pretenfione di tre 
milioni di Fiorini per. indennizzazione 
di una preda fatta dagli Inglefi (opra 
una Nave Imperiale prefso uno Stabili- 
mento Olandefe al Capo di Buona Spe- 
ranza . Infine S M. 1. produtte un Uh 
timatum rinunziando a’ tuoi diritti fo- 
pra Maeftricht, purché la Repubblica 
ìafciafse libera 1'imboccatura e naviga- 
zione della Schelda , dimodoché i Ba- 
ttimenti Imperiali potefsero sboccare li- 
beramente da quel Fiume nel Mare, o 
entrare dal Mare nella Schelda , cam- 
minando lungo le Cotte della Zelanda; 
e S. M. dichiarò che avrebbe riguarda- 
to qualunque impedimento potto alla li- 
bera navigazione come una dichiarazio- 
ne di Guerra , e che voleva altresì li- 
bera la navigazione pe’ Battimenti Irti" 
periati nelle acque dell* Indie Orientali» 
ed Occidentali . 

In vitta di quefte circottanze ben 
conobbero le AA. PP. che altro non re- 
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ftava che prepararti alla difefa, ed a 
foftenere le pròpria ragioni con la fot* 
fa; fa comandato pere iti a tatti i Reg- 
gimenti di marciare ed accamparsi la 
differenti porti , ed al Vice Ammira- 
glio Reinsc, che eoo la fu* Squadra in- 
vigilale ài mantenimento de diritti del- 
la Repubblica falla Scheldi» Intanto li 
Stati Generali spedirono l ’ Ultimatum Im- 
periale alla Certe di Francia • perchè % 
ìntereflafle a fir rispettare la garanzìa 
del Trattato di Monitor, a cui (i oppo- 
nevano le pretenfioiti Imperiali ; ma la 
Francia rispose fugacemente » e confi- 
gliò l’Olanda ad attenerli da ogni paf- 
fo che potefce offendere la dignità dell* 
Imperatore. Quella risporta feée sì, che 
li • Stati d’ Olanda cercarono di unirti 
•Ile altre Provincie con ars Trattato d T 
Alleanza òffenliva, • dìfenfiva informe 
con la Francie; i ma quello Trattato 
io (blamente difeorùvo no» efsendofi 
•venati a conclusione alcuna. 

Mentre fi confama vaino io tali di- 
-feu Aloni le fettimaac ed ì meli , foprav- 
v«rH>e altra ditto «he parve decifivo 
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per | A Guerra. Un Brigantino Irape* 
mie partito da Anverfa , ebbe ordine 
di portarli direttamente in Mare per 
la Schelda * «ernia fottoporfi a quallivo* 
glia ricerca per parte della Repubblia 
ca de' Pa e fi Basai, e di non riconofce* 
re, o fare dichiaraeione alle Dogane 
della Repubblica fu quel Fiume. Tea* 
tò il Capitano Imperiale di obbedi/e 
agli ordini , ma giunto rimpetto Saftin* 
gen Ri fermato , e non yolendo tornare 
addietro fu cannoneggiato, maltrattato 
ed obbligato ad ancorarli . Quello af* 
fare fece molto ftrepico: il Governo 
Generale di. Brufelles approvò la con- 
dotta del filo Comandante , e li Stati 
Generali non difapprovarono quella del- 
le loro Navi, anzi in un loro ftraor- 
dinario Configlio, decretarono che il 
Bafli mento Imperiale folTe lafciato in 
libertà , ma per quella volta foltanto* 
e a condizione che tornalTe indietro^ 
e fu dato ordine -che tutri i -Baftimen* 
ti di quallivoglfo Nazione , che non 
prendeflero pafiapotfi dall'ultima Guar- 
dia , fodero condannati dal Collegio, del 
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loro Ammiragliato . Un altro (tmit fatto 
accadde poco dopo ad un Legno che da 
Oftenda fi trasferiva ad Anverfa , il quale 
fu arredato davanti a Fleffinga dalla Flot- 
ta Olandefe * e convennegli obbedire 
agli ordini della Repubblica, la quale 
voleva, foftenere ad ogni cotto i dirit- 
ti che aveva fui Fiume. 

Giunfero appena tali notizie all* 
Imperatore, che trovavafi a Buda, co- 
me fi è detto» che partito Ambitamen- 
te e tornato a Vienna, emanò per 
mezzo della Cancelleria di Guerra un 
ordine , che marciattero 80. mila uo- 
mini ne’Paefi Bafsi Auttriaci, richiamò 
dall’ Aja il fuo Minittro, e comandò al 
Governo di Brufelles, che formatte nn 
Armata di 15. mila uomini, colla qua- 
le cominciatte le operazioni nella Fian- 
dra Olandefe attaccando i Forti sulla 
Schelda^ inoltre fece pubblicare che 
avrebbe date delle Patenti a chi volef- 
fe armare in corfo contro i Legni O- 
iandett . Li Stati Generali prefero allo- 
re tutte le più opportune mifure, ed 
. avendo in fretta guarnite cucce le lo- 
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ro Piazze più esporte* aumentarono le 
Truppe Nazionali ed al f ido, e falla 
Schelda, falla Mofa , e falle Cotte, po- 
fero vari Battimenti armati per sicurez- 
za del Commercio, e della Navigazio- 
ne. .Le Soldatefche Auftriache marcia- 
rono intanto a gran fretta da Brufelles 
e minacciarono Lillo, e gli altri For* 
ti sai Fiume;, ma il Comandante di Lil- 
lo fi difefe » non folo con l’aver fat- 
to inondare il Territorio Olandefe , ma 
1’ Auftriaco ancora ; inoltre i Forti ten- 
nero lontani gli Aurtriaci a forza di 
cannonate, non efsendo feguite altro 
che piccole fcaramucce tra le Pattu- 
glie. Siccome quella inondazione fu im- 
provvifa e recò del danno al Territo- 
rio Imperiale, li Stati" Generali pru- 
dentemente fecero fapere alla Corte di 
Verfaglies, come Mediatrice, che e- 
rano pronti a rifarcire tutti i danni fof- 
ferti; intanto furono richiamati i Mi- 
nittti della Repubblica da Vienna , e 
da Braselles , furono pubblicati de’ Ma- 
nifefti, e fu procurato di far vedere 
all’ Europa, che l’apertura della Schei- 
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da era contraria a qualunque Tratta* 
co, e dannofa infinitamente per la Re- 
pubblica: avendo quindi munite tutte 
le Piazze» ed in specie Maeftricht pro- 
curarono li Stati Generali di avere de4- 
le Truppe al foldo da* Principi Tede- 
fchi ; ma quelli per politica non cor- 
risposero» e la fola Francia» avendo 
conceduto alle LL. A A. PP. il General 
Concede Maillebois ed altri Ufiziali * 
fi dichiarò di efler pronta ad impiega- 
re i Cuoi buoni uffici » per un accomo- 
damento . 

Non ci volle altro per far rifòlve- 
re 1* Imperatore a prendere le più for- • 
ti rifoluzioni: nominò per Comandante 
Generale della fua Armata ne’ Paeli Bas- 
si il Duca di Saxe Tefchen fuo Cogna- 
to» ed «venda quali llabilito di portar- 
si in perfona a Brufelles» nominò le per* 
fone di fuo feguito» e fece precedere 
gli Equipaggi da Campagna» ftabilì che 
1* Armata folle/ di 80 . mila uomini» e 
rega'ò denari» e cavalli al li Ufiziali e 
Soldati; infomma nulla omife perchè la 
marcia riefcifse veloce non ollantc la 
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Ragione invernale che la rendeva dif- 
ficile e difaftrofa : oltre quelli prepar 
rativi , che colleroso all’ Imperatore più 
milioni » nient’ altro fu fatto nal pre* 
fcnte anno- 

l a Lombardia Aultnaca ebbe anche 
in quell’anno le fue ordinazioni. Vi 
furono fopprelfi tutti i Monafteri di Mo- 
nache , che non avevano rendite ba- 
llanti pel mantenimento di trenta Mo- 
nache: furono efaminati tutti » Titoli 
ed In velli tare EcclelUAicbe , e furono 
determinate le pendoni agflndividui de’ 
Conventi fopprefai . S. M. I. ordino al- 
tresì che folle eretta ana Cafa ad alo 
di Canonichefle Secolari » come edllo- 
no ne' Paefi Badi Aoftriaci # che fi for- 
male ancora un altra Cafa di Lavoro, 
ed una di Forza} • furono inoltre e- 
manati alcun» regolamenti per i Matri- 
moni , ed altri folle Univerfit'a delli 
Studi. Finalmente effondo inforte alcu- 
ne difficoltà tra f Imperatore, e la Cor- 
te di Roma , fii pubblicata una Conven- 
zione, mediani* la quale il S. Padre con- 
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cedeva alt* Imperatore la nomina di qua- 
lunque dignità Ecclefiaftica , con alcu- 
ne claufule reciproche di concerie , e di 
spedizioni di Bolle « 
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% Anno MbCCLXXXV. - 

A Bbiamo fino ad’ ora tenuto , per quan- 
to è a noi parso , il - più chiaro me- 
todo nelli Annali di Giufeppe IL, vale 
a dire , di esporre diverfamente gli affari 
che P occuparono nel breve corso del filo 
Impero. Pud conofcere ognuno che le 
Guerre, v i Viaggi, gli Affari Politici, 
e gli Ecclefiaftici furono promifcuati tra 
loro, e non già uno confecutivo all* 
altro; ma fe noi aveffimo « feguito il 
corfo delti avvenimenti , e non P ordì* 
ne, avrebbamo prodotto un ammalio di 
confufione. Con quello metodo dunque 
profeguendo parleremo prima nel pre- 
fente Anno dellafcGuerra % quiftioni con- 
tro la Repubblica d’ Olanda . 

Oltre quanto fi è esporto nello fcor- 
fo anno, furono pubblicate a Vienna 
delle lunghe offervazioni riguardo alla 
contertazione tra i Paefi Badi Aurtriaci, 

• e P Olanda : quella in confeguensa pub- 
blicò all’ Aja le file rirtefsioni, o fia una 
controrisporta , nella quale fcrupolofa- 
mente efaminando quanto veniva offerii 
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varo, annullava 11 domanda, « ritof- 
ceva a carico della Corre Imperiale i 
proporti argomenti . Li Corte di Frau- 
eia era intanto occupati t conciliare lt • 
due parti > ma poco faceva » ortèrfe pu* 
re la Rufsia -la iua sediamone, < e 6 
mortrò pronta a fecondare Giuseppe IL , 
qualora fi tralafciafle raccordo. Li Sta* 
ti Generali riipofero i tutti » foftenen- 
dofempre il loro diritto fui la Schelda* 
e contro le pretenfioni Imperiali: fic- 
come però ' la Corte di Francia s* in? 
terefsÒ grandemente per riconciliare 1* 
Imperatore colla Repubblica » S M. Ce? 
farea s’ indufie a spedire al Gabinetto 
di Ve^faglie» il fuo Ultimatum „ il qua- 
le era ancora * molto lignificante per 
la Francia flefla . In quello Ultimatum 
S. M. Cefarea diceva r «che niente ave- 
va trafeurato per trattare amichevol- 
mente , che pregava S- M, Criftianifs. 
a disporre li Stati Generali ad un ac* 
comoda meato , altrimenti fi: farebbe da 
fe rtefla prefa la dovuta foriisfazione. 
e che S. M. L era molto forprefa , che 
la Francia in cali circoftanae facete del-_ 
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te dispofizioni q«<ì » ourfl a lu0 
danno. La Corte di Verfaglies conofc en- 
do le intenzioni di Cefaare,.* non vo- 
lendo entrare in quella quidione, in- 
timò dunque all’ Olanda , che dovefse e- 
sporre finali» ed* ammifsibili propor- 
zioni, La Repubblica obbligata a ciò* 
te fece con que* facrifici e compenti cne 
credeva potere efser badanti per Ce* 
tare; ma quetti tion li volle accetta- 
re, dichiarando che prima di tutto la 
Repubblica dovette spedire due Deputa- 
ti a Vienna, per giudicarsi dell ac- 
caduto falla Schei da , intendere da *• 
M. le condizioni • • concludere un ac- 
comodamento • Quello pafso fepbene fif 
dalle Provincie Unite conliderato come 
troppo umiliante ; e fu negato altresì 
sborso di alcuni milioni per indennizza: 

zione delle spese, e per redi « e J5. ,a 
Città di Maedricht, nonodante 1 Olan^ 
da deliberò la mifsione,' e farono : elet- 
ti per quello attere* il Conte de Was- 
senaer , ed il Barone di Leyden, Squa- 
li partirono dall’ Aja il dì 26. Giugno. 
In quello frattempo li Stati, Gene- 
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rali aderirono ad alcune piccole doman- 
de fatte dal Governo de’ Paefi Bafsi, 
quale fi fu tra le altre Io fcolo delle 
acque falate, che avevano inondato non 
poco Territorio Aufiriaco; ma nell’ i- 
fiefsa dilazione non tralafciarono di as- 
lòldare delle Truppe Edere, e di por- 
re in uno fiato di difefa le Frontiere; 
e le respettive Fortezze; tanto più e- 
ra necessario, in quanto che fapevafi 
che ne’ Paefi Bafsi vi arrivavano con- 
tinuamente Trippe di Cavalleria, di 
Fanteria, Artiglieri, e Munizioni; in- 
fatti efsendo ficuro 1* Imperatore della 
neutralità della Francia , apprestò quan- 
to poteva efser necefsario per principia- 
re la Guerra contro l’Olanda; e le Trup- 
pe Aufiriache, e le Artiglierie furono 
fituate in modo, da potere ad ogni mi- 
nimo cenno fare un gran colpo fulla Re- 
pubblica. 

I Deputati dell* Olanda giunfero a 
Vienna il di 8. Luglio , ed eftendofi 
prefentat» al Primo Miniftro, Principe 
di Kannitz, espofero che erano incari- 
cati dall* Afsemblea delti Stati Generali 
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di portare all* Imperatore V afsicurazio- 
ne de’ fentimenti invariabili della Re- 
pubblica a Tuo riguardo: domandarono 
poi udienza a S. M. per potere efegui- 
re la loro commiffion*. Fidata l’udien- 
za i Deputati furono introdotti, ed il 
Conte Waflenaer fu quello che parlò a 
Celare , efpon^pdo il difpiacere delle 
LL. A A. PP. per la interrotta amici- 
zia , e che deaeravano di vedere quan- 
to prima riabilita la buona armonìa , 
e la pacata intelligenza . S. M. I. fece 
una breve rifpofta , e dille che avreb- 
be fatto spedire ordine al fuo Amba- 
feiatore a Parigi per riafsumere le Ne- 
goziazioni, lotto la mediazione del Re 
di Francia . Qaefto ordine doveva pe- 
rò eftere accompagnato dalle iftruzioni 
della Repubblica a’ Tuoi Miniftri a Pari- 
gi; ma era già feorfo quali parte del 
mefe di Agofto, che quelle iftruzioni 
non erano ftate spedite, del che li of- 
fefe altamente f la Corte . di Francia , e 
quella di Rufsia , e minacciarono di da^ 
re , la prima a S. M. I. il corpo di is* 
mila saldati affiliati a forma del Tra;- 
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tatVde» !75<*.V e l* altri di spedir* una 
Squadra dal Baltico all’ imboccatura del- 
la Schelda. Prefsate jn ffmil guisa le LL. 
A A. PP., mandarono le atccfe iftruaio- 
, ina tatito equivoche * che furono con- 
fiderai* come éncoochideoiti ; poiché le 
Repubblica dichiarò, che avrebbe pa- 
gate le fontine ' per affr*nchir< Maeftri- 
clu, ini dibattute quelle, che lVImpe- 
ratore Carlo VI. aveva ptefe ad impre- 
sto dall’ Olanda , *oll’ ipoteca delle retv 
dite della Sfefia. Tale pretensone del- 
ti Olande!» irritò a fegno l’Imperatore 
che oltre il noti volere dar. più udien- 
za a* Pepatati» intimò alla Repubblica* 
che <y prima del di *$. Settembre lì 
definifte, e vcobcludefae ogni vertente 
affare, * elle le foe Truppe operereb- 
bero edilmente * * & iarebbe ffndere 

ragione colie armi . ; ; \ >. j » » 

A tal* eflremità erano ridotte le 
cofe* peofaod© la Repubblica ^ manirfi 
ber U difef», 't Moipf»tow-'ò »» 
disporre le Troppe, -, ed » €#?> . Be r 
Uco ad offenderai traodo la Provincia 
d* Olanda, -Malgrado . 1 * oppofiaione. ttuft 



d by Cooqle 



I 



N 



. .**1 . 

le altre Provincie, Spedì: a’ faoi Mini* 

(tri altre finali rifoluzioni , - colle quali 
fi aderiva in tutto.,- fuorché alla forn- 
ata .per il compenfo di Maeftricht,, che 
era (lata ridotta a i o. milioni di fiori- 
* ni d’Olanda: tale oracolo avrebbe ngo- 
vamente fatte troncare { le mediazioni^ 
fc il. Conte di Vergenncs non avefse 
dichiarato, che S. M. il Re di Francia 
per amore della pubblica pace, e per 
il bene delle Provincie Unite paghe- 
rebbe del • fuo proprio Erario quattro 
milioni , per formare 1 ' intero pretefo 
dalla. Corte Imperiale.: Tolta fìntile dif- 
ficoltà, fu nel dì 20. Settembre con- 
ciliato .. l’ accomodamento con XVI. Ar- 
ticoli preliminari,; co’ quali fi rtabiliva. 
Che 1 * Olanda pagafse io. milioni per 
compenfo di Maertrichc ;* Territorio , . 
Signoria di S. Iervais, Contea di Wraen- 
hoven, e danni cagionati dalle inonda- 
aioni, ogni fei meli la rata; che cede- 
vali a S. M. I. la Signorìa di Aulne , 
di Bligy, di Bombay, Città, e Cartel- 
lo di Dablen ; che i Confini: dell a Fian- j 
«Ira ibfsero quelli del 1664. -, ricono- " 
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fciuto il dritto Imperiale folla Schei - 
da da Anverfa fino all’ eftremità del 
Paefe di Saftingen, e che non vi fa- 
rebbe fiato efatto più pedaggio , o ga- 
bella ; Demolizione de’ Forti di Krui- 
schans, e Federigo Enrico; rilafciàre i 
Forti di Lillo, e Liefhenskoek ; rinun- 
zia di S. M. alle Signorie di Bladel , e 
Rufsel ; Abolite le pretenfioni respetti- 
ve pecuniarie , © che il Trattato di 
Munfter fervifse di base al Trattato de- 
finitivo. Quefto Trattato di Pace tra 
S. M. T Imperatore e la Repubblica di 
Olanda fu fatto a Fontainebleau, e fir- 
mato il dì 8, Novembre, dal Conte di , 
Mercy , Leftewenon , e Conte di Ver- 
gennes; il medefimo fu divifo in XXIX. 
Articoli, che confermavano i Prelimi- 
nari, con altre piccole cefsioni recipro- 
che , e vi fu una convenzione separata 
in IX. Articoli, relativi a Pendoni , Feu- 
di ec. Così fu terminato tale affare, in 
fcui , fe non riuscì all* Imperatore di fu- 
perare il contrafio delti Olandefi, e di 
« avere un afloluto dominio fu tutta la 
Schelda , ; gli Olandefi ftefli vi perfera 
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non poco, e furono corretti ad erigere 
un Forte per rimpiazzare quello di Lillo. 

Un altro affare però non meno 
grave fu agitato dalla Corte di Vien- 
na » e fu quello un cambio progettato 
dall* Imperatore per mezzo della Corte 
Imperiale di Rufsia, delti Stati della Ba- 
viera co’ Paefì Baffi Auftriaci: la pro- 
porzione fu fatta dal Conte de Ro* 
manzow al Duca de’ Due Ponti , come 
er3 fiata fatta prima a Monaco dall’ Am- 
bafciatore di Vienna, cioè: Che la Ca- 
fa Palatina di Baviera cedefse alla Ca- 
fa d’ Auftria 1’ Alto Palarinato, ed ii 
Landgraviafo di Leuchetenberg , e i Du- 
cati di Neuburgo , e di Sulzbach, in 
cambio de’ Paefì Baisi Auftriaci , che 
verrebbero ceduti alla Cala Palatina, 
eccettuati il Ducato di Luxemburgo, e 
la Contea di Nampr, con alrre condi- 
zioni di pagamenti , artiglieria ec. Que- 
lla propofizione trovò non fplo delle op- 
pofizioni per parte del Duca, quanto 
ancora nel Re di Prufsia , il quale per 
opporli alle vedute di avanzamento dell’ 
Imperatore ideò , progettò , ed efcguì la 
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fatnofa Lega Germanica , fotta preteso 
di mantenere la Coftituzione dell’ Impe- 
ro, ed a quella Lega concorfero, e fi 
unirono i primari Principi dell' Impero , 
unitamente a S. M. il Re della Gran 
Brettagna; ed allora fi fa, che la Cor- 
te di Rufsia videfi obbligata di cedere 
dall’ideato impegno, e di rispondere 
amichevolmente al Gran Federigo, che 
non aveva propollo il cambio, fé non 
perchè Io credeva vantaggioso eguaf\ 
mento a due contraenti ; la Francia , poi 
fotto la di cui garanzia dovea farli it 
Trattato di Cambio, fe no fchermì di- 
cendo, che 1* Imperatore aveva abban- 
donato quello progetto di cambio per- 
chè il Duca non vi fi voleva predare . 
L’ Imperatore per opporre altresì un 
altra Lega a quella Prafsiana , fece fcri- 
vere delle Circolari dal Principe di Kau- 
nitz a tutti l Principi Criftiani , colle qua- 
li invitavali ad una dichiarazione for- 
male e folenne pel mantenimento della 
Coftituzione Legale dell’Impero : ma que- 
llo Invito restò nelle femplici Circolari , 
e la !*ega Federativa .Prufsiarta fi ftabi- 
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lì, e fi fece forte, non ottante V e (Ter- 
rene dimoftraca malcontenta la Corre di 
Pietroburgo . 

La Ribellione di cui (I parlò nel* • 
lo fcorfo anno fufcitata nella Tranlil- 
vania da un tal nominato Horia , a cui 
fi era unito un altro detto Gloska, eb- 
be un lieto line per la parte Imperia- 
le: erano .giunti a tal fegno di audacia 
i Ribelli, che il loro Capo Horia ardì 
perfino intitolarli Re della Dacia , e 
portarne le infegne: la Nobiltà Tran- 
filvana aveva formato per disperdere 
quelli fcellerati, un Corpo Volontario 
di tremila uomini , ma poco o nulla fe- 
cero : efsendovili però portato il Ma- 
refciallo Fabris, prefe in guisa tale le 
fue dispofizionì , che battè , e disperse 
que’ Ribelli in maniera, che molti Te- 
ttarono morti, altri li refero a discri- 
zione, ed il retto chiese un generale 
perdono, che graziofamente ottenne. 
Rimanevano i due capi Horia e Glo- 
ska , che ritirati li erano nel più fol- 
to della Selva: il Marefcialìo fece per- 
ciò circondare il Bofco, ed avendo tro* 
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vati due Vallacchi che conofcevano be- 
niffimo i luoghi ove fi refugiavano, col 
mezzo di quelli furono effettivamente 
preti nel Bofco di Kadakler i due fud- 
detti Ribelli, e condotti nelle prigioni 
di Carlsburgo ; e dopo di averli fatti 
girare per turta la Provincia per afsi- 
curare, e porre in calma i Sudditi Tran- 
filvani, furono pubblicamente giufiiziati 
con asprifsimo fupplizio. 

Nella mattina de’ 28. Maggio S. 
M. I. partì improvvifamente da Vien- 
na* dirigendoli a Mantova, in compa- 
gnia del Conte Erneflo di Kaunitz , per 
fare colà una graziola vilita alle Loro 
Maestà Siciliane, che viaggiavano per 
l'Italia: giunto a Mantova vi ricevè il 
prelodato Re, e Regina, e vi fi trat- 
tenne a godere delle grandiofe feste da- 
te a loro contemplaz : one : da Mantova 
fi trasferì co*mede(imi Reali Sovrani a 
Parma: - ivi dopo qualche giorno con- 
gedatoli dalli Illustri Viaggiatori li por- 
tò a Trento, ed il dì 18. Giugno fu a 
Milano; giuntagli però la nuova dell* 
arrivo a Vienna delli Ambafciatori De- 
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potati Olandefi , - partì immediatamente 
da Milano il dopo pranzo del dì 23.', 
in compagnia del Reale Arciduca Gran- 
Duca di Tofcana , che aveva feco lui 
viaggiato in umi i detti luoghi , e 
per la- Via di Mantova, effondo altresì 
stato a Padova, fi restituì il di 3. Lu- 
glio alfa faa Imperiai Refidenza di Vienna:. 

Paflando ora alti affari' Politico-Ec- 
clefiastici della' Germania , fece 1 ' Im- 
peratore interdire 1* introduzione delle 
merci , e manifatture estere ne’ Tuoi Do- 
mini; ordinò rigorofamente che qualun- 
que Ecclefiastico che pofsedefse piu Be- 
nefizi , ne dovette ritenere foto uno, a 
norma dell’ ultima Legge; fi continuò 
la foppreffione di molti Monasteri, Con- 
greghe, Confraternite v e Società, a (re- 
gnando tutti i loro fondi alla Catta di 
Religione: fu con nuova Legge annulla- 
ta e dichiarata nulla qualunque promef* 
fa di Matrimonio fatta jn estero Pae- 
fe; e fu proibito di contrarre Matri- 
monio a chi non era fuori dell’età mi- 
nore, fenza il permeilo de* Tutori, ed 
a’ Militari fenza quello de’ Comandanti . 



120 

Con Editto del a*. ' Agosto fu abolita 
nell’ Ungheria la fervitù perdonale, au- 
torizzando tutti i Sudditi a poter con- 
trarre Matrimonio * . fenza licenza de* 
Padroni * imparare qualunque. Arte o 
Scienza ed efercitarla a piacimento; che 
aitino fofle obbligato a fervìre fenza 
falario, poter vendere i propri beni, e 
disporne con Testamento, e rimafe vie- 
tato a qualunque Dinasta l* appropriarsi 
i Beni de’ Coloni o altro diritto di fchia- 
vitù . Con. ordinanza del di 1 1, Dicem- 
bre furono preferitte le regole alle As- 
semblee de’ Liberi Muratori, e venne 
Comandato, che non potertero aver Log- 
ge fe non nelle Città , Capitali , che 
dertero nota al Governo delle loro Af- 
femblee , e del nome de’ respettivi In- 
dividui, Finalmente quest’anno fu chiu- 
do coll* edere stata fatta una Convenzio- 
ne tra M I come Duca di Milano, 
e di Mantova, e tra S. A. R. il Gran- 
Duca dì Tofcana, mediante la quale i 
Sudditi della Lombardia Austriaca, e 
quell» di Tofcana dovevano efler ri- 
guardati come Sudditi Naturali dell’ u» 
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ne, e dèli* altra Dominio, .per qualfi- 
voglia Dritto , Legge, o confuetudine 
in materia di Forenfitè vigente nella 
Lombardia Aistriact', e nella Tofcana . 
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Anno MDCCLXXXVJ. 

;"|L presente anno non porse altra Ma- 
. 1 - teria a Cefare .per isfogare i Tuoi de- 
fideri innovatori, che il Civile, e 1* 
Ecclefiastico de’ propri Stati ; ed in que- 
sto appunto conviene che ancora noi ci 
aggiriamo . Cominciò dal fare enume- 
rare la Popolazione a cui prefedeva , e 
fu ritrovata edere di diciannove milio- 
ni e mezzo , e ficcome pretendeva che 
l’uno fode di vantaggio all’altro, e che 
non vi fodero oziofi , continuò a foppri- 
mere delle Abbazie , delle Prelature, e 
delle pingui Dignità ; furono foppredì an- 
cora altri Monafteri e Conventi , perchè 
fi erano fatti troppo ricchi , e fi pre- 
tendeva eder molto lontani dal loro 
primo Idituto; con i fondi e le rendite 
di tante foppredìoni fi continuarono a 
formare nuovie Parrocchie nelle Campa- 
gne , e ne’ luoghi che rimanevano lon- 
tani dalle antiche efiftenti; vennero al- 
tresì eretti nuovi Spedali, Cafe di la- 
voro , e inftituite delle Fabbriche di 
Manifatture ; la Cada di Religione, cd 
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i Miniftri della medefima eran quell* * 

che difponevano di tutto a norma della 
Mente Sovrana , la quale cercava di ftar 
bene attenta fui loro operare, poiché 
talvolta è troppo vero, chela Religione 
ferve all’ uomo di velo per coprire la 
propria malizia . I Comandi Sovrani non 
fi restrinsero folamente alle rendite, ed 
all’ufo di effe, ma paffarono alle Fun- 
zioni Ecclefiaftiche , alcune delle quali 
negar non fi può, che avellerò del fu\ 
perftiziofo, perchè tramandate da’ Po- 
poli barbari degli ofcuri Secoli, eflendo- 
vene non poche , che finivano in cra- 
pule, e bagordi, talché furono lafciate 
fuffiflere fole quelle, che non diftraevano 
i Popoli da una vera , e regolata divo- 
zione ; ed affinchè poteffie ognuno esatta- 
mente adempire a’ doveri deità Religio- 
ne fu comandato, che i Sacri Libri di 
Liturgia fodero tutti tradotti in lingua 
tedefca e che in quella lingua fi do- 
velTero atnminiftrare i SS. Sacramenti del 
Battefimo, del Matrimonio, e della E- 
ftrema Unzione; fui dubbio poi che i 
Predicatori non fi alzaffero contro quelle 
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innovazioni , e parlattero delle medtfìme 
dal Sacro Pergamo , fa data facoltà ad 
una Società di Critici di portarli ad a- 
fcoltare i Sacri Oratori, per quindi {lam- 
pare le ofTervazioni a carico di coloro, 
che non erano del parere delle Riforme 
Imperiali. I Prelati furono dunqae co- 
rretti a fecondare le vedate di Cefare 
nella difcjplina del Clero , e convie» 
credere che quanto veniva riformato fof* 
fe fecondo il più faggio operare, poiché 
in affermazione del medefimo comparve- 
ro molti Vefcovili Editti, e fra gli altri 
uno del Cardinale Arcivefcovo di Vien- 
na , che proibì a tutti gl’individui del 
Clero il negoziare palefemente , ed il 
mercanteggiare in fegreto, volendo che 
non s’ imbarazzaflero in affari , che po- 
tettero fottoporli a’ Tribunali Laici ; i- 
noltre in conseguenza de’ comandati Re- 
golamenti pattarono dalle mani Ecclefìa- 
fìiche alle Laiche, delle intere Signorie, 
comprendenti Città, Borghi, e Villag- 
gi , col qual mezzo rimafero prive delle 
efenzioni e privilegi che godevano, e 
porfero una nuova Sorgente di rendite 
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annuali al Regio Erario. L' Ungheria fu 
colpita da quelle innovazioni più che 
altra parte del Dominio Auftriaco ; il 
Clero era di una ricchezza immenfa , on* 
de fn un grande oggetto di acquifti , e 
di riforme» e fe non fu del rutto fpo- 
gliato» venne in gran parte fottopofto 
alle riduzioni , e furono obbligati tutti 
i Titolati Ecclefiafiici a dimetterti dal 
polle fio de’ tanti Benefizi che godeva- 
no, ritenendone folo uno, a forma de- 
gli Editti t e della volontà di Cefare •'* 
Cade qui in acconcio il riportare 
un* aneddoto relativo a tal materia * II 
Cardinal Migazzi , oltre i diverti Benefi- 
zi di evi godeva, era ancora al pofleflb 
della Sede Vefcovile di Waitzen, ma 
a vendolo 1* Imperatore obbligato a di- 
metterti da quello Impiego, la Camera 
Aulica dell’ Ungheria fece delle umili 
rapprefentanze a Cefare, fupplicando che 
non folTe corretto il predetto Vefcovo 
alla renunzia : annefsa alle rapprefentan- 
ze fu purè prefentata una Memoria divi- 
fa in cinque Articoli favorevoli al Car- 
dinale; ma. l’Imperatore fifso nella fua 
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determinazione non attefe le domande 
della Camera Ungarica, ed a’ cinque Ar- 
ticoli vi rifpofe di proprio pugno, come 
apprefso , 

Art. /. Dice la Camera Aulica . S. 
M. r Imperatrice Regina di glor. meni, 
aveva conferito M Vefcovado di Waic- 
zen al Cardinale Arcivefcovo per tutte 
la fua vita, ed il Pontefice gli accordò 
la Bolla perii medefimo tempo. ^ 

Rifp. I miei Predecefsori potevano 
fare quello che volevano, ed io pofso 
fare altrettanto: la conferma del Papa 
porta fui reale , e non fu quello, che 
non ha punta di realtà . 

Art . IL II Cardinale nell’ occafione 
della fua Ambafciata in Spagna , fece 
de’ debiti confiderabili , perlochè S. E. 
ha pofta la propria Cafa molto al difotto 

della fua fortuna . . : • • . ; . 

Rifp. Tutto il Mondo sa, che nè il 
t Cardinale , nè la .fua Cafa godevano di 
beni di fortuna 

. .Art. W. Che il Cardinale per riat- 
tare il Palazzo Vefcovile, ed abbellire 
la Città aveva fpefi più di 600. mila 
fiorini . 
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r Rifp. Io non ho punto efaminato fé 
il Cardinale ha fpefo ì detti 600. mila 
fiorini; ma sò beniflimo che ha percetto 
dal Tuo Vefcovado più di due milioni 
di fiorini. 

• Art. IV. Che il Cardinale è un Ma- 
gnate dell’ Ungheria , e non fi può pri- 
vare del Tuo Vefcovado senza fargli un 
Procedo . . . J 

Rifp. Ed Io fono un Re d’ Unghe- 
ria , e sò quello che devo fare co’ miei 

Magnaci . , . • 

Art. V. E’ vero , che il Concilio di 
Trento proibifce di pofsedere piò di un 
Vefcovado; ma l’ iflefso Concilio fa un 
eccezione in' favore de* Perfonaggi illa- 
Uri , e fapienti . 

Rifp. Il Cardinale non ha alcun di- 
ritto di efser comprefo nella categoria 
degli uomini pe* quali è fatta quella ec- 
cezione : ella non è applicabile per la 
gente di nafcita , che a* Figli di Re ; e 
circa alla Scienza e Dottrina del Cardi- 
nale, Io me ne appello a* Diocefani di 
Vienna . 

Tale era la mente di Cefare a cui. 
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non fi potè opporre che una forta ri- 
foluta, come vedremo nell’ ultimo pe- 
riodo della Tua vita; egli però credeva 
di far bene e di recar vantaggio allo 
spirituale , ed al temporale , e con tal 
animo appunto fu pubblicato un Editto 
intorno alla riforma del Monte di Pie- 
tà , volendo che l’ interefle de’ pegni non 
oltrepaflafle V 8. per cento all’anno; 
fece erigere . in Leopoli' due Cife di 
Pubblica Educazione; volle che i Con- 
certi a’ Benefizi Ecclesiastici fofsero fin- 
ceri e fenia fotterfugio . e perciò dette 
l’ incombenza delli Efami a* pubblici Pro- 
feto ri delle Univerfità; fi volfe quindi 
al Commercio, ed estese la Navigazio- 
ne de’Fiami, e fingolarmcnte del Da- 
nubio , rendendoli più facili col con- 
giungerne alcuni de’ minori * e, coll av- 
vicinare le loro foci ai Mare; c fimil- 
mente coll* aprire nuove ftrade ancora 
fulte Montagne le più feofeefe ; e tut- 
to per maggior vantaggio. * comodo 
del Commercio, e de’ Viaggiatori • Ea 
perfetta intelligenza con la Corte di Pie- 
troburgo contribuì moltilfifne e queft 
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oggetto, -fiagolarmentè per il Danubio, 
e per il Mar Negro; quindi è che fu 
conclufo -un -Trattato di Commercio tra 
S. M. l’Imperatore, e Re, e. S. M. 1* 
Imperatrice di tutte le Ruflie. Quello 
Trattato era diviso in XXXI. Articoli , 
ed in altri Vili, feparati; vi fi poneva 
per btfe la Tolleranza della Religione; 
fi diminuivano i dazi per i Sudditi Au- 
ftriaci; fi prometteva a*medefimi foc- 
corfo, e .refugio ne’ Porti» Rufsi ; privi- 
legi d’ acquiftare abitazioni y e terreni 
nella Rufsia , ed in fomma -amplifsime 
concefsioni^ per i Sudditi Commercianti 
di S. M. l’Imperatore, • ’ , 

In queft’ anno volle altresì S. M. 
che fofse rilevato a quanto afcendeva 
la spesa Militare dell’Impero; e fu e- 
spofto che il Militare coftava ogni an- 
no più di 22. milioni di fiorini. Fu an- 
cora regolato il. corfo delle Monete, e 
de’ Biglietti di, Banco, e di quelle d* 
oro fingolarmente fu accresciuto il va- 
lore; ed in tale occafione. fir rilevato 
che l’oro monetato che circolava nel- 
li Stati Ereditari» era in , fomma di 
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Se tali furono i regolamenti e cam- 
biamenti comandati nell! Stati della Ger- 
mania, non furono minori quelli nella 
Lombardia Auftnaca L* Amrainiftrazio* 
- ne della Giuftizia , tanto per il Cri- 
minale, che per il Civile fu diretta a 
norma del Regolamento della Germa- 
nia; e ficcome il compilava a Vienna 
il nuovo Codice Criminale, fu prefif? 
fo per la Lombardia un Piano Provvi- 
lionate, erigendo un nuovo Ufizio Fi- 
fcale, in cui furono riunite tutte le in- 
combenze, e facoltà efercitate da’ Col- 
legi, ed altri yfizi elidenti; ed in Mi- 
lano fu formato -un Contìglio di Gover- 
no , al totale fi addifsero tutti gli afi> 
fari Politici, e Camerali. Con Editto del 
dì 26. Settembre la Lombardia fu divi- 
fa in otto Provincie . Con una Conven- 
zione tra S. M. I* Imperatore , ed il Re 
di Sardegna fu fidata la Navigazione 
pel Fiume Ticino , che fcorre in mez- 
zo a due Stati: furono con nuove pre- 
fcrizioni prefissi fecondo le )oro qualità 
i jFidecomraifli ; fatti efeguire i Cimite- 
li» C trasportare i Sepolcri faori delle 
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Città ; comandate molte regolazioni ne* 
Collegi, e nelle Scuole, e fu aperto in 
Pavia un R. I. Seminario Teologico Ge- 
nerale, obbligando a porcarvifi a fare L 
loro (ludi tutti i Chierici della Lom- 
bardia. Il Clero venne ancora fottopo- 
fio a notabili riforme: furono fospefé 
tutte le nomine a’ Benefizi di collazione 
Vefcovile; fopprefie molte Fette di pre- 
cetto dell’anno, come pure le loro vi- 
gilie; fopprefli nuovamente de’ Conven- 
ti di Religiofi e Monache; eretto in 
Cremona un Collegio di Nobili Canoni- 
chefse, fui piede e con le regole di 
quelli che elidono neH\* Alemagna . Fi- 
nalmente le Sacre Fanzioni furono re- 
golate con un ' particolare Editto, in 
cui fu comandato , Che per richiamare 
la Difciplina Ecclefiaftica ad una mag- 
giore femplicirà, e ridurre allo spirito 
della antica Chiefa il culto efterno , 
fi dovettero folennizzare le Domeniche, 
e le fole Fette di Precetto, Tettando 
abolite tutte le altre arbitrane, vo- 
tive,' e di divozione; proibite le No- 
vena , Octavari , e Trìdui ; proibito il 
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Tuono di campane in tempo di notte, 
e per i temporali; non fi potettero fa- 
re altre pubbliche Proceflìoni , che quel- 
la del Corpus Domini . Proibiti per Tem- 
pre gli apparati Sacri , Solennità , o 
pubbliche Funzioni nelle Piazze, Stra- 
de , Cafe , o Cortili ; ed egualmente i 
Pellegrinaggi a’ Santuari; e che le Fun- 
zioni Ecclefiaftiche fodero fatte di gior- 
no, c non di- notte» al quale effetto 
le Chiese dovettero ferrarli all’ imbru- 
nir del giorno; intimando a’ contrav- 
ventori 20. feudi di pena, da applicarli 
alla consueta Catta di Religione. 
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Anno MDCCLXXXVII. 

# . • - tj * * •’ • * * i * j 

D I un affare rileVantHHmo, e che 
ha avuta una funefta conseguenza 
dobbiamo principiare a parlare nel pr<s- 
fente Annoi tale (i è il malcontento 
de’ Popoli de’ Paefi Badi Aulìriaci; che 
è poi degenerato in un aperta ribellio- 
ne: il principio di quello malcontento 
Avvenne nell* anno Scorso 1786. in oc- 
cafione dell* apertura del Seminario Ge- 
nerale di LoViano* (labili to con Editto 
Imperiale i (ìccome il regolamento in- 
terno del predetto Seminario’, e la nuo- 
va Dottrina che vi s’ infegnava non 
incontrarono P approvazione delti Eccle- 
(iaflict Brabanzefi * alle doglianze Sopra 
quelli due articoli , Satte dalli Alunni 
del Seminàrio* Succedè un tumulto, con- 
seguenze del quale Surono la diftfufcione 
dUnfinita mobilia , oltraggi d* ogni Sor- 
ta a’ Superiori « e minacce di maffacro 
d* alcuni individui; inSomma tutto fu im- 
piegato per dare Un grave tuono al mal- 
contento che Sorgeva . Informato di ciò 
il Governo Generale dì Brufellcs, e vo- 
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Icndo prevenire il difordine, spedì a 
Lovanio un Comraiflario per ricondurre 
quella gioventù alla pace, ed alla tran- 
quillità; ma appena il Coromiflario co- 
minciò a parlare, che incorsero delle 
tumaltuofe grida feguite da nna tempe- 
ra di fallate, dimodoché convenne al 
Minidro fuggire inlieme coi Rettore del- 
la Univerlità; il Governo Generale pre- 
fe allora il compenfo di spedire a Lo- 
vanio delle Truppe ; nel dì 24. Dicem- 
bre furono arredati i Seminaridi nelle 
loro Camere, e Procedati gli Autori: 
gli Scolari fecero in feguito una Sup- 
plica all* Imperatore, proponendo delle 
Capitolazioni, sì per la Dottrina che 
per la norma del Seminario; quella Ca- 
pitolazione fu reputata temeraria perchè 
fi fondava fulla propria cofcienza, e fi 
minacciò del calligo; gli Scolari dimo- 
ftrarono di pentirli , ma il fermento nen 
fi edinfe anzi cominciò a dilatarli nel- 
li altri Seminari, e sparse in tutte le 
Provincie uno spirito di fiera turbolèn- 
za; quando nel dì 1. di qued’ anno par- 
tecipò il Governo Generale alli Stati 
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delle Provincie , due Diplomi dell’ Im- 
peratore, il primo de’ quali portava lo 
flabilimento di un nuovo Configlio del 
Governo Generale de’Paefi Baffi, da a- 
prirfi due giorni dopo; e l’altro riguar- 
dava il nuovo ordne de’ Tribunali di 
Giultizia da cominciare il primo Mag- 
gio:, fé quelli due Proclami produflero 
un malcontento nella Nazione, fi avan- 
zò all’ eflremo allorché nel dì iz. Mar- 
zo fa pubblicato a Bruxelles un ordine 
di S. M. I. per lo fiabilimento delle In- 
tendenze de’ Circoli .ne’ Paefi Baffi: a 
quelli fatti le ne aggianfe un altro. Il 
Nunzio Pontificio aveva fatta pubblica- 
re e dilìribuire la Bolla Pontificia, che 
condannava lo fcellerato Libro Che co m 
Ja è il P/ipaì Quello palio fa conlide- 
rato dal Governo come atto a cagio- 
nare la fedi/ione ne’ Paefi Baffi ; in con- 
ferenza fu intimato al Nunzio di par- 
tire da Brufeljes in termine di otto 
giorni, e di 14. da’ Paefi Baffi Augna- 
ci : dipiù il Cardinale Arcivefcovo di 
Malines fof chiamato a Vienna a render 
conto di, fua condotta i furono ammoni- 
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ti i Vefcovi di Gatid , e d’Ypres, re* 
legato in Abazia il Vefcovo di Namur» 
e molti altri Eccleliaftici efiliati, o di* 
nielli . ' : 

Non fi può dire la fenfazione che 
fecero nelli animi de’ Brabanzefi quelle 
innovazioni ; i Corpi Supremi comincia- 
* rono dunque a far de’ reclami per con- 
fervarc le loro prerogative: adunatili 
li Stati del Brabante il dì 17. Aprile 
decretarono di fare delle forti rappre* 
fentanze , come fecero, a' Governatori 
Generali, esponendo che tutto doveva 
mantenerli fecondo il patto coftituzìo- 
nale giurato da S. M. , e che non a- 
vrebbero dato il loro confenfo all’an- 
nua contribuzione, fe non era riftabi- 
lito in tutte le fue parti il Giocondo Jn- 
grejfo . (nome che lì dà alla Carta, che 
contiene i Diritti de’Paefi Balli). Il Go- 
verno Generale in virtù delle rimoftran- 
, ze fatte, partecipò l’ affare al Sovrano, 
e nel dì 30. aprile emanò una ordinan- 
za interpretativa dell’ Imperatore , la 
quale dava un altro colore alle cofe , 
ma le lafciava nel nuovo fiato. Quella 
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dichiarazione fe appagò in parto V or- 
dine de’ Prelati t) e della Nobiltà , non 
acquietò il Terzo Stato» che dichiarò 
a (fallitamente di niente approvare, pes» 
chè veniva lefa la Coftitazione Belgica 
ed il Patto Inaugurale » Uni tifi per tal 
modo i tre Stati, .cafiarono i nuovi 
Regolamenti Imperiali, fospesero il nuo* 
vo Governo Generale , e non vollero 
dare il Polito annuo consenfo a' fuflìdi , 
fintantoché non fapefièro la finale ri- 
(eduzione del Sovrano. I Governatori 
de’ Paesi Badi furono corretti ad aderire 
alla volontà de’ tre Stati , e a ritrattare 
le nuove Leggi per quanto potevano, a- 
spettando la decifione del Monarca; co- 
sì fu fospesa (a? nuova Amminiftrazione 
della Giufiizia , e la foppreflione de’ 
Conventi,» e delle Abazie. . 

Sembrava che con quelli mezzi fi 
do ve (Te ricondurre la calma ne* Belgi; 
ma non fu così. La notte del dì 15. 
Giugno fucceffe ad Anverfa un fierif- 
fitno tumulto, .'per caufa, che il Popo- 
lo fu avvifato che i foppcefli Inrenden- 

Ati de’ Circoli tenevano ancora delle fe- 

* , * 
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gre te adunanze ih un Convento; furono 
Taccheggiare le Cafe di divertì Mercan- 
ti » ed un Edilizio pubblico; corsero pe- 
ricolo di morte un Comminano Impe- 
rale, ed un Capitano» e fe il Duca di 
Aremberg.'il Vefcovo, ed altri Ecele- 
fiaftici non aveflero frenata la moltitu- 
dine, correva pericolo di un generale 
incendio. I Governatori nuovamente ri- 
trattarono le Leggi Imperiali, e fecero 
grazie, che poco però influirono, scor- 
gendoli che fi formavano de* Corpi Ar- 
mati di Milizia Urbana, e che perfino 
li Studenti fi vetìivano in Uniforme, di- 
chiarando di foflenere a collo della vi- 
ta i Dritti della Nazione Belgica . 

Mentre ciò accadeva 1* Imperatore 
fi divertiva nel fuo Viaggio a Kerforr; 
ma avvifato con espretìì accelerò il ri- 
torno alla Regia, e perfino da Leopoli 
spedì un Dispaccio, col quale niente ap- 
provava quanto era fiato fatto da* Go- 
vernatori, e dal Cancelliere di Corte, 
e comandò che fi portafiero a Vienna t 
predetti Governatori , col Conte di Bei- 
gioioso Miniftro Plenipotenziario , ed i 
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Deputati delli Stati per trattare di quan- 
to crede vali necefl’ario. Quefta notizia 
giunta a Brufelles, e faputafi dalli Sta- 
ti, i tnedèfimi esposero che era molto 
pericolofa la partenza intimata, e che 
poteva nafcere una guerra civile; con- 
venne però obbedire, perchè giunfe una 
definitiva Lettera dell’ Imperatore molto 
lufinghevole : a quella replica li Stati 
del Brabante fi unirono, nominarono i 
Deputati, e dettero loro le Iflruzioni , 
ma fenza alcuna Plenipotenza ; quelli Mi- 
nillri furono in numero di fefsantafci , 
che tutti si riunirono a Ratisbona , di 
dove partirono per Vienna . Quella Mis- 
sione fu però preceduta da una rispolla 
che li Stati del Brabante dettero alla 
Lettera dell’Imperatore, e nella quale 
fi dimoftrarono rispettoli, ma collanti, 
e rifoluti nel follenere la loro Collitu- 
zione. Non fu certamente contento S, 
M. I. di quella rispolla, e fece referi- 
vere una Nota , colla quale rimprove- 
rava la poca obbedienza de’ Brabanzefi , 
e prometteva di non volere attaccare 

la Colli tuzione del Paefe: nello ftefio 

• * * - * 



tempo però .fu dato ordine che <>0. mi- 
la uomini li riuniflero in modo da po- 
tere accorrere ove fac.efie di bifognt> 
nell i Stati delle Fiandre^ anzi tutte le 
Guarnigioni marciarono verso BrufeH.es 
c Malines 

Giunti i Reali Governatori a Vien- 
na , verfo la metà di 1 Luglio, aflìeme 
cól Miniftro Plenipoteilziario,- e i De- 
putati delle Provincie,- dopo avere que- 
lli ultimi avuta udienza dal- Principe di 
Kaunitz, nel dì 15. furono ammelii all* 
udienza del Monarca , che al loro bre- 
ve complimento rispose^ con- sdegno ed 
amore in un tempo Hello 5 indi furono 
licenziati ,*• e data loro una Memoria , 
che conteneva fette ordini ; del Sovrano 
Ir Che '• io tutte'- le Provincie de* Paefi 
Bassi fi ^imettefie *il tutto come efifte** 
va avanti del primo Aprile di « quello 
annoili. Che 1 * Univerfità ed il Semi» 
nario Generale di- Lovanio, c - quelli 
di Luxemburgo follerò riabiliti: confor- 
me all* ordinanze di S. M. I. ; III. Che tut- 
te le Provincie doveflero rimetterli ta 
giorno riguardo a’-fuffidi arretrati, , ed 



Digitized by Google 



14 * 

a* correnti; IV. Che fo(Te abolito quar 
lanqae fegno di partito; V. Che avef- 
fero il loro effetto le foppreffioni de* 
Conventi ; VI. Che tatti gl* Impiegati 
che fi era ardito dimettere veniffero 
ripriftinati nel loro impiego ; VII. e che 
generalmente ogni cola forte rimetta fai 
piede che era al tempo dell* epoca pre- 
detta . A tali ordini fa da Deputati 
opporta una Memoria, che dimoftrava, 
che erano contrari alle Coftitazioni Bel- 
giche ; ma il Principe di Kaunitz rispo- 
se » che S. M. non voleva cangiarli in 
veran conto» P«r tal guisa trattenutiti 
pochi altri giorni a Vienna ritornaro- 
no a Brufellei il di al. Agofto ; al lo- 
ro arrivo ertendofi adunati li Stati de- 
cretarono di non accordare i furtìdi ne 
arretrati, ne correnti fe non venivano 
conferva» tutti i loro privilegi. Com- 
parve però poco dopo un Editto pub- 
blicato dal Generale Murai Governato- 
re interino col quale fi aflìcuravano i 
Belgi, che tutti i Dritti del Giocondo 
In gre Jfo farebbero mantenuti, sì pel Cle- 
ro, che per 1* Ordine Civile» e che 



venivano fopprefTe tutte «le nuove In- 
tendenze e Tribunali , efièndo mente 
di S. M. I. di tutto efeguire fecondo 
le Leggi Fondamentali della Provincia. 

Spera vasi adunque refa la tranquil- 
lità ne’ Paesi Badi Audriaci , quando s’ 
incontrarono nuove difficoltà ; quelle fu- 
rono appoggiate fulla impoffibilità della 
efidenza del Seminario Generale di Lo- 
va n io, come promotore di confusone 
di Dottrina dubbia • ed erronea; fi do- 
mandò che fodero ripridinati per quan- 
to era pofsibile, i fopprefsi Monafteri, 
e fi chiefe dalli Stati l* am mi nitrazione 
della Cada di Religione > in cui si fo- 
deneva che^ dovevano effer colati 30. 
milioni di Fiorini ; infine fu domanda» 
to che fofle redimita a* Vescovi tutta 
la loro autorità in materie Ecclefiadi- 
che. I .Vefcovi per loro parte foftene- 
vano li v Stati dimodrando, che il tatto- 
era contrario a Decreti del Concilio di; 
Trento, 0 nocivo alla- Religione; il 
Governo prorogò pertanto l’apertura 
del Seminario Generale, i di cui effètti. 
J vedranno chiaramente’ nc fi due anni , 
feguenti , 
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Prima di parlare del viaggio fatto 
•dall* Imperatore a Cherson, esporremo 
due altri piccoli affari ne’ quali fu im- 
plicata la Corte di Vienna. Il primo fa 
occafionato per la morte del Conte Er- 
nefto della Lippa Scomburgo pafTato all* 
altra vita il dì 1 3. Febbraio : il Land- 
gravio d* Afsia Caffel pretendendo di 
aver delle ragioni fopra li Stati del 
Conte , mandò immantinente a pren- 
derne pofTeffo - le fue Truppe ed una 
Deputazione, le quali obbligarono que* 
Sudditi a predar fede, ed omaggio al 
landgravio. La Contefsa Vedova a tal 
via di fatto avendo oppofta una prote- 
sa, spedì i fuoi Miniftri a Berlino, e 
ad Hannover per domandare afsiftenza 
a quelle Corti» Efse propofero la me- 
diazione , ma il Landgravio, non vi vol- 
4e acconfentire , fe non a condizioni 
molto gravofe per la Vedova, talché 
quella avendo portate lo fue doglianze 
al Configlio Aulico dell’ Impero venne 
emanata il dì -2. Aprile una Rifra- 
zione Imperiale, colla quale comanda- 
va S. M. Cefarea ,cbe il Landgravio ri- 
tirasse 

/ 
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tirafse immediatamente le Tue Truppe, 
cafsava quanto aveva fatto, come con- 
trario alle Leggi dell’ Imperio, ad alla 
Pace di Westfalia, e che qualora fi 
contrattale a tali ordini , fi farebbero 
unite le forze de’ Principi Direttori per 
obbligare il Landgravio ad obbedire alr 
le fentenze Imperiali. Quella riloluzio- 
ne ebbe infatti il filo pieno effetto, 
llantechè il Langravio restituì tutto il 
Paefe alla Conceda Vedova , con quanto 
le apparteneva . 

L altra Qui fi ione , che occupò 1* Im- 
pero Germanico fu Ecclefìaflica. Monfìg. 
Pacca. Nunzio Apoftolico al Circolo del 
Reno, aveva fino dallo fcorfo anno e.- 
manata una Circolare fu Dritti della 
Corte di Roma per le Dispense Ma- 
trimoniali Quella incontrò l’oppofizia- 
ne degli Arcivefcovi Germanici, che 
fi unirono ad Eros , c dopo lungo Con- 
gresso , pubblicarono XXIII. Articoli , 
co’ quali dichiaravano di voler follene- 
re i Dritti dell* Epifcopato Germania 
co, e l’autorità de’Vefcovi, imploran- 
do 1’ afsisteuza di S. M. T Imperatore 
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per la loro canta, e contro le dette 
pretenfioni della Corte di Roma. Que- 
ito refe Irato fa partecipato dall’ Eletto- 
re Arcivescovo di Colonia a S. M. Cefa- 
rea.la quale eon filo Referitto del dì 27. 
Febbraio approvò tutte le ragioni de’ Pre- 
lati Germanici ^ e quello Referitto fa per 
comando Imperiale fatto noto a tutti 
i Decani Feudali, e Provinciali, e Com- 
mifsari Ecclefiaftici per loro libazione 
e rispettosa ofservanza. Perchè poi il 
refultato del Congrefso, o per meglio 
dire le pretenfioni de* Vefcovi dell’ A- 
lemagna, fofsero legalizzate dalle Defi* 
nizioni Imperiali, spedirono a Vienna 
1 * Arcivefcovo di Salisburgo a fupplicar 
Cefare , come Capo dell’ Impero del suo 
Patrocinio fopra XXI. Articoli , tutti 
concernenti i Diritti Arcivefcovili , e 
contro la Corte Romana. Qaefla Mifsio- 
ne dell’ Arcivefcovo di Salisburgo non 
ebbe però finale effetto, e l’affare fu 
lasciato indeciso; come pare furono la- 
nciati indecifì altri Articoli e Propor- 
zioni di simil genere, abbenchè l’Im- 
peratore avefse dichiarato, che i Nati» 
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zi del Papa fofsero riguardati come fem- 
plici Miniftri , e che non pocefsero e- 
fercitare alcuna Giurisdizione nell’ Im- 
pero. Efsendo frattanto pafsato a mi- 
glior vita il Principe Vefcovo di Ra-r 
tisbona, l’ Imperatore staccò immedia- 
tamente dalla Giurisdizione Ècclefiafti- ' 
ca di quel Vefcovado il Circolo d’E- 
gra in Boemia, volendo, fecondo il fuo 
fiftema , che i Tuoi Sudditi fofsero in 
Spiritunlibus foggetti a’Vefcovi fuoi Sud- 
diti ancora, e per confeguenza ftabili- 
re un nuovo Vefcovado in Egra. 

Il Viaggio che fece V Imperatore 
in quello anno fu lungo , piacevole , 
ma nell’ iftefso tempo politico . Aven- 
do l’ Immortale Imperatrice delle Ruf- 
fie Caterina II. deftinato di andare a 
Kerson, e nella Crimea, volle l’Impe- 
ratore fare anch’ efso tal viaggio por- 
tandoli per altra ftrada a Kerson: par- 
tì dunque Cesare da Vienna la matti- 
na del dì ii. Aprile alle ore 6. in 
compagnia del General Conte Filippo 
de Kinsky, di un Prete Galiziano, co- 
me Cappellano Cesareo, e del ChiruF- 
* K x 



* 4 ? 

go Brambilla; il giorno ftefio arrivò al* 
le ore 4. della fera a Branca , dove ig- 
norò quel Teatro della l'uà prefenza » il 
dì za. continuò il Tuo cammino alla vol- 
ta di Oltmutz, t nel dì n. pernottò 
ad Altschein; di 1 ) per Bielitz, Foda- 
urk , ... Wielicza » Bochnia , Dembika , ed 
la rosi aw, ' ove giunfe la ferp del dì 17.,. 
arrivò felicemente a Lemberg il dì iS. 
Aprile alle ore 4. dopo mezzo giorno. 
Dopo due giorni, di ripofo $. M- X. fi 
trasferì a Zamofc per vedere le naove 
Colonie di T e defchi ftabilite in quel 
contorno; il dì 22. fu di ritorno in Lem- 
berg , e la mattiiia del dì 30. S. M. 
ripartì nuovamente alla volta di Tarno- 
poli per fare un giro pe’ Circoli Orien- 
tali, e Meridionali della (jallicia ; il dì 
3. fu di nuovo in Lemberg, e la matti- 
na del dì 6. profeguì il fuo viaggio per 
Kerfon. Nell’ occafione di eflère a Lem- 
berg, S M. fec^vì portare un milione 
di fiorini da Vienna per diftribuirfi a’ 
Circoli; della Qallicia , affine di comprar 
grani per foccorfo de’ poveri Contadini . 

Gammi* facendo $. M. Ce fa rea ebbe ài 

/ ( . 
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piacere di efler graziofamente tifitato a 
Korfan da S. M. il Redi Pollonia, col 
qaale fi trattenne 1 per più di due ore: 
Analmente S M. Cefarea giunfe il «iì 14. 
Alaggio a Kerfon , in ottimo (lato di fa- 
iute , e prefe alloggio prefl’o il fuo Con- 
fole Generale Sig. Rofarowitz , ove fu 
ricevuto, e complimentato dal Governa- 
tore Mofcovita, e da parecchi Perfonag- 
gi di diftinzione . S. M. l’Imperatrice, 
che aveva ritardato a canfa de’ venti 
contrari la gita , avendo faputo 1* arrivo 
di Cefare a Kerfon, vi fpedì a compli- 
mentarlo il Conte Michele Romanzow, 
ed il Gran Ciamberlano Conte Schwa- 
low: l’Imperatore volendo graziofamen- 
te forprendere 1’ Imperatrice , partì il 
dì 1 5 da Kerfon per incontrarla.; giunto 
a Chatarinoslaw feppe che l’ Imperatrice 
«ra nella fua Galera Imperiale fui Nie- 
per; Caterina II. fu nello fteflo tempo 
informata che Cefare veniva ad incon- 
trarla, onde montata^ in una Scialuppa 
fcefe a terra , ed entrò nella fua • car- 
rozza: quelli due Grandi Viaggiatori i* 
incontrarono a 30. werfte fopra Koidack , 
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ed eflendofi accolti con reciprochi fegni 
della più (incera amicizia , montarono 
ambedue nella carrozza dell’ Imperatrice, 
e (i trasferirono a Koidack , dove (i fer*> 
niarono il dì ip. ; il dì 20. profeguirono 
il loro viaggio per Kerfon , e vi giunfero 
il dì 23. al triplice fparo dell’ artiglieria 
della Piazza » e della Flotta che era nel 
Porto. Quattro giorni fi trattennero a 
Kerfon , ne’ quali goderono di varie Fe* 
Ile Sacre e Militari * e Cefare vide con 
piacere lanciare all’ acqua tre Vafcelli 
di linea, ed oflervò le truppe, e varie 
altre cofe: nel dì 28. le LL. MM. II. 
partirono per la Tauride; il dì 29. furo- 
no a Kisikerman , quindi pafTato il Nie* 
per traverfarono una parte del Deferto 
fituato tra il Nieper e Perecop , e fi fer<- 
marono a Kamenioymoft , ove era (lato 
formato un Campo trincerato, nel mezzo 
del quale 1’ abitazione per i Viaggiatori 
Imperiali; nella mattina del dì 30. ri- 
meffifi in viaggio pacarono le celebri 
linee di Perecop , ed entrarono nella 
Tauride ; dopo di' aver traverfaro più 
di 60. Werfte di Deferto, fi fermarono 
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ad Afchar-, il dì 31. continuarono la 
gita, e fcoperfero le alte montagne che 
fono al Sud della Fenifola della Crimea : 
entrati nella prima catena di quelle mon- 
tagne, la fcena cangiò di appetto, ed in 
vece di deferto trovarono Valli delizio* 
fe. Vigne, e Villaggi: 1 * Imperatrice e 
Cefare giunfero la fera a Batckifaray , 
ed alloggiarono nel Palazzo de Kan ; da 
quella Città partirono il dì 2. Giugno» 
e fi portarono a Sebaftopoli , ofiervando 
nel loro tragitto quanto di curiofo, e di 
antico fi offriva al loro fguardo; in tal 
maniera , dopo aver vifitate tutte le Cit- 
tà, e Porto della Crimea, o Tauride, 
riprefero il loro viaggio e tornarono a 
Kerson : ivi fi trattenne poco Cefare , 
e V Imperatrice , ma partiti per Chatari- 
noslaw fi fepararono a Borislow il dì 
17. ed affrettando V Imperatore il fuo 
cammino giunse la fera del 23. a Lem- 
berg: Papato in quella Città quale appetto 
prendevano gli affari dei Paefi Bafsi , 
colla maggior diligenza riprese il fuo 
viaggio, talché in foli quattro giorni 
fece tutto il tratto da Lemberg a Vien- 
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na , efsendovi giunto il dopo pranzo del 
dì 30. alle Ore 5. e un quarto. 
i * Molto fu da’ Politici parlato sopra 
quello viaggio, e roaflitne perchè l* 
incoronazione progettata dell’ Impera- 
trice di Mofcovia in Regina della Tau* 
ride non erà accaduta, e perchè fi ve- 
devano delle dispofiaioni poco favore- 
voli al mantenimento della pace per la 
parte della Octomanni. Infatti la Corte 
di Francia avendo avute fegrete noti- 
zie che- la Rufiìa fomentava in fe ftef- 
fa delle idee dì conquide a danno deli* 
Impero d’Oriente, rie fece far parte 
all’Imperatore, dicendo che non pote- 
va vedere con indifferenza una fimil 
condotta della Cortei di Pietroburgo, 
e che qualoia la Rufiìa volcfi'e ingran- 
dirli a spese della Porta Ottomanna , 
S. M. Criftianifiima avrebbe foftennti i 
Turchi* che perciò pregava flmpera- 
tore ad interporre i fuoi buoni uffici 
predo l’Imperatrice della Rufiìa. La ri- 
spetta - di Cesare; fu , che fi farebbe im- 
piegato perchè le differenze lì termi* 
mdero -amichevolmente , * e che fe mai 
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Cagionaflero uni fottuta avrebbe offer- 
vara la più e fatta neutralità. 

I) fatto però fi fu ohe inaspriteli le 
parti Ruffa » e Ottomanna fi venne tra 
loro ai una formai dichiarazione di Guer- 
ra : 1* Internunzio Imperiale a Coftanti- 
nopoli fi era prima di ciò interpofto, 
avendo rapprefentàto alla Porta, che 1* 
Imperatore era alleato dell’ Imperatrice , 
e che perciò non potrebbe riguardare 
con indifferenza quella rottura ma il 
Gran Vifir replicò, effer libero all’ Im- 
peratore di fare e penfarecome credef- 
fe conveniente :fi trovò dunque l’Im- 
peratore nella circoflanza di dare non 
folo * 30. mila uomini di Truppa Au- 
filiaria alla Radia, me fece altresì guar* 
nire di un forte cordone di Truppe tut- 
ti i confini turchi ; ' lo che produfie, 
che il Gran Vifir domandò arditamen- 
te alf Internunzio , fe Ma Corte Impe- 
riale farebbe fiata neutrale » attenendoli 
al folo Trattato Aufiliario, o avrebbe 
presa parte nella Guerra : la rispofia fu 
pacifica , ma fi continuò pef parte di Ce- 
lare ad aumentare le Truppe, ed a fare 
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tutta la poftibile spedizione verfo i confini 
di artiglierie, e foraggi , lo che non 
invano fece fupporre nel Mondo Poli- 
tico, che avrebbe prelà parte alla Guer- 
ra, come troppo fi effettuò nell'anno 
feguente. ^ # 

Ancora in quell’ Anno fi fecero ne' 

Domini Auflriaci diverfi Regolamenti 
Ecclefìaflici : fi minorarono di nuovo i 
Frati Mendicanti , ed in generale tut- 
ti i Religiofi furono confiderà ti come 
usufruttuari delle rendite , e perciò proi- 
bito loro di vendere, o alienare i be- 
ni mobili e fiabili, fenza il confenfo del 
Governo: oltre a quello, ed altri og- 
getti economici, si dette regola anco- 
ra alle Ufiziature, e fi fecero cancel- 
lare Orazioni , ed Antifone ne’ Brevia- 
ri ; e fu proibito di flampare qualun- 
que avvifo, o preghiera d’indulgenza 
applicabile all’ Anime del Purgatorio. t 
Nel mefe di Gennaio era già flato pub- 
blicato un nuovo Codice Criminale: que- 
llo fa divifo in due parti, nella prima 
delle quali fi trattava in VII. Artico- 
li de' Delitti Criminali» e delle Pene 
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Criminali; o nella feconda de* Delitti 
Politici, e delle Pene Politiche, divi- 
fa in V. Articoli: fi volle ridurre il 
Tirolo fui piede delii altri Stati Au- 
gnaci; ma ficcome s'incontrarono del- 
le oppofizioni, furono i Regolamenti 
in gran parte modificati . Finalmente 
tnco la Lombardia Aufiriaca ebbe le fue 
novità. Un Editto per le Caufe Cri- 
minali fottopofe gli Ecclesiaftici al Fo- 
ro Secolare; furono fopprefli alcuni al- 
tri Monafteri, e con un Editto, in da- 
ta del jt. Ottobre, furono fiftemate le 
Diocefi , ed aflegnata la Congrua a' Pa- 
cchi del Clero Secolare, e Regolare.' 
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t Anno MDCCLXXXVIll. 

S Ono quelli due anni i più ftrepitofi 
per gli avvenimenti, dell’ Impero di 
Giuìeppe II., vittoriofo per una parte, 
combattuto e vinto per l’altra, ed un» 
roano funefta che V opprime , formano 
la catena delle circoftanze di un Impe» 
ratore, che ci fembra edere dato quali 
il gioco della Fortuna . Principiamo al* 
meno da >un oggetto di allegrezza . ’i • 

- _ Aveva Cefare fagli ultimi dell* an- 
no fcorfo stabilito < di fare effettuare lì 
Sponfali dell’ Arciduca Francefco d’ Au- 
ftria con la PriiTcipeffa fililabetta di Wir- 
temberg; a tale effetto portatoli da Bon- 
na a Vienna 1’ Arciduca Maflimiliano fi- 
lettore Arcivefeovo di Colonia , ed ef- 
fendovi ancora 1’ Arciducheffa Crilìina , 
ed il Duca Alberto di Saxe Tefchen , 
fu efeguita la Nuziale Funzione il dì 6. 
Gennajo colla maggiore fplcndida Reai 
Pompa nella fera di detto giorno: l’Ar- 
ciduca Elettore dette a’ Reali Spolì la 
Benedizione, ed in feguito vi fu gran- 
de Appartamento a Corte, divertimen- 
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to pubblico a* Teatri » Fede di Ballo , 
Cene, ed altro per trattenere tatti i ce- 
ti dalla primaria Nobiltà fino all* infima 
eia (le del Popolo. Per eternare la me- 
moria di tale Spofalizio furono efprefla- 
mente fatte coniare delle Medaglie in 
Oro ed Argento con analoghe Ifcrizio- 
ni» terminando le laute Felle colla mag- 
giore fplendidezza ed allegria. -j , 

Terminate quelle .allegrecze altro 
non fi vide in Vienna» fe non quanto 
fervir doveva a’ più formidabili prepa- 
rativi militari: le Artiglierie, gli Speda- 
li, ed i Magacaini ambulanti, fi fecero 
feendere il Danubio, e pafTare all* Arma- 
ta ; i Generali , e le Truppe fi poltro in 
marcia , e non a^tro fi attendeva che 
la Dichiarazione di Guerra per parte del- 
la Cafa d* A ufiria t per cominciare le odi* 
lità contro il Turco • Noi fcriviamo Me- 
morie, e ci fumo protettati dì nonfra- 
mettere veruna refiefiione -, ma non pos- 
fiamo fare ^ a meno di far rilevare, che 
1* Imperatore fu tratto a quella guerra 
da uno spirito di ambiziofa gloria , poi- 
ché V Alleanza della Radia non era fofi* 
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fidente caufa per rompere qaella pace 
che vigeva tra Erto , e la Porta . Perdoni 
P Augufto Defunto al carattere di vero 
Idoneo quello breve tratto di libertà. 
Infatti la Dichiarazione pubblicata dalla 
Corte di Vienna il dì 9. Febbraio contro 
la Porta Ottomanna, fi aggirò vagatnen- 
te per dimodrare la giudezza della rot- 
tura , ma non fu mai da’ Politici ap- 
provata la caufa , perchè appoggiata a 
delle lievi circodanze . Emanata queda 
dichiarazione di Guerra , ed unitoli per 
tal guifa l’Imperatore agl’interein del- 
la Rulfia , che già incominciata 1’ ave- 
va fino dell’anno feorfo, i Turchi noa 
furono difanimati , anzi adunatoli il Di- 
vano, volle giocare di generolità con- 
tro il codume Turco, lafciando libera- 
mente partire 1’ Internando Erbert da 
Codantinopoli . La Porta non lafciò frat- 
tanto fenza rispoda la Dichiarazione dell* 
Imperatore , ma pubblicò un contro Ma- 
rifedo r e lo fece partecipe a tutti i 
Minidri Rciidenti a Pera; e quedo Ma- 
nifedo era molto lungo e molto piccane 
te contro la Corte Imperiale , 
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Accefali per fimil guifa la guerra 
fu I* Armata Auftriaca divifa in vari 
corpi. L’Armata grande nell’Ungheria 
fotto il comando del Feld Marefciallo 
Lafcy; nella Gallicia e Bokovina flotto 
gli ordini del Principe di Coburgo; nel- 
la Tranfilvania fotto il Marefciallo Fa- 
bris ; nel Bannato e a Temeswar co- 
mandata dal Marefciallo Wartensleben ; 
nella Croazia fotto il comando del Prin- 
cipe Carlo di Lichtenftein; e nella Schia- 
vonia comandata dal Marefciallo Mit- 
trowisky, e tutta quella Armata ascen- 
deva a 27$. mila 200. uomini tra In- 
fanteria, Cavalleria, e Artiglieri. Per 
mantenere quello formidabile efercito 
furono impolle delle flraordinarie gra- 
vezze, e perchè i Reggimenti fofiero di 
continuo completi li fecero delle leve 
grandi di reclute, e lì obbligarono per- 
fino gli Ebrei' alla Cofcrizione militare. 
Le odilità cominciarono immediatamen- 
te per parte delti Autlriaci invadendo 
li Stati Ottomanni per tutte le parti , 
e per attrarre i Bofniaci a fottoporfi 
al Dominio Imperialo vi fii pubblicato 
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in lingua Illirica un Ma ni fedo col qua- 
le fi promettevano grazie, privilegi, e 
terreno a chi si delie volontario all* 
Imperatore , e per lo contrario fi mi- 
nacciarono i maflimi rigori a chi ardif- 
fe di opporli coll’ intenzione , e coll’ 
armi , 

Prefe fi forti e rilevanti mifure, 
volle l’ Imperatore portarli in perfona 
alla grande Armata nell’Ungheria, ove 
certamente dovevano efeguirfi le più de- 
cifive imprefe: partì dunque il dì 29. 
Febbraio da Vienna, e fi portò a Trie- 
fte , dove vificati tutti i comandati la- 
vori profeguì per Fiume, Segna, e Bu- 
car!, e fu il (lì al Campo di Seme- 
lino, dove impiegò tre giorni, perfino 
alia vifita de’ porti avanzati, e giunfe il 
dì 25. a Petervaradino. Le guerra era 
intanto afpramenre cominciata, ne fi 
penfava da una parte, e l’altra fe non 
che a guadagnar .terreno full’ inimico. 
Troppo lunga, e troppo intralciata far, 
rebbe l’ Irtoria fe riferir voleflìmo ogni 
piccolo tentativo, ogni guadagno , ogni 
imprefa fatta dagl’imperiali, come han* 

no 
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no dimoftrato le notizie di Gaerra pub- 
blicate dalla Corte di Vienna . Ogni di- 
vifione dell’Armata fece certamente le 
fue imprefe* noi ci rellringeremo alle 

più ftrepitofe . * • ' • 

• Incaloritali- la Guerra volle l’ Im- 
peratore tentare in perfona f acquifto 
della piccola Fortezza di Sabacz, situa- 
ta 7. miglia in diftanza di Belgrado 
alla 'sponda della Sava. Fatti i necaf- 
fari preparativi, e le dovute dispolizio- 
ni per l’imbarco delle Truppe, e feli- 
cemente pattato il Fiume di Dumacza , 
ne! dì ai. Aprile il corpo di Annata 
detonato a tale imprefa, con alla tefta 
S. M. l’Imperatore, fi trovò in faccia 
della Piazza nemica : il Monarca andò 
in perfona a riconofcere il Sobborgo, 
e fattolo ridurre in cenere, perchè im- 
pediva l’ imprefa , il dì 14* fui 
giorno fu cominciato a far fuoco da tut- 
te le erette batterie contro la Fortez- 
za ! le bombarde avendo attaccato l 
incendio nelle palancate, e quello dila- 
tandoli, S. M. ordinò che li defse 1 as- 
falto al baftione ; quello ehbeun elico co* 

L 
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sì felice, che malgrado la folla fa for- 
moncato, ed il nemico coftretto a fag*« 
gire entro un Forte nella cima della 
Fortezza. S. M. vedendo il nemico co- 
sì riftretto , lo fece citare ad arren- 
derli ; come infatti fi arrefe a discri- 
zione: la Guarnigione fu dichiarata pri- 
gioniera di guerra , ma accordata la li- 
bertà alle donne e figli con tutti i lo- 
ro effetti; la Guarnigione nemica con- 
fifteva in un Agà de* Giannizzeri , ed 800. 
Soldati, e vi fi trovarono 17. cannoni, 
20. bandiere, ed altri attrézzi da guer- 
ra . Dopo quella spedizione il campo fi 
riposò due giorni , e pofcia raggiunte la 
Grande Armata a Sémelino. 

Se co» tali principi fi folle avan- 
zata la guerra, troppo faufti farebbero 
{lati gli avvenimenti: ma non vi è nul- 
la di più incerto dell’Arte Militare. Il 
Principe Carlo di Lichtenllein , che co- 
mandava il corpo di Armata nella Croa- 
zia, tentò anch’ efso un intraprefa contro 
la Fortezza di Dubicza, ma infelice- 
mente. Aveva il Principe fatto pianta- 
re il lup campo davanti la Fortezza, e 
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battiite diverfe pattuglie di parchi ; ma 
allorché tentò l’ artalto, la Guarnigione 
nemica preparata ad ogni evento, non 
folo respinfe gli Auftriaci dall’alto del- 
la breccia , ma rinforzata da un nume- 
ro confiderabile di Turchi fi avanzò nel» 
la trincierà , ed attaccò la battaglia; 
per più di tre ore durò il fanguinofo 
Combattimento , alla fine del quale con- 
venne al Principe Carlo di far ritirare 
le fae Truppe, e portarli falla collina 
tra Dubicza e Bacin per artìcurarfi dal** 
le feorrerie del nemico. Quello incon- 
tro fu dolorofo per gli Auftriaci: vi 
rimafero morti più di mille Soldati, de* 
Capitani, un Generale, e vari altri Ufi- 
ziali; e feriti furono infiniti dal primo 
rango militare all’ ultimo ; fi perfe il 
Campo, e fe non forte (lata la coftan- 
za ed il valore delle Truppe che fo- 
ftennero 1* impeto de’ Turchi, tutto fa- 
rebbe fiato perduto. L’Imperatore pro- 
vò sommo dispiacere per sì sfortunata 
imprefa ; pure cercò magnanimamente 
di confolare il Principe, aggravando V 
incortanza della forte per la fofferta di* 
serazia. L 2 



Incoraggici i Turchi dalla riporta- 
ta vittoria , fi avanzarono a man fero- 
ce per invadere il territorio Aufiriaco , 
La parte che restò più afflitta dalle lo* 
ro scorrerie fi fu il Bannato. Il Gran 
Vifir fi trovava nel centro della Servia 
con una formidabile Armata , colla qua- 
le faceva de’ movimenti incerti t minac- 
ciando ora il Bannato, ora la Croazia 
Auftriaca; il tutto era però dubbio, e 
S. M. 1’ Imperatore aveva mandati gli 
ordini più predanti al Generale War* 
tensleben acciocché facefie ritirare dal- 
le Fortezze di Mehadia , Vipalanka , e 
Panczowa le donne, ed i fanciulli co’ 
loro effetti e beni a Temiswar, o nell* 
interno dell’Ungheria; quando fiacca- 
toli dall’armata del Gran Vifir un corpo 
di patta mila Turchi, fi divife in 
tre colonne, ed entrò nel dì 8. Ago- 
fio dalla parte di Orfowa nel Bannato 
di Temiswar, commettendo tutti quel- 
li eccelli che fono capaci di una Trup- 
pa sfrenata, e della barbarie Afiarica. 
Le Città, le Campagne ed i Villaggi 
furono sparli di morti ; tagliati a pezzi 
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tutti i Soldati che lì oppofero, abbru- 
ciati Spedali interi con centinaia di ma- 
lati , e feriti , e trucidati tutti gl’ inser- 
vienti , e non fu in Somma risparmiata nè 
età, nè felTo, nè condizione. L’Impera- 
tore avuta quella trilla nuova accorse col 
Maresciallo Lascy per Salvare il Bannato; 
ma troppo tardi , e vi riconobbe tal- 
mente llabiliti gli Ottomanni, che non 
altro potè fare, che riunire le Trup- 
pe , e fortificarli a Lugos per poter co- 
prire Temeswar, e Soccorrere la Tran- 
filvania. Il Gran Vifir avanzatoli dotte 
il guallo a quanto potè e (labili il Suo 
Quartiere a Mehadia avendo dillrutti più 
di 49. Villaggi, e molte Parrocchie ed 
incendiati i Regi Magazzini del Sale : 
quella permanenza non fu però di gran 
durata , nè di gran vantaggio pe’ Tur- 
chi, poiché mancando loro i viveri, 
ed elTendofi refa la ll gione poco atta 
alle operazioni Militari , cominciò la di- 
serzione delli Aliatici, onde convenne 
al Gran Vifir di lafciare il Bannato, e 
marciar, come fece con la fua Armata 
verfo Belgrado. Potettero allora gli Au- 
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ftriaci riacquiflare il perduto, e caccia- 
re gli avanzi dell’ Armata Turca; ma 
la Provincia riacquiftata del Bannato, 
non fu che un iniferabile avanzo del 
taccheggio, e della crudeltà de’ barbari. * 
Quelle lacrimevoli perdite feguirono quali 
nel tempo Hello, che Laudon trionfavi 
vittoriofo nella Croazia come li dirà in 
appretto . 

In quello frattempo 1 ’ Arciduca Fran- 
cefco , per volontà dell Augullo Zio^ 
aveva abbandonata la cara. Spofa , ed 
era partito da Vienna per l’ Armata il 
dì 14. Marzo, prendendo il cammino 
direttamente per Futak, in compagnia 
di due Ufiziali del tuo Reggimento, 
Rollin , e Lamberti , che lo accompa- 
gnarono da per tutto col rango di Aiu- 
tanti di Campo. S. A. R. lì portò a vi* 
firare tutto il Cordone dell’Armata ih* 
clulivp 0 Choczim : lì ditte, che nella 
predetta invalione del Bannato corrette 
qualche pericolo , come pure lì volle 
ettere accaduto lo lletto a S. M. l’ Ini - 
perarore; comunque si fotte; l’Arciduca 
Fràncefco dopo di avere ottcrvata tut- 

« 
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ta l’Armata, e le Piazze di Frontiera 
ritornò a Vienna, dove giunfe il dì io. 
Novembre. 

Prima di parlare della fortunata ri- 
soluzione di S M. nel chiamare il Ge- 
neral Laudon all’ Armata, non voglia- 
mo tralafciare altri fatti, cioè la resa 
della Caverna di Veterano, e la bar- 
barie ufata dal Pafcià di Scatari . La 
Caverna, o fia Grotta di Veterano, co- 
sì detta perchè nel 1692. il Marescial- 
lo Conte Veterani fi oppofe al paflag- 
gio del Turco fopra il Danubio, è fitua- 
ta alla finiftra del Danubio nel Bannato 
di Temiswar fui Monte Tamantisches , 
ed è capace di contenere mille perfo- 
ne; efia ha due aperture, che una fal- 
la cima del Monte, la quale ferve a 
dar lume alla Grotta, e 1* altra verfo 
la metà del Monte medefimo per 1 in- 
greflb. In quella Caverna si ritirò il 
Maggiore Stein con un Diftaccamento 
di circa 500. perfone , e foftenne per 
hiolto tempo l’ attedio de’ Turchi; egli 
fece molto danno alla Truppa Ottoman- 
na, la quale irritata dal guado che ne 
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foffriva , cominciò a gettare materie com- 
buftibili-, e fetide dalla bocca faperio- 
re, ed in tal copia, che non valfe la 
bravura , e la fermezza del Maggiore 
Stein, «sconvenite che fi rendefle pri- 
gioniero di guerra < 

L’altro fatto fu un tradimento u- 
fato da Mahmud Pafcià di Scutari . Sic- 
come collui fi era fatto indipendente 
della Porta, fece delle proporzioni di 
Alleanza alla Corte di Vienna, per fo- 
flenerfi Tempre più validamente nelfuo 
impegno , ed operare a favore delle 
Armi Imperiali: fu creduto danque be- 
ne di Spedirgli trp Ufiziali per inten* 
dere quanto- proponeva , >t ftabilire, 
fe era polfrbiley. delle operazioni a co- 
mun vanteggio. - Gli- U laziali portarono 
feco ricchi doni, e furono ricevuti dal 
Pafcià eòlia maffima diftinzione ;fi par- 
lò della - Guerra* e fi fissò di foftener- 
lìt egualmente: etedevafi dunque concer- 
tato P affaré, e con tal lufinga partiro- 
no alla metà di Giugno li Ufìziali dal 
Pafcià ; ma giunti appena di là dal La- 
go che ivi fi. trova, che* il- barbaro Pa- 
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tcià H fece a fiali re , e trucidare con tat- 
ti i loro servi , e le tede le spedì al 
Gran Vifir, come un fegno della fua 
fedeltà verfo la Porta. 9 

Noi ingroflerebbamo di troppo il 
volume fe voleflìmo esporre tutti i pic- 
coli fatti accaduti, il coraggio dimodra- 
to dalli Ufiziali Auftriaci nell’incontro 
co* Turchi, come in specie quello del 
Tenente Barone Lopredi , che con fo- 
li 25. Soldati .ad; un Fortino datoli in 
guardia ,* foftenne 1’ empito di 2. mila 
Turchi , ed in line cadde vittima ono- 
rata del fuo valore . Badi dunque quan- 
to fi è detto, poiché nemmeno i gran- 
di Idorici fi fono aggirati intorno a’ pic- 
coli fatti : palliamo al piò rilevante . 

II celebre* ed oramai immortale 
General Gedeone de’ Laudon era rimado 
» Vienna per politiche circodanze *a- 
fi non curato fui primo della Guerra : 
ma ben fi avvide Giufeppe II. di ave- 
re dato orecchio a de’ fallì configli. 
Volendo pertanto porre un riparo alle 
disgrazie che s’ inoltravano fieramente 
contro l’ Armata Audriaca nella Croazia 

/ 
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spedì ordine a Laudon di portarli nella 
Croazia, intraprendere I* afTedio di qùel- 
!e Fortezze, e profeguire vigorofamen- 
te le Guerra; II celebre Marefciallo 
accettò coraggiofamente l invito ; i sol- 
dati furono tutti in allegria , ed ognu* 
rio fi ripromife altrettanto facili vit- 
torie , quanto funefie erario fiate le per- 
dite . Laudon ebbe in dono da S. M. 
24. cavalli da fella, e 5 padiglioni da 
Maresciallo.* egli partì la mattina del dì 
13. Agofto in compagnia del Colonnel- 
lo de Saamen, e del Maggiore de He- 
ridn , come Tuoi Àjutanti, e fi pofe di- 
rettamente in marcia per il Campo del- 
la Croazia giuntovi il dì 18 detto, 
tutto cangiò di aspetto . Dabicza Tur- 
ca fu cinta flxettamente di afTedio, ed 
il^foldato, che fenza timor combatte- 
va fotto il comando di Laudon , fece 
ftrage inaudita de' Torchi: il fuoco del- 
le bombe, e dell’artiglieria incendiaro- 
no la Piazza , ed aperfero la breccia ; 
furono alzate delle batterie formidabili 

i 

e tutto fa pofto in ordine per attacca- 
re il nemico, ed impadronirli della Piar- 
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Tg a qualunque colto. Vedendoli dunque 
i Turchi nel maggiore imbarazzo, e con- 
(iderando non poter refiftere, la mat- 
tina del dì 26. domandarono di capi* 
tolare . Laadon accettò la propofta, e 
così fu resa la Piazza , ove fi trovò 
gran quantità di armi , munizione, e 
9. pezzi di artiglieria. 

Quella vittoria riportata in bre- 
villimo tempo dal prode Marefciallo, 
pofe il terrore ne’ Turchi. Laudon non 
fi fermò, ma avanzatoli contro Novi, 
fece continuare il principiato attedio , e 
prefe tali mifure, che fugò tutti i di- 
lìaccamenti de’ IJoflìnefi , Giannizzeri, e 
Spahis che vi fi portavano per foccor- 
rerla , volgendo tutte le fpe forze con- 
tro la Piazza. Finalmente dato dalli Au- 
llriaci il dì 3. Ottobre un nuovo af- 
fatto, occuparono due Ballioni, e la Cor- 
tina , rivolgendo que’ cannoni llelfi con- 
tro la Città: perduta ogni speranza di 
poter più difenderli, Novi fi refe, e 
vi fi trovarono 40. cannoni, molte mu- 
nizioni da guerra e da bocca , e 600. 
difcnfori , che rimafero prigionieri di 
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Guerra. Conquiderà Novi, Laudon fece 
Pubico marciare una parte della fua Ar- 
mata contro Gradisca Turca per atte- 
diarla; ed egli vi fi portò, alla metà 
di Ottobre per cominciare il formale 
attedio della 'Piazza, la quale non fu 
però conquittata che nell’anno appretto. 

Mentre così per una parte Lau- 
don era flato vitttìriofo , per altra S M. I. 
aveva foffVrre le dette perdite. Parlando 
ora dell Armata del Principe di Coburgo , 
che unita ad un Corpo di Truppe Au» 
filiarie Rutte , aveva fatto varie inrrapre- 
fe nella Mo'davia, conquittato che ebbe 
Iassy , pofe finalmente Uattedio alla For- 
tezza di ChOczim ; 1 attedio di quefta Piaz- 
za fu però alquanto lungo, ettendo prin- 
cipiato il mefe di Marzo, e durato qua- 
fi tutto il Settembre; - talché il fuppo* 
flo che etter non dovette che un colpo 
di mano , fi cangiò in una oftinata re- 
fiftenza , avendolo tratto fino al detto 
tempo le furiofe, e continuate fortite, 
le mine, e le contromine, e la coflan- 
zà del Comandante e del prefidio. Man- 
cando* finalmente tutte le fufliftenze, i 




Turchi difenforj pfferferq di rendere U 
Fortezza , ma vollero, alcuni giorni di 
tempo , per vedere fe potevano fpera- 
re alcun foccorfo: a quella dilazione 
(e ne aggiunfe altra, volendo la Guar- 
nigione la libera foftira con tutti gli 
onori militari ; in quei frattempo a*' 
Vendo tentato jl Kan de’ Tartari, ed I- 
brajm Pafcià : con le Milizie Vallacche 
di recar (occorso alla Piazza, fecero pro- 
lungare la refa; (i aggiunfe a quello, 
che gli a (Tediati fi erano perfino aperta 
una fotterranea ftrada per avere de* vi- 
veri dal Territorio Pollacco. Vida que- 
fia opinata difefa, gii Aulirò Rudi e* 
re fiero nuove batterie, e preclufero o- 
gni via di trasporto, talché caduto il 
coraggio del Pafcià Comandante, il dì 
ip. Settembre fu coftretto a capitolare, 
e la Fortezza fu refa il 30. dello Iles- 
fo mefe . Si trovarono nella Fortezza , 
nella Barricata, e nella Città 14. mor- 
tati» 178. cannoni, centinaja di migliaia 
di polvere, di palle di ferro, bombe, 
ed infiniti attrezzi militari , ma quafi 
punti»' pvovvifione da bocca . La Guar- 
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nigione , c gli Abitanti armati fortiro- 
no dalla Piazza in numero di 1 6. mila 
857. , e furono condotti, con buona scor- 
ta fino alle Frontiere della Moldavia. 
La caduta di Choczim, ed il poffeffo di 
Iassy refer'o là Moldavia tutta in pote- 
re delli AuftroRulfi, avendo il Princi- 
pe di Coburgo occupata fubitamente la 
Raja, Paefe , che contiene 260. Villag- 
gi. Terminata quella forprefa il Gene- 
rale Ruffo marciò verfo la Tranfilva- 
nia, e Coburgo fi avanzò a fare delle 
nuove conquide. 

Tali fi furono le rilevanti imprefe 
Militari, che fi fecero in quello anno 
dalle Armi Auftriache, nel tempo del- 
le quali S. M- l’Imperatore dimorò per 
la maggior parte a Semelino, ove lòfi- 
ferfe non poco per la cattiva ftagione 
di quelle contrade , e per voler di trop- 
po forzare la propria compleflìone . Ter- 
minata dunque la Campagna Militare, 
Giufeppe IL partì da Semelino il dì 18. 
Novembre , e fi portò ad Effeck, di do- 
ve trasferitoli . a Peli , pafsò quindi a 
Buda, e vi fi trattenne alcuni giorni $ 
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pròfeguendo , pofcia il fuo viaggio per 
Raab , e Presburgo gianfe felicemente 
a Vienna il dì s. Dicembre, con piace- 
re di tatti gii abitanti pel faufto ritor- 
no del loro Sovrano, e pochi giorni do- 
po, cioè il dì io. arrivò altresì a Vien- 
na, proveniente dalla Croazia, il pro- 
de, e fortunato Marefciallo di Campo, 
Barone, Emetto Gedeone di Laudon , 
quale fu ricevuto co’ mattimi onori c 
dipintivi dovuti al fuo merito, sì dal 
Sovrano, che da tutto il Popolo. 

Ripigliando ora P Iftori^ del fer- 
mento fufeitatofi ne’ Paefi Baffi Auttria- 
ci , fembrava che folle fiata ridonata 
la tranquillità in quelle Provincie, ma 
faffiftendo le oppofizipni al Seminario 
Generale di Loyanio, ed eflendofi 1’ 
Univerfità dichiarata del partito de’ Ve- 
scovi , tutto fi pofe in confufìone , fi 
abbandonarono li ttudi, fi aumentò il 
Partito, e fi dichiarò la follevazione . 
Il Governo volendo efler collante ne’ 
comandi dell’Imperatore, spedi 2 . mi- 
la Soldati a Lovanio , con ordine di 
opporli a qualunque attruppamento. Quc- 
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ffa precauzione ebbe il fuo effetto per 
allora, ma efsendofi follevata l’Univer- 
fità , il Comandante Generale Conte d* 
Alton prefe più forti mifure ; fece guar- 
nire di cannoni i baluardi della Città, 
e rivoltarli contro i Cittadini; fa inti- 
mato a’Vefcovi l’apertura del Semina- 
rio Generale, e perchè non fi difficol- 
tafle il concorfo fi lafciò a’ Prelati la 
direzione delja Dottrina , e della Difci- 
plina, e fu notificata la volontà Supre- 
ma a’ quattro Stati delle Provincie, ed 
a tutti i Vefcovi: 1’ Arcivefcovo di Ma- 
lipes ed il Vefcovo d’ Anverfa rispofe- 
ro però di non potervi aderire, poiché 
la Scuola Imperiale era da tutti gli Ec- 
clefiaffici dichiarata profana ; e propo- 
fero che tutti i giovani fiudenti venif- 
fero divifi ne* respettivi Collegi, Il Go- 
verno non fi arrefe a quefte ragioni , e 
fece rifolutamente aprire il Seminario; 
i Profefsori cominciarono le loro lezio- 
ni , ma non vi comparve nemmeno un 
uditore , non oftante che fodero fiati 
fatti chiudere tutti i Seminari Vefcovili . 

L’ Imperatore aveva bensì accorda- 
ta 
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ta la ratifica de* privilegi delle Provin- 
cie Belgiche * col patto però , che li Sta- 
ti ricrattafsero tatti gli Atti fatti con- 
tro le ordinanze del Sovrano. Tutto e- 
ra fiato efeguito, ma per parte dell» 
Stati molto lentamente ; in fegaito il 
Governo pretefe cheli Stati defsero ma- 
no alla erezione del Seminario Genera- 
le; tna fa fatta una oppolizione, come 
cofa contraria a* Diritti Belgici; a tale 
effetto nel di 22 . Gennajo fa fatto adu- 
nare il Configlio del Brabante, ed il 
Governatore Generale ordinò , che niu- 
noefcifse dall’ Afsemblea , se prima non 
avefse obbedito. Quefta notizia fparsa 
tra il Popolo, e divulgatoli che il Con- 
figlio era arrecato , si fece in Piazza li- 
na folla innumerabile, che a gran fati- 
ca fa dalle Truppe dispersa, non fenza“ 
spargimento di sangue , e morte, poi- 
ché aflaliti i soldati a colpi di pietre, 
furono cofiretti a far man bafla su più 
rivoltoli . Quelli eccelsi efsendo fiati ri- 
portati in Configlio, il medefimo, pia 
per contenere la tranquillità, che per 
buon volere, acconfentì a quanto fi vo- 
leva , e fu rimefia la calma . 

M 
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Qued* ombra di pace fu però mol- 
to breve. L'Unjverfità suscitò la qui- 
ftione di eflfer Corpo Brabanzefe, cioè 
Membro componente li Stati , e non già. 
dipendente dal Governo Generale. Il 
Governo intimò dunqae, che fi dichia- 
rane Corpo dipendente; ma la Facoltà 
di Teologia, di Gius Canonico, e delle 
Arti avendo rispodo che non potevano 
obbedire a tali ordini , fu dimetto il 
Rettore, e licenziati ip. Profeflori; ci- 
tati a comparire , perchè fi erano riti- 
rati a Liegi, e non avendo obbedito, 
furono tutti efiliati . Di qui cominciò il 
grave fermento ; li Studenti perdettero 
l’Anno Scolaftico, e gran parte prefe 
la Laarea in Univerfità Edere i fi fpar- 
fero de’ libelli contro il Governo Au- 
flriaco , e fi cercò qualunque mezzo per 
togliere gli abitanti dalla ‘ fedeltà del 
Sovrano . Il Governo per altra parte 
odinato nelle principiate riforme, co- 
minciò a far trasferire a Brufelles la Fa- 
coltà di Legge, Medicina, e Fiiofofia,. 
pafsò alle minacce, e fece arredare non 
pochi tumultuami: ma Y infurrezione e- 



fa ancora nafcente; quindi - è che per 
parte delli. Stati fu aderito a concedere- 
i foliti annuali diffidi all' Imperatore, 
e quelli per mezzo de’ RR. Governato» - 
ri fece emanare un Editto, col quale 
obliava tutto il pattato , e richiamava f 
Profeflori alle loro Cattedre, e li Stu- 
denti alle Uni verini, purché tutti fi 
uniformatTero alle difpofizioni della M. 
S. Imperiale . Parve che quello cómpen- 
fo acquietane il fermento, poiché al- 
cuni lì approfittarono del perdono; ma 
altri però vollero rimanere espatriati ? 
Io che fece comprendere che Tefferve- 
scienza non era del tutto calmata . 

La Germania non porfe in quell* 
anno oggetti di riforma, per quello che 
riguarda I* Ecclefiadico , e neppure la 
Lombardia Auftriaca, non eflendo vili Top- 
prede, che alcune delle Congregazio- 
ni di S. Filippo Neri, e tutti i Con- 
venti de’ Carmelitani . Quanto a Rego- 
lamenti Civili, fu con Editto del 2$. 
Marzo fidata una Tafla, che pagar do- 
vevano tutti i Polle dori adenti dalla 
Lombardia • per an compenfo del dan- 



no che recavano allo Stato per la loro 
aftenza. Termineremo quell’ anno col 
dire, che nel dì 2$. Novembre fa pub- 
blicata in tatta la Germania una Paten- 
te, che ordinava il pagamento a tutti i 
Polle (Tori di una contribuzione Militare 
per V anno 1789. Quella Patente aggra- 
vava i Padroni delle Signorie , o Terre 
del do. per cento, e la Gente di Cam- 
pagna era obbligata a pagare il 30. per 
cento; ed il 40. per !ioo. i Padroni 
delle Cafe dentro le linee della Ca- 
pitale, . 




r 









Digitized by Google 



* 8 * 



Anno MDCCLXXXIX. 

A Tre importanti avvenimenti fi de* 
vono ridurre le operazioni Esilità* 
jri della preiente Campagna. La prefii 
di Gradiska Turca; la disfatta dell’efcr- 
cito del Gran Vifir, e la conquida di Belr 
grado . Vediamo il tutto brevemente» 
fecondo 1* ordine fiabilito. 

La Corte di Vienna volendo prò* 
feguir la Guerra, col mafiìmo calore» 
aumentò confiderabilmente le fue At* 
mate, ed inoltre comandò una leva di 
200. mila Reclute in tutti li Stati Ere- 
ditari: quella leva era necefiaria, poi- 
ché le malattie avevano fatti perire 
più di $o mila soldati , e non pochi 
Ufiziali, fra quali il Tenente Marefcial- 
k> Fabris, che fu rimpiazzato dal Prin- 
cipe di Hokenloke: stabilite in tal gui- 
fa le Truppe, e le provvisioni, l’Im- 
peratore nominò al comando di tutta T 
Armata i Fcld. Marefcialli Laudon, ed 
Haddick . Cefare rimafe però in Vienna , 
perchè era molto indifpofto di falute» 
ed il Marefciallo Lafcy fu difpenfttodai 
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comando. Gradiska Tarca fa il princi- 
pale oggetto per gli Auftriaci, e vi fe- 
guirono in quelle vicinanze dei fangui- 
nofi fatti di arme, tentando i Turchi di 
foccorrere la Piazza e gl* Imperiali di 
conquidala . Il Marefciallo Laudon giun- 
to a Carlftadt , fece fare gli ultimi al* 
lenimenti per un afledio, facendo avan- 
zare la grofla artiglieria ; ma lafciò inde* 
elfo dove volefle piombare. Laudon a- 
▼rebbe voluto attaccare Czettin, perchè 
era polio molto importante , e perchè 
dubbiofa vede vali la conquida di Gra- 
diska* avendo i Turchi fatte varie fof- 
tite dalla medefima, e recato non pie* 
colo danno agli Audriaci, benché fi ri* 
vendicaflero acerbamente . Fatta dunque 
riconofcere la firuazione di Gzettin, For- 
tezza che rimane fopra un monte di 
diffieil fai ita , conobbe che per farfene 
padrone, conveniva facrificarvi tempo, 
e gran numero di truppe . Rinunziò per- 
tanto a quell* imprefa , e li rivolfe del 
tutto cóntro Brebir o da Gradiska Tur- 
ca , Intraprendendone Alila fine di giu- 
gno il più regolare afledio » eflendovifi 
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diftinco particolarmente il Generale de 
Rouroy Comandante de4l’ Artiglieria . 1 
Bofniaci testarono di difenderli con tut- 
to *il coraggio, talché 1* a (Tedio durò 
con viviffimo fuoco, e ardore dall* una, 
e dall’altra parte fino al dì 9 . di lu- 
glio ; ma avvedutili i Turchi di non 
poter refillere agli Auftriaci , abbando- 
narono fegretamente in quella notte la 
Piazza , conducendo feco loro tutti gli 
effetti, le femmine, e tutti gli altri abi- 
. tanti , e non lafciandovi fe non quella 
artiglieria , che non avevano potuto in- 
chiodare, e le munizioni che non po- 
tettero trafportare . I Turchi fi portaro- 
no in un vicino bofco, dove fi era a- 
vanzato un Pafcìà con un groffo Corpo 
di Bosniaci per riceverli e porli tutti 
in falvo. Il Marefciallo Laudon faputa 
Timprovvifa ritirata de* Turchi, dubi- 
tando di qualche infidia, aspettò al chiar 
ro giorno per prender poffeffo di quel- 
la Piazza come efeguì in fatti il dì 
io. Coll’ acquifto di Gradiska, Laudon 
fi trovò padrone della Navigazione del* 
la Sava , lo che agevolava il palio dell* 
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Armata nel Sirmio * onde attediare Bel- 
grado : a quello a (Tedio doveva concor- 
rere ancora il Marefciallo Haddick: ma 
il Cielo aveva rifcrbata tutta la gloria 
per Laudon : infatti Haddick dopo di 
avere valorofamente diretta in quello 
tempo l’Armata nel Bannato , e tenuto 
lungi i Turchi , a dal ito da grave malat- 
tia fu coflrerto di tornare a Vienna» 
eden doli prima abbocaco a Futack col 
Marefciallo Laudon; allora l’Imperato- 
re dichiarò Laudon Generalifsimo , ed 
ia tal grado prefe il comandò di am- 
bedue le «Armate, e ordinò fubito le 
ultime dispofiziani per l' attedio di Bel* 
grado . 

* Mentre ciò li preparava, il Prin- 
cipe di Coburgo colia fua Armata di 
Moldavia* udito ad un Corpo di Ruf- 
si , (lava in grande attenzione per dare 
tin fiero*. colpo a’ Turchi che fi avanza- 
vano velocemente da quella parte. La 
force favorirle sue imprefe . La prima 
vittoria fu predò Foskan , contro un 
Corpo di 20, mila Turchi, i’ quali fu- 
rono battuti, e diftrutci colla perdita 
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dell^ Artiglieria , Bagaglio , e generMmen- 
te di tacco il Campo; ma l’affare che 
decife in qued’ anno ila vittoria per le 
Armi Auftriache; hi la fconfitta data 
al Gran Vilìr prefso il Fiume Riranik* 
dalla predetta Armata combinata Au- 
lirò Ruffa . Quella celebre vittoria fa ri- 
portata dal Principe di Coburgo il dì 
22 . fettembre prefso* il detto Fiume 
Rimnik fra Zirga Kukuli-e Martiniefte, 
contro un Armata di 100. mila Uomini, 
comandata dallo ileffo Gran Vifìr, con 
una formidabile artiglieria , e che era 
può dirti il fiore della Milizia Octoman- 
na . L’attacco fu de' più fanguinoti , e 
ferva il dire* che poco più di 30. mi- 
la A udrò- Rufiì disfecero 100. mila ac- 
» 

caniti Turchi. L’ Infanteria Aulirò Rulla 
atterrò a forza di baionette i Gianniz- 
zeri, che difendevano oftinatamente 1* 
artiglieria ; gli Spahis, e tutte le altre 
Truppe Ortomanoe furono tagliate a pez- 
zi , ne fi dette quartiere a perfona : de- 
ci fa la vittoria di quella battaglia odi- 
nata e importante* il nemico fi dette 
ad una velocifiìma fuga, ne vaifero le 
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preghière, e la fierezza del Gran Vifir 
per ritenere la timorofa turba ; egli fe- 
ce perfino voltare i propri cannoni con- 
tro i fuggitivi; ma nemmeno la morte 
li trattenne ; talché rabbiofamente "di- 
sperato, fu coftretto aneli’ elio a falva- 
re la propria vita con una fuga precipi- 
tosa : la perdita del Corpo combina- 
to non pafsè tra morti e feriti 500. 
uomini, lo che pare incredibile , efiendo 
rimarti fui Campo da 15. mila Turchi; 
furono prefe ioo. bandiere, 6 . mortari, 
7. grofli cannoni, 64. cannoni da cam- 
pagna, ed Una immenfa quantità di pol- 
vere, e munizione: il bottino che fece 
la Truppa fu confiderabile , poiché per 
.molte miglia la rtrada era coperta del- 
le spoglie de’ fuggitivi. . 

Querta vittoria, che farà epoca nell* 
Irtoria del corrente fecolo, eflendo re- 
cata al Campo Aurtriaco lo riempiè di 
coraggio, e di ardire, e viceverfa fa- 
puta da’ Turchi li sbigottì a fegno, che 
nulla più tentarono, non altro penfan- 
do che a falvar la propria vita . Laudon 
determinato dunque l’ a (Tedio di Belgra- 
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do, avendo accurate le fue Conquide 
fatte nella Croazia Turca, e nella Bo- 
snia, (ì accinfe a pattare la Sava con 
tutta la Tua Armata , lo che efeguì fe- 
licemente, lenza alcuna oppolìzione il 
dì io. settembre. 

L* Arciduca Francefco era già par- 
tito da Vienna il dì 28. agodo, e lì era 
diretto a Semiino, per quindi pattare ad 
eflere fpettatore dell’ attedio di Belgra- 
do, come in effetto accadde. La Truppa 
Auftriaca pattati i due Fiumi, Sava, e 
Danubio cominciò a guarnire e rifortifi- 
care le Linee Eugeniane , e fpinfe i la- 
vori a fcgno, che il dì 17.* settembre 
aprì la trincera contro la Città batta, 
ettendo la Fortezza fituata full* eminen- 
za : due giorni dopo fu la trincera avan- 
zata fino alle Mofchee di Battal, ed al 
Villaggio di Wraha Mala, e nella notte 
del dì 20. s* inoltrarono fin pretto le 
Palizzate : i Turchi non tracciarono 
tutta la pottibite difefa, facendo un vi- 
vo fuoco di artiglieria ; ma giunta nel 
Campo Aufiriaco la nuova della disfatta 
del Gran Vifir, gli allodiali fi fcoraggi- 
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tono al maggior fegho, vedendo perfà 
ogni fperanza di foccorfo» Gli Attdriaci 
feguitando le loro militari operazioni s* 
impadronirono del Monte Dedina » e di 
tutte le alture dominanti la Città, alla 
quale dettero un sì furiofo aflalto, che 
malgrado l'accanita difcfa de' Turchi, 
in poche ore furono prelì i Borghi , e 
fottomeda la Città rutta . Il Maresciallo 
Laudon intimò fubiro la refa alla For- 
tezza ; ma ricusando il Pafcià di render- 
la , fu raddoppiato I* afledio , e prefe le 
Saiche Ottomanne ; tale fu poi il fuoco 
dell’ artiglieria Aultriaca dal dì primo 
ottobre fino al dì 7., che il Pafcià fu 
coftretto a chiedere un’ Armiftizio di 
qualche giornata per accertarli dell’ im- 
ponibilità de’ foccorfì*, ma non avendo- 
lo ottenuto t domandò di capitolare la 
refa , e così fu propofta ed accordata il 
dì 8. una Capitolazione dipinta in XIH. 
Articoli, e pe’ quali fu conceduta alla 
Guarnigione Turca la fortita libera, t 
di edere trafportata per il Danubio fino 
ad Orfowa. Quella Imprefa è delle più 
grandi che legganfi nelle Morie antiche 
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e moderne . Laudon in Tote etnque Setti- 
mane invafe una Provincia Turca , la 
conquiftò, e ne prefe la Capitale, ben- 
ché per difefa averte 351. cannoni, 34, 
mortari , 600. mila libbre di polvere i 
varie altre munizioni , e artiglieria, 20. 
Saiche, e 45. Navigli armati. Il Feld 
Maresciallo ricompensò Subito gli Ufi* 
xiali , ed i Soldati , e fi rilevò che in 
quello alTedio, e conquida aveva perduti 
Soli 800. uomini . L’Imperatore conten- 
tiflimo per tale fortunata impreSa, regalò 
a Laudon la propria Stella brillantata 
dell Ordine di Maria TereSa * e gK det* 
te facoltà di dispensare quante £roci 
credette dovute a quelli Ufiziali , che 
piu fi erano Segnalati ; finalmente gli 
Conferì il fua fletto Reggimento di Ca- 
va llcggieti » con prefcrizione che in per- 
petuo dovette portare il nome di Lau- 
don, per eternare la memoria di un si 
fiiufto avvenimento . Dopo tal vittoria 
tutte le altre Città , e Cartelli della Ser^ 
▼ia , e fin-golarmente Semendria , fi re* 
fero alle Armi Aaftriache: fu poi mar- 
ciato coltrò Orfowa * li chiave della 
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Vallacchia , e Laudon affidò V afledio al 
Generale Wartensleben , e vi .fa pollo 
il blocco f non efiendoli la Fortezza vo- 
luta rendere a qualunque patto . Tali 
furono le rilevanti imprese belliche del 
prefente anno , nel quale feguirono an- 
cora altri fatti militari ne’ divedi polli 
che occupavano le Armi Imperiali con- 
tro i Turchi, e de’ quali non facciamo 
menzione, per non troppo ellenderci in 
piccole fcaramacce e l'orprefe . Laudon 
afsicurati, e reli comodi all’Armata i 
Quartieri d* Inverno , tornò a Vienna 
coll' Arciduca Francefco, e fu ricevuto 
co* maggiori fegni di fiima , e di ricono-: 
fcenza dall’ Imperatore , e da tutto il 
Pubblico, e per eternare quella illufire 
e gloriofa azione furono ftampate , ed 
imprefie divede Ifcrizioni analoghe, e 
fparse per tutta l’ Europa Poetiche Com- 
pofizioni . 

Mentre per pna parte gli affari Ime 
periati trionfavano erano per altra a- 
mareggiati dalle infurgenze fusciratefi 
ne* Paeli Baffi Anfiriaci . Ricusavano li 
{Stati di dare all’ Imperatore come Dn- 



191 

ca del Brabante i (oliti annuali fuflidi , 
quando non li ripriftinafle in tutti i 
loro Dritti, e Privilegi; ma all* oppofto 
il Sovrano li fospefe tutti e fece fare 
delle rigorofe perquilizioni contro i coir 
pevoli . Gli Stati del Brabante vedutili 
corretti, fecero una Memoria di fcufa 
all* Imperatore , e quella produfie , che 
in qualche parte furono reintegrati, ma 
fu tolta loro V efazione delle rendite ; 
ma liccome li provò fomma difficoltà nel 
rifcuotere , li dovettero rimettere i rifcuo- 
titpri delti Stati. Non furono però eftin- 
te le difcordie, ma li rinnuovarono An- 
golarmente a Mons ed a Lovanio, a 
fegno che li venne alle mani tra i Mi- 
litari , ed i Cittadini : fu dunque pub- 
blicata una Dichiarazione dell* Imperato- 
re e Re alli Stati del Brabante , colla 
quale minacciavanli tutti de* maggiori 
gaftighi , proibendo qualunque fcrttto , 
o parole contro le rifoluzioni del Go- 
verno, ed annullando il facro nome di 
Patriotti . Mentre così li agiva tra il 
Sovrano e li Stati, per altra parte il 
GoVerno era alle prefe co* Prelati , * 



per quanti comandi fodero emanati, il 
General Seminario di Lovanio era in una 
totale inazione: fa comandato a’ Vefco- 
vi di fopprimere \ loro Seminari; ma 
ninno obbedì; furon pubblicati in fe- 
gato cinque Dispacci Imperiali, che 
dicevano di volere efsere obbediti, e 
fen2a indugio ; ma nemmeno quell» eb- 
bero effetto; è ficcome fi minacciava 



la fopprefsione delle Cafe Religiofe , che 
non avefsero mandati i loro Novizi al 
Seminario di Lovanio , ne venne in con- 
feguenza, che come- difobbedienti fu- 
rono fopprefse cinque Abbazie, Prio- 
rati, « Conventi: i Vefcovi non man- 
carono di rispóndere al Sovrano , e do- 
mandarono un Concilio Nazionale: il 
Cardinale Arcivefcovo di Malines ebbe 
anch’ efso ordine di portarli a Lovanio 
per efaminare la Dottrina, i Libri, ed 
i Professori ; ma quello Prelato avendo 
cominciato a fare delle domande trop- 
po forti , febben giufte , il Governo gli 
fi oppofe, quali volendo che efaminaf- 
fe a fuo modo ; al che il Prelato .ri- 
spose con ammirabile coflanza, foftenen- 

do 
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io Tempre 1* Dottrine Apeftolica, con- 
la fosp^tta Lovaniefa . Finalmente 
« Miniftfo Plenipotenziaria ordinò al 
Cardinale a nome dell Imperatore di 
dorer fare la relazione della ,fua vinta 
fenz’ altri efami, k> che effettuato , fa 
dopo qualche fett.mana . cioè il di .5. 

.godo , pubblicato un Editto di S. M. 

I. che rimetteva gl' affari ftefst , come 
lo erano gii avanti fluitazione del Se- 
minario Generale di Lovanio, che era 
flato l’ origine di ogni differente. 

Se però la parte Ecclefiaftica fa 
in qualche parte addolcita , con rigoro- 
fa deliberazione fa terminata la conte- 
fa tra il Sovrano, e li Stati. Nel me- 
fe d» giugno furono pubblicato doe Di- 
chiarazioni f«ir Amminiftrazione e la 
Giudizi» net Brabante ; inoltre aduna- 
tili rtraordinariamente li Stati li furono 
proporti quattro punti da approvare , cioè 
CufTidi fi®* è gravi foggezioni : li Sta- 
ti, malgrado la volontà del Sovrano ri- 
cufarono di obbedire ; irritato 
ratore, fopprelte la Deputazione dell. 
Stati, cafsò il Configlto del Brabante 

N 



abolì tatti i Diritti , e Privilegi del G/#- 
sondo IngreJJo t figillar fece gli Archivi, 
e nominò una nuova Deputazione . Que- 
llo fu il principio del gran male , a coi 
i Brabanzefi non oppofero per allora che 
solennidìme protette; e liccome fi fo- 
mentavano le interne turbolenze, e fi 
fpargevano ferirti , e fogli volanti, il 
Governo (labili il nuovo Tribunale di 
Giuttizia , ed ordinò il maflimo rigore 
contro i Patriotti . Si lufingava la Corte 
di Vienna, che in fimil guifa operando, 
i Brabanzefi dovefiero obbedire: ma il 
Popolo è un moftro, che a volerlo man- 
fuefare , conviene ufare la dolcezza e 
non il rigore . Colpiti dunque nel più 
vivo i Belgi cominciarono a efpatriare, 
e gli Abati , i Priori , i Commendatari , 
e perfino i Vefcovi abbandonarono le 
loro Sedi , amando piuctofio di vivere 
raminghi, che fotto la mano di uno che 
gli fpogliava, fecondo loro, di tutti i dirit- 
ti: nè i foli Ecclefiaftic» emigrarono da* 
Paefi Baffi, ma numeroft e ricche perfo- 
ne , le quali tutte fecero loro punto di 
riunione la Città di Breda , ed ivi com- 
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prarono armi » c fecero uniformi , co* 
■linciando à formare un Corpo di Arma- 
ta » e Capo di quella Re votazione fecéfr 
un Nobile detto Va» der Nort , Sogget- 
to diftintillimo per dottrina , e capace 
di foftenere qualunque impegno : in tar 
guifa cominciarono i Patriotti ad efegui*> : 
re la loro imprefa, ed occuparono vari 
porti , e fecero delle aggreflioni fai Ter- 
ritorio Belgico, ancor foggetto all* Au- 
flria . Sebbene sai primo fa indecifa la 
forte » ben prefto fi conobbe di qual* a- 
nimo foflero i Brabanzefi , poiché mani-' 
feftatafi generale la follevazione , Gand , 
ed Anverfa fi dichiararono Patriottiche, 
e con effe ratte le Città, e Villaggi del- 
la Provincia . Bruxelles cominciò a tu- 
multuare anch' erta, ed allora fi fu, che 
il troppo fiero Conte di Alton, chiuder 
fece la Città, e la minacciò coir arti- 
glieria intero? ; in feguito fu emanato 
un Editto Imperiale contro le emigrazio- 
ni, gli armamenti, le radunate fedizio- 
fe, ed altri complotti contro lo Stato: 
ma quello Editto invece di disanimare i 
Brabanzefi gl* irritò , ed avendo formato 
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un vero Corpo Militare batter^ gli, 
Aadriaci, e protro nuove Città, e Ter- 
ritori : il Governo conjinuj^ coi rigo-, 
re, ed altro f Editto fa emanato., cho mi- 
nacciava d’ incendile tutti t Villaggi., 
che avellerò alzato fcqdarfo di ribellior 
ne ; ma nemmen quedo fu carato , e quali 
le Città tutte del Braba^tc fi dichiararo- 
no patriottiche , alzando le iofègn e de- 
gli Stati , ed abbattendo le. imperiali . 
Non o dante quefta revotnzwm* genera* 
le, il Governo pubblici un* fanga^ Di- 
chiarazione ed Ordinanza di S, M* j Im- 
peratore , ampUativa delle aUt? contro l* 
(Complotti, a ragionata neU’ irte fio tem- 
po fu diritti, .che pretendeva avere il 
Sovrano di abolire ^ampliare, <j riforma^ 
re le Leggi che. avjeva giurato, di mante.-. 
nere . I Brabanzeii niènte- atterro aqqe-r 
da.. Dichiarazione^ fifa pel It#®* princi-* 
pio , che il Sqvrano deve mantenere in 
ogni punte», la Leggi che. ha giurato , e 
che trova* ftabiUtc oeg^i Stati a qual*, 
fuccede ; >tantp continwono Ie : emir 
Milioni , jW H. feweftri, in * 
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il Cardinal di Malines , ed il Vefcòvo di 
Anvcrfa, a’ quali fil intimato ché non 
OsciiTerò dalla Città; ma eflì trovarono 
modo, con dispiacere dèi Governo, di 
fuggire travòltiti, fe fi rièovrarono fui 
Territorió Olartdefe. In quello frattem- 
|>ò 1 Avvocato Wan-Der*Noot lattò 
già Capò degl* Ihfurgenti , pubblicò uh 
ardi ti (lìmo Mabifefto , col quale dichia- 
i-atra il Brabante indipendente, è l’Im- 
perator Giufeppe decaduto dalla Sovra- 
nità : allora li fu, che il Governo fi 
àvvide di non aver a fare che con de' 
fifotutl ed irritati^ capaci di qbaliihque 
fierezza ; laonde l* Àrcidachèfla Criftina , 
ed il Duca Alberto GbverhàtòH Gene- 
rali credettéfo bèiié di ritifatfi fuori 
di que* Paefi , e padarono à Bornia pres- 
so l’ Eléttorè di Colonia. Brufelles era 
intanto in pffeda ad ani itìalèontenco fe- 
greto, che minacciava ogni momento di 
fatalmente fcoppiaré: forfè la rivolu- 
zione non avrebbe cagionati mali mag- 
giori, fe non accadeva un malTacro à 
Gand, ove era marciato Alton per di- 
sperdere i rallevati : a Gand legai dna- 
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que una orribile carnifìcina, difenden- 
doti i Patriotti dalle Truppe, ed il fi- 
ne fi fu che gli Auftriaci furono faga- 
ti, e prefai la - Cittadella ; cominciò in 
feguito la diferzione, onde disperse in 
breve tempo le intere Compagnie Im- 
periali » i Patriotti fi refero Padroni di 
tutte tre le Provincie, del Brabante, 
della Fiandra, e Hainaut , Il Governo 
Generale a fronte di tanti fcompigli ii 
vide coftretto a ritrattare tuttociò che 
in nome del Sovrano aveva ordinato e 
comandato ne’ precedenti meli, e dovè 
rimettere pienamente la Cofiituzione in 
ogni sua parte . Due Dichiarazioni furo- 
no a tale effetto pubblicate il mefe di 
novembre colle quali rimetteva T Im- 
peratore il tutto come era nello fiat* 
antico: inoltre furono pubblicate altre 
due Dichiarazioni, colle quali conferma- 
va S. M. I. tutti i Privilegi del Bra- 
cante, e dava un generale perdono < Ma 
troppo tardi. Il Conce di Trautman* 
sdorff, ed il Generale Alton, che erano 
rimafii in Brufelles, altercando fra loro 
fietfi, refero a’ Brufellefi le armi» e per 
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fegno di pace tolsero qualunque idea di 
offefa interna alla Città : quando il gran 
colpo fu efeguito da Patriotti in una for- 
prendente maniera. II dì io. dicembre 
in tempo di Meda, prefa da alcuni la 
coccarda , tutti i B-ru felle fi fecero lo ftef- 
fo; il giorno dopo cominciarono le fca- 
ramucce tra i Militari, ed i Patriotti» 
e quelli avendo fatto loro Capo il Ba- 
rone Wan-Der Haeghen s’ impadroniro- 
no della Piazza, e fecero prigioniero.!* 
Ufiziale e la Guardia: i foldati della 
Città cominciarono a far fuoco contro 
il Popolo, che softenendo l' attacco fi re- 
fe padrone di una gran parte della Cit- 
tà : il combattimento durò quali tutto 
il giorno, ma finalmente convenne al 
General d’ Alton di capitolare, e dopo 
ciò, nella feguente notte partì fegreta- 
mente, con tutti gli altri dell’ antico 
Miniftero. Quella fuga compiè la vitto- 
ria de’ Patriotti. Prefi i Palazzi de* Mi- 
ni Uri, e del Pubblico» ed armatili tut- 
ti i Cittadini dispersero tutte le altre 
poche Truppe rimallevi, e s’ impoflefla- 
rono totalmente della Città , avendo a- 
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vuco nel dì 14. un foccorfo da Gand» 
di 2. mila 500. Brabanzefi. Caduta la 
Capitale in porere de’ Parriotti « fecero 
li Stati del Brabatite il loro pompofo 
solenne ingrefib . Wan Der Noot entrò 
in firufelles trionfalmente » e vi torna* 
rono il Cardinal di Malines, il Vefco* 
vo d’Anverfa, e tutti gli altri Prelati 
espatriati* o efiliati; in feguito fu pre- 
fiate folenne Giuramento di mantenere. 
1 * antica Gofiituzione, la Religione Cat- 
tolica Romana, ed i Privilegi del Cle- 
ro Belgico: i tre Stati fi unirono fe- 
delmente* dimefiero tutti i Minifiri dell* 
Imperatore* e fu proibito di obbedire m 
qualunque Legge emanata dal primo pun- 
to delle innovazioni) finalmente la Fian- 
dra , il Brabante, » 1 * Hainaur formaro- 
no Alleanza, e fi dichiararono tre Srati 
indipendenti e Sovrani } in confeguem? 
2a poi della da loro detta felice rivoluzio* 
ne, cominciarono a fiabilroetìte porre 
in piedi l’Armata Patriottica, per con» 
quiftaré il rimanente de’ Paefi Baffi Au* 
firiaci. Tale ^sir fa lo firepitofo avve- 
nimento di quella revoluzione , che tur* 
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tavia dura» t della quale non fappia* 
ino che pronoflicare* ne decidere. Con* 
viene ora pàflare a parlare della propria 
perfona di Giufeppe II. 

Qaerto Sovrano il era troppo az- 
zardato nel corfo delle Tua vita» ed a» 
veva esporta la fai filate a qualunque 
incontro» niente curando le infermità 
e la morte: la Campagna da lui fatta nel 
fannato gli aggiunfe degli incomodi, tal- 
chè quali appena ritornato cominciò a 
rifentirne i funerti effetti: i Medici cer«- 
carono di evitare qualunque ilnirtro ay? 
venimentó , ma alla fine cominciarono a 
temere di qualche funefto evento: in- 
fatti nella notte del dì ijé aprile, Ce- 
fare fui improVvifamente aflalito da una 
tofle » aecompagriata da vomito di fan- 
gue , e marci: quelli infoiti Io attac- 
carono neVfeguenti giorni , onde il dì 
z6. gii fu fdlennemente amminiftrato 1* 
Eucarirtico Pano per Viatico dal Cappel- 
lano di Coree, alla prefenza de* due Ar- 
ciduchi Nipoti » c di tutta la Corte; 
furono fospeft i Teatri » ed altri Spet- 
tacoli, « vennero fatte pubbliche prcr 
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ghiere per la fatate di'S. M. I. , ficcome 
però egli veleva Tempre agire, e da fe 
fieflb trattare gli affari del fuo vafto 
Impero e sforzare nel tempo fieflb le 
indebolita fua macchina, peggiorò tal- 
mente , che fece quali temere della sua 
vita . Convennegli dunque adattarli ai-v- 
ia più efatta cura , poco alzarli dal let- 
to, e non ammettere nella iua camera 
fe non le perfone di tnaflima coniidenr 
za; in fegaito fi fece trasportare a La- 
xemburgo, dove continuò nel fuo pe- 
rigliofo fiato fino a tatto giugno ; in 
tal guifa con una delle più collanti re- 
gole di vita, e con una fomma coftan- 
za ; ed una cura più diligente di quan- 
to mai porta dirli, potè riaverli in par* 
te dal fuo malore, che caratterizzato 
era per confunzione : nel mefe di a- 
go fio gli fopraggiunfero altri mali, da* 
quali però iiberolfi con alcuni confue- 
ti tagli, che dettero uno sfogo alle in- 
fette materie, onde parve che S. M. 
forte rifiabilita a fegno, di non più far 
temere; e ciò tanto più fi credè, che 
ne’ primi e feguenti . giorni di settembre 



palleggiò a cavallo, e portoffi ad al- 
cune Tue Ville di delizia, di dove poi 
ie ne tornò a Vienna per aflìftere ad 
un Triduo, che feceli in quella Me- 
tropolitana per implorare daH*Altiffimo 
il felice esito alle Anni Auftriache j ma 
quelle apparenti lufinghe furono di bre- 
ve durata; poiché avvicinatali la cru- 
da ftagione lì riaggravarono i malori al 
Monarca , ed i Medici cominciarono a 
disperare dell’ elìco della malattia, che 
infatti come vedremo lo conclude al Se- 
polcro . 

La Guerra contro il Torco, la re- 
voluzione nel Brabante , e la malattia 
furono forfè le capaci diffrazioni perchè 
Cefare non efeguilfe in quell’ anno le 
fue folite riforme Civili-Ecclefiaftiche . 
Ricompensò i Soldati che lo avevano 
fervito , e premiò i Medici , che gli a- 
vevano allungati pochi giorni di vita; 
tentò di promuovere 1* elezione di un 
Re de Romani, ma non potè nemmeno 
farne la mozione. Per limil guifa la 
Lombardia Aullriaca fu quali in uno fla- 
to tranquillo, per quello che riguar- 
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dava le cotafóètfe vicende; nfen fetonte 
ella dovè provare una ftraòrdinàtia Iriv- 
porzione » che fi posò su tatti i Pòlfr 
denti , Salariati , t Penfionfeti , ffeflferb Sb* 
colari » o Ecclèfiàftici , ed inclufivé io 1 
pra qualunque guadagnò petfonale, dd- 
vendo ciafcuno contribuire il 12; pe? 
cento delle proprie rèndite al fletto, è 
ciò per la tontintiafcibne della guerra » 
ed inoltre fu levato un impresto di 
due tnilioni di fiorini*, le quali còffe 
furono molto fenfibili li tutti 1 Lom- 
bardi. 








Digitized by Google 



. Ann* MDCCLXXXX, 

• * * t 

r C * • < t i » • • ■> ' ’ # 



>0? 



0 



• , •* J I • ' I ' I II * • 

U* foli m«fi , 

2? prefente a,*», **« *«£/£ 
I^Ìq pcf W fubùme, ^P : :. 

*WW *}. “XtiePto- 

^^ssritìè **"» 

« eati fervere a Governatori, che « 

«85 's 

vincie* eilì uQr> ^lfT<Q &T posero * 

wW W W* * d £_*V cteco- 
C fbrm»BW 4‘ «fe “9 ArW * 1 u xèm- 
«ifl-e optv fo.lo U Previe, a 

C, ma « TtiaV*' 

ta poteva. copilirPi A ^i*be 1 n L ~; r ; V ol- 
«f* X^rW^Xc.fatt^ 
W *•' Brabapse fi. <j fc ^ lI ° B ‘ e \ g ^°ad 
gMffo.SovWft.WW^^Wb ‘ Be ‘ b “ 



20 * 

agire contro le Truppe Auftriache per 
obbligarle ad evacuare tutti’ i Paefi Bas- 
si , mentre nel Brabante, nelle Fian- 
dre, e nell* Hainauc lì ripriftinavano 
tatti gli ali aboliti, e li rimettevano i 
fopprefli Conventi , Abbazie; e Semi- 
pari. I Governatori Generali spediro- 
no frattanto alcune Lettere al Congref- 
fo Brabanzefe per richiamare i follevati 
al loro dovere , promettendo perdono , 
e tutti i loro privilegi; e perchè ve- 
dertVro che 1* intenzione Imperiale non 
èra di femplici parole , principiarono 
àd effettuarla nel Luxemburghese , ove 
tutto fu portò full* antico piede ; ma il 
Congrefso Sovrano non attese quelle pro- 
pofizioni, e continuò nel rimettere nel 
primiero gra'do x quanto era llato tol- 
to , o mutato dalle Leggi Cefaree *. Sic- 
come però li cercava di unire, le parti 
con reciproco vantaggio, e per quan- 
to forte poflibile riacquiftare quelle Pro- 
Vincie, troppo grave perdita per l’Im- 
pero, furono proporti alli Stati del Bra- 
bante alcuni Articoli, co* quali fidava 
a* medefimi una specie di Sovranità » po* 
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tendo eleggere i Membri del Configlio 
Sovrano, e qualunque Impiegato , pur- 
ché riconofceflero 1’ Imperatore, come 
loro Padrone, e defsero al roedefimo i 
confueti annuali fuflidi . Inoltre fi dif- 
fe, che fu fatta la propofizione di di- 
chiarare afsoluti Sovrani i Reali Gover- 
natori , o fivvero un Figlio dell Arci- 
duca Leopoldo y ora S. M. Re d Un- 
gheria, per potere in qualche manie- 
ra rientrare in pofsefso. Niente però 
svolse F animo oftinato.de’ Belgi, che 
anzi preftato da tre Stati pubblico Giu- 
ramento alla Nazione , ed alle Leggi , 
pubblicarono de’ forti Manifefti , fra qua- 
li uno delle Fiandre che dichiarò : I. Il 
dominio della Cafa d’Auftria efsere fia- 
to fempre contrario agli interefli delle 
loro Provincie j II. Che erano ftat» fem- 
pre felici , quando avevano avuta la for- 
te di veder nafeere, allevare, ed abi- 
tare nel loro feno. ì propri Sovrani; 
III. Che lo Sposalizio, di Maria di Bor- 
gogna era flato il termine delle prospe- 
rità, e l’epoca delle disgrazie della Na- 
zione*, IV. Si ricordavano tutti i dan- 
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ni caufati alla Naeioie dagli Impera* 
tori Auftriaci ) V; Si confideravano fat- 
te le violaziool -della Cofticuzione del 
paefe, fono il Governa di Giuseppe II. 
VI. La Naaione lo dichiarava decadu- 
to dalla Sovranità; Vii E che la Fian- 
dra era Stato indipendente. Profeguen- 
do pofcia i Brabanzed a fcacciare gl’ 
Imperiali , ficcotne la Fortezza di An* 
versa li teneva ancora dalli Avariaci; 
efsendovi entro una fedele e collante 
Guarnigione, vi pofero l’afsedio, ed a* 
vendola per ogni t inverno ciuta « fu por 
co dopo codretto il Comandante a fa* 
re yn Trattato, il dì 4. febbraio, divi- 
fo in XIX. Art.', il principile de’ quali e- 
ra di doverla rendere, le a tutto il dì 
ap. marzo non' fofse data (occorsa dal* 
le Truppe Imperiali ; come di fatto li 
refe , non avendo avuto alcun foccorfo . 
Finalmente negli ultimi periodi delia 
vita di S. M. I, li tentò di richiamare 
piacevolmente i Belgi nelF antica obber 
dienza ; al euate effètto il Conte di Co» 
bentzel fcrifso alii Stati del Brabante, 
dando loro * nuova prima del pericolo 
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di morte in cui fi 'trovava . 1*1 fo pera* 
tore* e pofcia della feguita . morte , e 
proponendo a’ medefimi alcuni .Articoli , 
per tornare alla primitiva loro coftitu- 
zione Cotto il nuovo Governo , e ren-. 
dere alle Provincie Belgiche la calma, 
e la tranquillità . Ma li Stati del Bra- 
bante niente attefero, e niente hanno 
fino ad ora attefo; efsendo tuttavia in- 
deciso sì rilevante, e spinoso affare , 
non avendo voluto i Belgi ascoltare le 
proporzioni eque al maggior legno, fatr 
te loro da Reali Governatori , a nome 
di S. M. il Re Leopoldo felicemente 
regnante . . 

Gli affari della Guerra., non fecero 
in queffi due •« meli variazione, veruna , 
poiché a riferva di . piccoli combatti- 
menti falle frontiere, non fi venne ad 
alcun fatto rilevante, aspettando infat- 
ti » che la Ragione fi avanzafse per po- 
tere ricominciare te operazioni Milita- 
ri contro Widino , e ftringere l’afse- 
àio di Orsowai. Frattanto fi comincia- 
rono a 4 >orre in campo de’ Trattati di 
Pace, e principalmente fi difse, che la 
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Forca Ottomanna faeefse offrire alle due 
Corti Alleate una Pace, o Avvero un 
Armiftizio per il corso di fei anni, du- 
rante il qual tempo gli Audro Rudi do- 
vefsero pofsedere pacificamente tutto il 
Territorio, e Piazze conquidate a ri> 
ferva della Gran Vallachia , fenza che 
per allora correfse veruno rindennizza- 
mento dalle respettive Parti . Siccome 
però fii fuppodo, che la Porta avefse 
fatta quefta propodzione a solo oggetto 
di prender tempo, per porli di nuovo 
in flato di badanti forze per riacquida- 
re quanto aveva perduto,. fu rispodo; 
che non fi potevano attendere, tali prò- 
pofizioni , e che qualora dovefse fard 
una Pace condizionata, non potesse ef- 
fer minore di 50. anni di tempo. Non 
odante ciò elsendod fatte mediatrici le 
Corti di Londra, e di Profila, fu da- 
bilito, ed in confeguenza aperto un Con- 
grefso di Pace ad Yassy, ove d portò 
il Principe Potemkin per parte di S. 
M. l’Imperatrice di Rudia , ed il Ba- 
rone di Thugut per quella di Cefare, 
e la Porta vi spedì ancora un Pafcià 
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di primo grado. In quello Congrefso 
gli Auftriaci, ed i Russi' come Poten- 
ze Vittoriofe domandarono, a quali con* 
dizioni il Gran- Signore avrebbe com- 
prata la Pace? I Turchi rispofero , che 
la Porta offriva alcuni milioni , volenddf 
però, che tutto l’acquiftato folse' redi- 
mito. Quello Preliminare fu fubito ri- 
gettato, e * furono proporti da’ Miniftri 
Imperiali quelli cinque Articoli. 

I. Che i Fiumi Danubio, Sava, e 
Verbafca dovefsero efsere i confini fra 
le tre Potenze. ’ "• 

II; Che all’ Aulirla fi dovefse ce- 
dere il rimanente della Croazia, una 
parte della Vallacchia, fino al Fiume 
Szerec, e la Raia di Choczim ; e che 
▼iceverfa elTa avrebbe rellituita la Ser- 
via, dopo di avere spianate le Fortez- 
ze di Belgrado , >Sabacz , e Semendria . 

III. Che alla Rufsia fofse rilafcia- 
„ta la Moldavia , la Befsarabia, e la Tar- 
tara d’ Oczakow. 

IV. Che i Turchi dovefsaro sman- 

f tellare tutte le Fortezze falle nuove Fron- 
tiere., a riferva di Brody, e di Or-» 
fowa . O * 
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V. Che te due Corti Alleate «vef* 
fero il Commercio, e Navigazione li* 
fecra , non tanto fa' Fiumi , me anche 
ne’ Mari delia Porta, ad efclufione e» 
sprefsa nel Mar Nero di catte le altre 
Potenze . 

Quelli Articoli parvero, come e- 
rano, gravali al fommo a’ Miniftri Tur- 
chi , dimodoché non furono accettati , 
è venne troncato qualunque Congref- 
fo di Pace. Si fufcttd frattanto un al- 
tro affare, che pofe in fomma appren- 
fione ii Gabinetto Cefareo* Si era fup- 
/ pollo da lungo tempo, che la Corte 

di Prufsia potefse prender mano nella 
prefente Guerra: la cola era incerta, 
ma li temeva fortemente, molto pii 
che la Pollonia fi era con vifo aperto 
dichiarata per il Partito Prufsiano: 1’ 
.affare non cadde però più in dubbio, 
quando lì cominciò ad ofservare che le 
Troppe Prufsiane sfiatano a grofsi Cor- 
pi falle Frontiere della Sltfia . L’ In»-* 
operatore prefe allora due spedienti ; co- 
minciò ad entrare in carteggio col Ga- 
binetto Profilano, e fece infecondo luo- 
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go marciare anch*efso de’ grò (Ti Corpi 
di Troppe verfo le Frontiere Profila- 
ne. Il Re di Profila dette Tempre del* 
le rispofte vaghe ed ambigue* ma ìq- 
grofsò il Tuo Corpo di Armata , lo che 
coftrinse Cesare di fare altrettanto, ? 
fi dille fino d’ allora , che il Marefciallo 
Lattdon era desinato ad agire , in quel- 
le parti, come cognito del tutto, aven- 
dovi efficacemente agito per l’ addietro. 
Intanto le intenzioni Pruffiane fi fcoper- 
fero, poiché fu palefe avere quel Ga- 
binetto conclufa un’Alleanza colla Por- 
ta per sofie nerla , facendo, o una po- 
tente diverfione a Tua favore, o come 
Mediatrice Armata cofiringendo ad una 
Pace proficua per la Porta, le due Po- 
tenze Alleate. In tal. grado rimafero gli 
affari della Guerra, avendo il Re di 
Pruffia fatta quali vedere all’ Europa una 
nuova maniera di proteggere gli Al- 
leati » cioè obbligando il nemico* fen- 
za trarre spada , a tenere inoperofa .in 
una lontana parte r relativamente al Tur- 
co * un Corpo di pafià 1 50. mila armati* 
. Per foftenere la Guerra, fu anche 
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in quelt* anno pubblicata la nuova So- 
vrana Ordinazione per il Dazio Milita- 
re flraordinario . Mediante quella Ordi- 
nanza, la quarta Clafse delle perfone, 
cioè Artidi, Mercanti, Penfionati , gen- 
te di Penna o di Studio, furono tafla- 
ti a norma del loro guadagno; cioè il 
guadagno di 100. Fiorini, 4. per 100.; 
quelli che guadagnavano 200. Fiorini 5 * 
per 100.;. quelli di *oo. 1*8. per 100. 

€ chi guadagnava più doveva pagare , 
come li fcorfi anni, il 12. per 100.; 
furono altresì taflate tutte le p<-rfone 
di fervizio, e fi cercò di ricavare per 
ogni mezzo del denaro. 

Comparvero frattanto alcune rifo- 
luzioni Imperiali, e fi promofiero tali 
progetti, che ben fecero vedere, che 
S. M. I. aveva efaminate filoloficamen- 
te tutte le proprie operazioni ,' ed era 
pronto a porre un rimedio in ciò, che 
non aveva ottenuto quel fine che fi e- 
ra prefifio. Infatti la General Commif- 
fione Ecclefiaftica , flabilita per prefe- 
dere e regolare qualunque affare della 
Chiefa in tutta Ja Monarchia Auftna- * 
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ca , fa abolita perchè fa rilevato , che 
fi era arrogata uno ftraordinario potere, 
contro il religiofo, e ben intenzionato 
animo della M. S. , e fu ftabilito di ren- 
dere a’ Vefcovi la piena facoltà di fare 
tuttociò, che riguardava ed era diritto 
del loro Sacro Miniftero. Inoltre vo- 
lendoli porre un argine alla perniciofa 
libertà della ftampa , comandò il Sovra- 
no, che tutte le Opere prima di ftam- 
parfì dovefTero edere fottopofte alla cen- 
fura . Si dille altresì che la M. S. avreb- 
be in breve pubblicata una Riforma delle 
fue Leggi emanate per quiete e tran- 
quillità de’ Tuoi Stati ; e volendo avere 
al fianco un Configliere di talento, di 
probità, e di efperienza , nominò Mini- 
Aro di Conferenza il Conte Orfini di Ro- 
semberg. - 

L* Ungheria porfe anch’ erta un al- 
tro oggetto di ofTervazione al Gabinetto 
Cefareo. Quella Nazione t che è fiata 
Tempre idolatra delle fue Coftituzioni e 
Privilegi , dimoflrò fommo gradimento 
che Celare fi fofie portato a Buda per 
fare il Solenne Atto della Incoronazio- 
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ne, e per confermare nelPifteffo tempo 
i privilegi Ungarefi in ogni sua parte. 
Celare intefa la domanda, fece dire agli 
Ungaretì , che fenza dubbio fi farebbe 
colà portato per farli incoronare, fecon- 
do l’antico Rituale, e confermare alla 
Nazione tutti i fuoi diritti e privilegi, 
al quale effetto farebbe fiata tenuta una 
Dieta Generale nel Regno.. Quefte So- 
vrane propcfizioni furono accettate col 
maggior piacere dagli Ungheri , che fta- 
bilirono a tale effetto varie Congrega- 
zioni de’ Comitati» per disporre preven- 
tivamente tuttociò che nella Dieta ge- 
nerale doveva trattarfi ; in feguito ef- 
fendo fiati riuniti i penfieri de’ Comi- 
tati umiliarono a S. M. Cefarea i feguen- 
ti punti preliminari alla Dieta genera- 
le, per riceverne dalla I. M. S. I’ appro- 
vazione * w . . • « • ; 

. I. Che la Corona del ìlcgno d’Un- 
gheria, come un Monumento rispetta- 
bile per la Nazione Unghera* e un fe- 
cale de’ loro Sovrani* elTendo fiata da 
Presbargo trasferita a Vienna , fi dovef- 
fe a norma delle Leggi. Patrie, ripor- 
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tare nel Regno; e collocarli a Bada-. 

II. Che gli Urbàri nuovamente in- 
trodotti fofsero aboliti , efiendofi rile- 
vate varie oppofizioni a’ medefimi . 

Ili* Che i Vefcovi potefsero avere 
nelle loro Diocefi il Seminario de’ Che- 
rici , come fi era coftumato per lo paf- 
fato . 

IV. . Che per vantaggio della pub- 
blica quiete rerta fiero abolite le Scuo- 
le Normali Tedefche , le quali tendo- 
no ad introdurre quella lingua» e ad an- 
nientatela Nazionale Unga refe; ed inol- 
tre che hegli Atti pubblici e ne Di- 
cafteri fi dovette ufare la lingua Nazio- 
nale, fecondo l’antico firtema . 

V. Che la Tolleranza Civile rima- 
mene nel fuo vigore, ma che però ve- 
nirle apporta la condizione alla medefi- 
ma , che gli Accattolici godano de* Drit- 
ti Civili, f ma riguardo alle Cariche, e 
Dignità re (latterò dalle medefime efclufi. 

V I. Che il Regno non dovefse es- 
fere divifo in Circoli secondo Tufo del- 
la Germania , ma dovette ritenere i no- 
mi de’ Comitati, e perciò in vece de* 
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Regi CommifTari rimetterli i Supremi» 

6 Vicecomiti . • ' • 

VII Finalmente che tutti i Vefco* 
vadi dell’ Ungheria foflero occupati da 
Magnati e Nobili Nazionali.* 

Quette propoli zio* i avendole S. M. 
Cefarea oflervate, Volle dare un fegno . 
del Tuo Regio cuore alla Nazione Un- 
gara , rimandando le mtdefrme colla So* 
vrana Imperiale approvazione , e prò** 
flettendo, che quanto prima avrebbe- 
ro goduto gli effètti di tutte le loro do- 
jtnande*, e che relativamente alla Coro- 
na del Regno farebbe prettamente ri- 
mandata a Buda ; e tuttociò fu promef- 
fo dall’ Imperatore con uh particolaf Re- 
feritto , diretto alla predetta Nazione. 
Inoltre la M. S. avendo chiaramente fa* 
puro, che li Piano dell’ Eftimo e con- 
tribuzione’ fulle Tetre incontrava delle 
grandi difficoltà ; risolse di fospendere 
il medefimo Piano, e di lafciar corre- 
re il tutto full’ antico piede . Ta’i tran- 
quille e pacifiche rifoluziohi erano dun- 
que il preludio piò faofto per tutra la 
Monarchia Anftriaca . Gli Ungheri fi ral- 
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legrarono infinitamente, e penfarono im* 
mediate ad abolire in tatto il Regno le 
Scade Normali Tedefche, e . riftabilire 
la propria lingua, ordinando che in av- 
venire non fofTero giammai introdotte 
lingue forediere; tolfero la lingua Te- 
defca da tutti i Dicaderi , Tribunali, e 
Atti pubblici , sodituendovi la lingua La- 
tina, e dipiù ordinarono che tutti i Re- 
gi Impiegati dovefsero andar vediti all' 
Ungarese, proibendo loro di parlar Ter 
desco negli Ufizi. Stabilirono di poi il 
treno, e la Deputazione per trasferire 
da Vienna a Buda la celebre loro Co- 
rona. Infatti nel di 17. Febbraio efsen- 
do (lata confegnata all* Aulica Cancel- 
leria Ungarefe la , detta Corona, pre- 
fence tutta la Nobiltà di quella Nazio- 
ne, partì la mattina del dì 18. da Vien- 
na con un treno veramente sfarzoso, 
confidente in tre carrozze , entrovi i 
primari Signori della Nazione, ed una 
fufficiente Guardia Nobile Ungarefe . Il 
viaggio è 1* ingrefso in Buda fu egual- 
mente folenne, efsendo dati fatti archi 
trionfali, illuminazioni, ed altre fede 
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come per una delle più luminofe vit- 
torie . ... 

Abbiamo promefl© un dettaglio i- 
borico della Corona Reale d’Ungheria, 
e ficcotne ciò non folo può recar pia- 
cere, ma forma un punto d’Iftoria non 
indifferente, ecco quanto fi rileva da* 
più accreditati Scrittori Ungarefi. 

L’opinione adottata generalmente 
fi è che ' il Pontefice Silveftro 11 . do- 
nò la predetta Reale Corona a S. Ste- 
fano Re d’ Ungheria nell* anno 1000. 

Dopo qaeft! epoca , tutti- » Re furono 
coronati col predetto Dadema, il quale 
unito alle altre preziosità * fu cufiodito 
per Io più ad Alba Reale . Dopo la 
morte di Andrea II. disputandoli il Tro- 
no fra il Principe Venceslao di Boemia, 
già coronato, e fra Carlo Roberto , ed 
avendo vinto il primo , condufse la Co- 
rona a Praga . Eletto in seguito Re Oc- t 
tone Duca di Baviera « fi portò a- Praga 
ricuperò la Corona, e la ricondufse ad 
Alba Reale. Nel 1507 Ladislao Tran- 
filvano arrestò il Re d ! Ungheria e pre- 
fe la Coronai ma riacquiftata .dal Mo- 
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Aire® I® libertà , la Corona fa confegns* 
ta dopo due anni a Carlo I. , col qual 
mezzo tornò in Ungheria , e fa cullo* 
dita a Vicegrado fino al 1441., nel 
qual tempo la Regina Elifa betta la im- 
pegnò all’ Imperator Federigo III. per 
2500. Fiorini. Nel 1464. gli Ungheri, 
colla mediazione del Pontefice Pio II. 
avendo conciala la pace coll’ Impera- 
tore, ed il Re Mattia I. rifeattarono 
la Corona per 40.. mila Fiorini, e fa 
pompofamente condotta a Buda . Nel 
1520, la Corona cadde in potere di So- 
limano Imperator de* Torchi, dopo f 
infelice Battaglia di Mohats; ma quin- 
di fu reflituita a Giovanni-Zapolya : mor- 
to quello, I fabel la fila Conforte portò 
feco la Corona in Tranfilvaqia ; e nel 
1551. mediante un Trattato, pafsò iu 
pofsefso di Ferdinando I., che la pofe 
nel Cafielio di Presburgo : da Vienna 
Ridolfo la condufse a Praga, t Mattia 
II. la rimefse in Presburgo. Ferdinando 
li. flabilì, che la Corona non potefse 
«Ararli dal Regno, fenza il confenfo de- 
gli Stati, ma cfsendo inforte delle tur- 
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bolenze, Giorgio Bèthlen la portò feco 
a Etfched nella Tranfilvania . Conclafa. 
la Pace nel 1621. a Nicolsburg, fa di 
bel nuòvo deportata a Presburgo , ma 
ftante la fedizione di Ropocz pafsò a 
Vienna. Per l’Incoronazione di Carlo 
VI. Imperatore fu ricondotta a Presbar- 
go, e confermata la condizione di non 
poterli eftrarre dal Regno; e così rima- 
le in quel Cartello fino al 1784. f eflen- 
da fiata allora per ordine di Giufeppe 
It. trasferita a Vienna , e porta nel Te- 
foro Imperiale; di dove finalmente fa 
ricondotta a Buda , per le ragioni e 
raufe fopra defcritte . 

Tornando ora alla prefente Irto- 
iria, di cui brevi tratti e fanelli ci ri- 
mangono, vedemmo nello fcorfo anno 
che S. M. I. era rimafta in uno fiato pe- 
ricoloso al fommo ; in fatti nel primo 
giorno dell’ anno prefente non vi fa ve- 
runa gala a Corte ; e nella notte del dì 
*2. S. M. foffrì un tale infulto , che do- 
vettero accorrere tatti i Medici per fom- 
■niinifirare al Sovrano quanti aiuti poteva 
porgere l’arte falubre. Parve però che 
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Cefare alquanto miglicrafse , e fi fece 
perfino correr la voce, che era allertilo 
]’ equipaggio Imperiale da Campagna per 
la ftagione della Primavera ; ina febbene 
la M. S. pafseggiava alcun poco nel Tuo 
appartamento , il maggior tempo flava 
fedendo fopra una Tedia fatta a bella 
porta, ed in tal guifa attendeva a tutti 
gli affari di Gabinetto. La natura della 
malattia di S. M. era però in allora un 
incertezza, avendo avuto i Medici, i 
Chirurghi , e tutte le perfone di fervi- 
zio , ordine feveriflimo di non -parlare, 
sotto pena di perdere l’ impiego, e del- 
la Sovrana indignazione: ma lo flato di 
quefta dubbiezza durò non molto, poi- 
ché aggravatoli il malore, fu tenuto fu* 
primi di Febbrajo, nel Palazzo del Pri- 
mo Minirtro Principe di Kaunitz un 
Confulto per formare la relazione della 
malattia dell’Imperatore. I Medici Cu- 
ranti Stork, e. Guarini, alfieme col Chi»- 
rurgo Brambilla, dettero dunque la loro 
relazione, la quale fu fondata fopra una 
cattiva qualità emorroidale, ed un effet- 
to biliofo che confumava internamente 
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la M. S. Quefta relazione fa fpedita eoa' 
e fp re fio all* Arciduca Granduca di To- 
fcana, e frattanto S. M. continuò a peg- 
giorare , febbene ad onta della fua indi* 
fpofizione fi trattenefle lungamente a ta- 
volino per di (porre tutti i vertenti affa- 
ri . Quando nel di 12. Febbrajo 1* Impe- 
ratore fi aggravò a fegno, che fece a 
tutti temere di doverlo perdere in brè- 
ve. Egli che però mantenne tempre una; 
nobile coftanza , ed una vera prefenza di 
fpirito, volle nel dì 13. confeffarfi, 6 
chiefe di effer comunicato in forma pub- 
blica dal Paroco della Corte, la qual fun- 
zione fa eteguita folennemente, avendo 
tutta la Corte accompagnata la devota 
Proceflione; in feguito tutti gli Spettà- 
coli, e pubblici Divertimenti rodarono 
fofpefi , e fi ordinarono feivorofe pre- 
ghiere in tutte le Parrocchie; la matti* 
na del di 1$. fa amminiftrata a S. M. V 
Eftrema Unzione, e fa ordinato a tutte 
le Parrocchie, che nel S. Sacrifizio deWa 
Meda fi diceffe la Colletta: Pro felici 
rmrte . J *• *' - * ' ' c. - , 

Mentre Celare fi awioinava a gran 

palli 
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palli al Sepolcro* dovè provare annuo* 
y« colpo * ftnfibile aL maggior legno. 
Era giunta 1 * Arciduchefla Elifabetta al 
termine della Tua gravidanza, ma con 
de* (intorni di una malattia, che faceva 
non poco temere . La mattina del dì 1 7. 
f Arciduchefla fi fanti forprendere dalle 
doglie di parto* le quali furono accom? 
pugnate da piccole convulfìoni; nono* 
ftante tali incomodi» dette alla luce una 
Reai Principe!!*» che fu l'ubito batcez- 
nata « per edere data riconofciuta di 
eccepiva debolezza * Sembrava che la B. 
Puerpera doveiTe dopo tale fgravio dirii 
del tutto libera ; ma jl male, cangiò fac* 
eia » e prete un aspetto mortale ; e ma» 
ni feda ta fi l’idropifu di-petto unirà alle 
eonvuMtoni» con alcuni altri funefti fin- 
tomi » la PriacipeiTa cadde in un torce 
deliquio » al che fuccedendo delle perdio 
te fangulgne e mortali *> nei valendo 1* 
arte medica per fatvarla , l’infelice Prinr 
cipefia cefsò di vivere alle ore d. della 
mattina idei di 1 8. Febbraio. $. M. I* 
Imperatore aveva? voluto in tutti i mo- 
menti contezza dello flato della f turpe- 

P 
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ra ; ma alla nuova della di lei morte fi 
commofle altamente» ed efclamò : * Non 
ni afpettava tal colpo. Poscia con cri* 
(liana rafie gnazione difle: Fiat Voluntot 
Dei. « < ì'j : . 

: Noi ommettiamo di efporre . le 
circoftanze e fanzioni funebri relative 
all’ Arciduchefia» per feguitare.a parlar 
di Cesare . Egli affl'ttifiimo per i foffer» 
ti colpi f e perduta ogni fperanza di 
vita, continuò ne’ tre giorni che gli. ri- 
mafero , a fottoferivere quanto credè 
necefiario pel fao governo » ^ed a ricol- 
mare di beneiìsj chi lo aveva fedelmen- 
te fervito ; e per - fegno di riconofci- 
menro verfo i fooi Soldati» fece fpedire 
un' afFettuofa Circolare di ringraziamento 
a tutta l’ Armata . Si difte altresì , che 
feri ve file alcune lettere d* addio, di pro- 
pria mano, Ira le quali una all' Impera» 
trire deile Rafsie raccomandandole pre- 
murosamente i funi intere#! , e che man- 
tenefle V ifieflo afferro perfonale pel fuo 
Sacce fiere. Al Principe Potemkin, che 
profreaifle cnl foo zelo per la difefa co- 
mune delle due Certi Imperiali.» e fi 
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pretefè ancora che 1* Imperatore fcrivef- 
fe una breve Memoria alla Nazione Bel- 
gica , colla quale proceda va della pu- 
rezza del. fuo operato, dolendo^ del co- 
me era dato ingratamente compenfato . 

La manina del dì 18 . fece chiama- 
re a fe . I’ Eroe della Patria il celebre 
Maresciallo Laudon , e nominandolo col 
tenero nome di Padre, con patetico, ed 
affettuoso difcorfo gli raccomandò calda- 
mente le Sue truppe, dicendogli che al 
Suo zelo, ed al Suo coraggio affidava la 
gloria , e 1* onore del Regno ; Laudon 
corrifpose colle pià.vive efpreflioni all’ 
amor del Monarca ; ed ambedue con re- 
ciproco affetto mescolarono i teneri con- 
gedi: il pianto, forfè la prima volta ba- 
gnò il marziale volto di Laudon, -ed il 
pianto egualmente afperfe il ciglio d« 
Giufeppe IL; talché fu forza di Separare 
il Suddito dal Sovrano, per togliere a 
quello un’aumento di maggior dolore .. 

Tutto il venerdì fu impiegato da 
S. M. nel firmare vari ordini , ed in 
Specie a Scrivere 'Un* affettuofo* biglietto 
*1 Gran Ciamberlano Conte) Oilini di 

Pi 
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Rofemberg , contenente cfpreffionldi rin- 
graziamento a sì pio Soggetto. «Parlò la 
M. S. col Principe di Kaanitz, egli dif- 
fe: „ Che era abbaftanza tranquillo, e 
iolo lo anguftiava il vedere « che con 
tutte le premare dateli per far del be- 
ne , aveva fatti pochi felici , e molti 
malcontenti ed ingrati. „ Inoltre la M. 
S. fi efprefie apertamente in varie cofe, 
riguardanti le rifoluzioni prefe nel de- 
coriti del fuo Impero, e difle : Che seb- 
bene fi ita in diverfi fatti . ingannato , 
alt tesi in molti era fiato ingannato da 
de falfi Cotifiglieri . «Sorte avverta de* 
Sovrani, che fupponendo di follevare i 
Sudditi (bile altrui relazioni, talvolta gli 
awilifcono ed opprimono . Nella fera del 
predetto venerdì, Celare entrò in ago- 
nia , fe polTono dirli agonia quelle ultime 
ore che rimangono , e nelle quali a 
chiara mente A ravvila tutto il palTato, 
come un ombra , éd una chimera . Egli 
A pofe a pregare alfieme co’ suoi alianti 
e col Conféi’aore; così giunfe alle ore f. 
della mattina del Sabato; allora voltoli 
al predetto fao Confeisore , - e pregollo 
< » 4 
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di dargli 1* ultima benedizione, e di re-' 
citare con efso lui il Salmo Mifhrere ; 
dopo di che portoli in una fpecie di cal- 
ma, con una martima rafsegnazione , e 
con una vera prefenza di fpirito , pafsò 
all’altra vita alle ore 5. e mezza, in età 
di anni 49. meno alcuni giorni . 

Morta 1* Imperiale M. S. furono fpe- 
diti poche ore dopo diverfi Corrieri al- 
le Corti Edere per far fapere quella do- 
lente notizia, e liccome veniva a cefsa- 
re fi Dipartimento dell* Aulica Cancel- 
leria Imperiale, fu nel giorno il efso chiu- 
fo 1' Aulico Coniglio dal Vice-Caneellie- 
rc d.ell’ Impero Principe Colloredo Man- 
mffeld ; indi fi fecero fuonare tutte le 
Camparne delle Chiefe della Città, e de* 
Sobborghi , e fa difporta l’ Imperiai Fu- 
nebre Funzione , che venne efeguita fe- 
condo l'apprefso dettaglio . 

Dopo là morte di S. M. I. R. A- 
portolica , il Cadavere fu collocato nella 
Imperiai Camera d* Udienza coll’ abito 
di Feld Maresciallo, fopra un catafalco 
coperto di velluto nero , in tefta del 
quale vi era in Crocififso, ed all’ in- 
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ctxrno molti candellieri con candele di 
cera accefe • Nella Domenica, zi. Feb* 
braio, il Corpo di Augufto fa pollo in 
una bara foderata al di dentro di ftofFa 
di oro , e al di fuori di velluto nero 
guarnito di galloni di oro ; ed efsendo 
fiata data la benedizione dall’ Aulico Pa- 
roco , i Cefarei Regi Camerieri, feorta- 
ti di’ Paggi , con ceri accelì in mano, 
ed accompagnati e feguiti da varie Guar- 
die Nobili del Corpo, dal Cefareo Re- 
gio Supremo Ciamberlano, e molti Ciam- 
berlani, lo portarono nella Cappella di 
Corte, tutta apparata di nero, ed orna- 
ta colle Armi Cefaree Regie, e lo pò- 
fero fopra un catafalco fitaato in mezzo 
della Cappella, alto quattro gradini da 
terra, ed illuminato pompofamente , ed 
in tal fituazione il Cadavere rimale e- 
fpofto alla pubblica villa : intorno alla 
bara, (imetricamente difpolle , tanto da 
una parte che dalV altra , vi erano, la 
Corona , lo Scettro , ed il Globo Impe- 
riale, la Corona della Famiglia Imperia- 
le, la Corona d’Ungheria , e quella di 
Boemia, il Cappello Arciducale, le Ca- 
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tene, o fiano tracolle degli Ordini del 
Toson d’Oro, e di S. Stefano, l’Ordi- 
ne Militare di Maria Terefa , il cappel- 
lo, la fpada , il battone, ed i guanti: 
le Guardie Nobili del Corpo furono de* 
ftinate a far la guardia, ed oltre a que- 
lle , per mantenere il buon ordine tra la 
folla del popolo, furono da tutte le par- 
ti fituate delle guardie , e delle pattu- 
glie militari : fino al mezzogiorno furo- 
no celebrate varie Mette agli Altari 
della Chiefa , ove fi trovarono prefenti 
i Miniftri, gl* intimi Configlieri , i Ciam- 
berlani , e molte Dame per fare orazio- 
ne, e nella mattina, e fera fu cantato 
folennemente il Mifercre dalla mufica di 
Corte. Il lunedì dopo pranzo alle ore 5. 
la Proceflìone Funebre efcì dalla Chiefa 
de* PP. Agoftinianì , dirigendoli perla 
Piazza detta dello Spedale , fino alla 
Chiefa de’ PP. Cappuccini col feguente 
ordine. Un comando di Cavalleria, tut- 
ti quelli dello Spedale, tutte le Religio- 
ni , tutte le Parrocchie della Città , e 
de’ Subborghi , il Magiftrato, gli Stati 
dell’ Auftria Inferiore, i Configlieri del 



Digitized by Google 



* 3 * 

Configlio dell’Impero, quelli di Corte, 
e del Governo fenza etichetta di ran- 
go, tutti con abiti di lutto, e gran man- 
to nero , e quello convoio formava la 
prima divifione; in feguito venivano i 
Suprepii Ufizi di Corte, i Cavalieri del 
Tofon d’Oro, i Gran Crocieri, Com- 
mendatori e Cavalieri degli Ordini di 
Maria Terefa e di S. Stefano, gl’ intimi 
Configlieri, i Ciamberlani ,' la Corte, le 
Dame, e finalmente il Rettor Magnifi- 
co, i .quattro Decani dell’ Univerfità , 
ed il Capitolo della Chiesa Metropo- 
litana; quella era fa fecónda divifione, 
e la partenza e difpofizionc delle me- 
defime occupò un intera ora: alle ore 6 . 
i Cefarei Regi Camerieri levarono il Ca- 
davere dal catafalco, e fa chiufo entro 
la bara; indi fu data dal Cappellano di 
Corte la benedizione , coll’ allìllenza del 
Cerimoniere Aulicò, de’ Cappellani di 
Corte, ed alla prefenza de’ Paggi, delle 
Guardie del Corpo, del Supremo Ciam- 
berlano, e Scudiere Maggiore, e di tré 
Capitani della Guardia del Corpo : ter- 
minata quella prima aflociazione , fu po- 
* ”* ' * ^ 0 ‘ 
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ila la calla nella carro&a di Corte de- 
filata pe* Funerali » ed alla quale erano 
attaccati fci cavalli e cosi fi tua to co* 
minciò a partire la terza divifione in 
quella guifa. Un Diila ccamento di Ca- 
valleria , e due Aulici Forieri a caval- 
lo; tre carroste di Corte a quattro po- 
lli con gli Aulici Camerieri, e Forieri 
di Camera; una carrozza a Tei cavalli, 
nella quale vi erano i Ce farei Regi Ca- 
pitani delle Guardie del Corpo; un altra 
carrozza a fci cavalli , ove era il Ciam- 
berlano Maggiore, ed il Grande Scudie- 
re; i Cefarei Regi Volanti e Lacchè del 
Corpo vefiiti a lutto; la carrozza fune- 
bre con entrovi la Cafia polla fopra al- 
cuni cufcini , talché era vifibile agli oc- 
chi del Pubblico ; alle portiere della 
medefima due Volanti di Corte, ed a 
dritta , ed « manca i Faggi con falcole 
di cera acctfe in mano, poco diftante 
gli Arcieri, t le Guardie del Corpo a 
piedi; dietro alla carrozza funebre vi 
era la Guardia Nobile Vtigherefc a ca- 
vallo con la fciablà nuda, con timpani 
e trombe abbrunate e che fuonavano a 



feconda della funzione ; -finalmente la 
Procefiione veniva terminata da una Com- 
pagnia di Granatieri, e da un Diilacca- 
mento di Cavalleria ; Per tutta la ftrada 
ove pàfsò quello Convojo Funebre, cioè 
dalla Piazza Giufeppina fino alla Chiefa 
de* Cappuccini , era fiato pollo un nu- 
merò grandiflimo di padelle di pece a 
fiaccola accefa Copra de* piediftalli , e 
per tutto quello tratto di ftrada erano 
fiate difpofte due ale di foldati, e fai 
mercato nuovo vi era fchierato un Bat- 
taglione d’infanteria, e un Comando di 
Cavalleria. Giunta la carrozza Imperiale 
alla Chiefa, i Camerieri di Corte tolle- 
ro la bara dalla medelima , e col meto- 
do (ledo con cui l* avevano polla la tra- 
fportarono fui catafalco eretto nel mcz- 
*0 della Chiefa , e tutto coperto di ftof- 
fa d’oro; ivi fu fatta folenne Aflocia* 
zione dall* Eminentidìmo Cardinale Ar- 
civefcòvo , dopo la quale lo (ledo Por- 
porato, alfifiito da molti Vefcovi, e da* 
Prelati dell’ Aulico Impero , precedati 
da gran numero di Religioii con candele 
di cera eccefe in mano? portarono la 
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bara con (opra U Cada , nella Tomba 
dell* Augafta Famiglia Arciducale: .il 
primo Ce fareo Regio Maggiordomo aprì 
allora la Gaffa » e fece vedere il Cadave- 
re di S. M. I. al Padre Guardiano de 1 
Cappuccini , ed agli altri affittenti ; ed 
avendo il Padre Guardiano prometto fo- 
lennemente di averne la debita cura» fu 
riferrata la Catta, e le due chiavi furono 
confegnate al Guardiano medettmo . 

Ed ecco terminate le predenti Me* 
morie , che contengono tutte le più rile- 
vanti azioni di Giufeppe II. Noi ci da- 
mo attenuti , come ftabilito avevamo di 
fere fopra di effe le opportune rifleffio- 
ni ; ma fiamo certi che 1* Offervatere Po- 
litico , e Filofofo le rileverà francamente 
da fe fletto, poiché parlano a chiaro lin- 
guaggio» e fervir poffono di Scuola al 
Principe ed al Privato , fe conttderate 
vengano con fpirico fcevro da qualiivo- 
. glia paffione. 



Fine delt Opera , 
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